
Donna morta in casa a Palidoro
La figlia interrogata in caserma
La vittima è una donna di 66 anni, sarebbe deceduta a causa di soffocamento

Sul giallo indagano i Carabinieri, fermata la figlia 39enne: la sua posizione è al vaglio
L’allarme è stato dato da una parente che era nell’appartamento di via Bonorva

Papa Francesco
all’Auditorium di Via
della Conciliazione per gli
Stati generali della natali-
tà. “Fa più rumore la guerra
della pace, l’odio dell’amore,
un gruppo di una ventina di
contestatori” che quanti
vengono per “lavorare tutti
insieme, creare dialogo”, ha
detto accogliendolo l’or-
ganizzatore della manife-
stazione, Gigi De Palo,
“ieri è stata una giornata
molto difficile, e ci siamo sen-
titi abbandonati dalle istitu-
zioni che non si sono degnate
di una parola di solidarietà
nei confronti di questo even-
to, come se togliere la parola
a u ministro fosse più grave
che non toglierla ad una
madre o a ragazzi delle scuo-
le”. “È importante incon-
trarsi e lavorare insieme per
promuovere la natalità con
realismo, lungimiranza e
coraggio”. Il Papa intervie-
ne agli Stati generali della
natalità a Roma e dice
chiaramente che la “vita
umana è un dono, non un
problema”. In passato,
osserva, “non sono mancati
studi e teorie che mettevano
in guardia sul numero degli
abitanti della Terra, perché la
nascita di troppi bambini
avrebbe creato squilibri eco-
nomici, mancanza di risorse
e inquinamento. Mi ha sem-
pre colpito constatare come
queste tesi, ormai datate e
superate da tempo, parlassero
di esseri umani come se si
trattasse di problemi. Ma la
vita umana non è un proble-
ma, è un dono. E alla base
dell’inquinamento e della
fame nel mondo non ci sono i
bambini che nascono, ma le
scelte di chi pensa solo a sé
stesso, il delirio di un mate-
rialismo sfrenato, cieco e
dilagante, di un consumismo
che, come un virus malefico,
intacca alla radice l’esistenza
delle persone e della società”.
“Il problema - scandisce
Bergoglio - non è in quanti
siamo al mondo, ma che
mondo stiamo costruendo;
non sono i figli, ma l’egoi-
smo, che crea ingiustizie e
strutture di peccato, fino a
intrecciare malsane interdi-
pendenze tra sistemi sociali,
economici e politici”.

NATALITÀ

Papa Francesco
“Fare di più

per le famiglie”

Si apre un giallo a Palidoro, frazio-
ne del comune di Fiumicino in pro-
vincia di Roma. L’ipotesi è di omi-
cidio e la vittima è una donna di 66
anni. Prima è svenuta in casa, e
poi, accorsi i soccorritori è stata
portata all’Aurelia Hospital, dove
è deceduta poco tempi dopo. In
caserma sono stati ascoltati la
figlia, di anni 39, parenti e amici
delle due. Il presunto delitto è
avvenuto in casa a causa di un sof-
focamento. I fatti sono accaduti
giovedì, e continuano le ricostru-
zioni da parte dei Carabinieri. Al
momento chi indaga procede a
bocche cucite. A dare l’allarme è
stata una parente che era nell’ap-
partamento di via Bonorva, a
Palidoro. “Aiuto, c’è una donna a
terra. Correte”. È questa la chiama-
ta fatta alle 12:15 circa al numero
unico per le emergenze. Insieme,
ambulanza e automedica, alle
12:23, sono arrivate sul posto riani-
mando la 66enne per poi portarla
all’Aurelia Hospital dove è giunta
alle 13:30 e dove è poi deceduta,
ma sul collo c’erano diversi segni
che potrebbero far pensare al soffo-
camento. Nella serata di ieri la
svolta, con la figlia di 39 anni è
stata portata in caserma dove è
stata ascoltata. Prassi ripetuta
anche oggi. La sua posizione è al
vaglio, mentre l’appartamento
della donna è stato sequestrato. La
salma della 66enne è stata portata
presso l’obitorio del Verano in atte-
sa dell’esame autoptico che deter-
minerà le esatte cause del decesso.

Studente italiano pestato a Miami,
la Procura di Roma apre un’inchiesta

Matteo Falcinelli lo scorso febbra-
io è stato legato e malmenato
dalla polizia di Miami dopo un
arresto. Ieri la Procura di Roma
ha aperto un fascicolo, per il
momento senza indagati e senza
ipotesi di reato. Il procedimento è
stato avviato alla luce della
segnalazione arrivata a piazzale
Clodio dal Consolato italiano di
Miami. In attesa della denuncia
da parte del ragazzo, in cui si

potrebbero ipotizzare i reati di
tortura e lesioni, gli inquirenti
dovranno valutare le questioni
legate alla competenza e alla giu-
risdizione. 
“Abbiamo riscontrato la massi-
ma disponibilità del procuratore
capo Francesco Lo Voi e del pro-
curatore aggiunto Ilaria Calò e
quindi, nei prossimi giorni, pre-
senteremo una denuncia. Al
momento qui a piazzale Clodio

c’è solo segnalazione del
Consolato”. Così l’avvocato
Francesco Maresca, legale della
famiglia di Matteo Falcinelli,
dopo l’incontro, negli uffici della
procura di Roma, con il procura-
tore Lo Voi e l’aggiunto Calò in
relazione all’episodio avvenuto a
Miami dove il giovane è stato
legato e malmenato dalla polizia
nel febbraio scorso dopo un arre-
sto. “Matteo tornerà in Italia,

secondo quanto abbiamo appre-
so, la settimana prossima”,
aggiunge il penalista. L’incontro,
al quale ha partecipato anche il
parlamentare del Pd David
Ermini, è durato una quarantina
di minuti. Del rientro in Italia di
Matteo aveva scritto la madre
Vlasta Studenicova in una nota ai
giornalisti. “Vi comunico che ieri
mattina (9/5/2024) è stata con-
cessa dal giudice a Matteo

l’estensione dell’attuale permes-
so di viaggiare con possibilità per
lui di rimanere in Italia fino al 30
Giugno 2024. Stiamo aspettando
l’emissione del documento uffi-
ciale, sperando di ricevere prima
della nostra partenza anche il file
con tutte le registrazioni audio e
video riguardanti il caso di
Matteo. Pensiamo quindi di riu-
scire a rientrare in Italia verso la
fine della settimana prossima”. 

Chi è stato? Il parroco di Velletri, figura molto
conosciuta in tutta la zona dei Castelli romani,
e in Italia è noto per le attività di volontariato.
Ha portato in carcere oltre un chilo di hashish,
cocaina e smartphone per i detenuti del carce-
re di Velletri. Per lui sono subito scattate le
manette. Tutto è successo l’8 maggio. Secondo
quanto appreso, il sacerdote, 63 anni, è stato

colto in flagranza insieme a un detenuto men-
tre introduceva nel carcere di Velletri due
smartphone dentro scatole di cioccolatini e 1,1
chilogrammi circa di hashish e circa 60 gram-
mi di cocaina nascosti all’interno di recipienti
di plastica. Ad essere arrestati sono stati tutti e
due. E, ovviamente, la notizia ha colto di sor-
presa tutta la comunità.

Pusher in talare
Droga in carcere a Velletri, prete finisce in manette

Il confronto tra il Presidente
del Consiglio Giorgia Meloni
e la Segretaria del PD Elly
Schlein si svolgerà giovedì
23 maggio. Sede del dibattito
sarà la trasmissione “Porta a
Porta” di Bruno Vespa. Lo
fanno sapere in una nota
congiunta le rispettive segre-
terie.

Europee

Meloni-Schlein,
il confronto tv
il 23 maggio

a Porta a Porta
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Presentato oggi 10 maggio presso la
Regione Lazio e moderato da Marzia
Roncacci il Progetto “Il Nido della
Cicogna”. Si tratta di una campagna di

formazione e informazione a
sostegno della natalità, per la
promozione della riproduzione
consapevole, la prevenzione
dell’infertilità e la preservazio-
ne della fertilità femminile con
lo screening per la ridotta
riserva ovarica. Quattro le fasi
illustrate dalla dott.ssa
Arianna Pacchiarotti,
Direttore del Centro PMA
San Filippo Neri, insieme al
Commissario Straordinario
della ASL Roma 1 Giuseppe
Quintavalle insieme ai testi-
monial Raoul Bova, Rocio
Muñoz Morales, Rosanna
Banfi e Virginia Leoni. Una
campagna di identificazione
della popolazione femminile
con ridotta riserva ovarica,
uno screening ematologico, la
pianificazione della gravidan-
za e la crioconservazione pre-
ventiva degli ovociti mediante
stimolazione ormonale, prelie-
vo ovocitario e crioconserva-
zione degli ovociti. Gesti sem-
plici ma di grande efficacia
per una riproduzione più
consapevole quindi, dagli
sportelli di ascolto nelle scuo-
le all’educazione dei medici
del territorio, dalle campa-
gne di comunicazione sui
social network al coinvolgi-
mento di testimonial per

video e reel da proiettare nelle scuole e
negli eventi culturali per focalizzare l’at-
tenzione sull’impatto che l’ambiente ha
sulla fertilità (abitudini alimentari e ses-
suali, fumo, alcol ecc.) con lo scopo di
promuovere la salute riproduttiva.
Anche per lo screening massima facilità,
un prelievo ematico da eseguire presso
il centro di PMA ma anche “on the
road” grazie al camper attrezzato della
ASL Roma 1. I test sul prelievo ematico
saranno poi eseguiti dal laboratorio del
San Filippo Neri. Tutto per mettere in
condizione la donna di pianificare la
gravidanza o in alternativa di criocon-
servare gli ovociti. L’obiettivo della
campagna è ridurre il ricorso a tecniche
di fecondazione assistita di tipo eterolo-
go, identificare precocemente le pazien-
ti attraverso uno screening della riserva
ovarica, pianificare una gravidanza in
tempi consoni con la propria problema-
tica, accedere alla preservazione pre-
ventiva della fertilità con la possibilità
della crioconservazione dei propri ovo-
citi, in modo da differire il progetto gra-
vidanza dall’età ovarica. “Oggi plaudo
con piacere a un progetto a favore delle
donne, a tutela della loro salute, e che
sostiene maternità e natalità. La mater-
nità è un valore che va tutelato, per
costruire il futuro del Paese, partendo
dalla lotta di quelle patologie che atten-
tano alla vita delle donne e che ne met-
tono a rischio la capacità riproduttiva,
minando un loro diritto dal quale
dipende, non solo la loro realizzazione
umana, ma la salute dell’intera società.
Dunque, complimenti ai protagonisti di
questa iniziativa e alle celebrità che
hanno voluto testimoniare il loro soste-

gno. La Regione c’è, noi ci siamo. Lo
dico da donna, medico e assessore.”
Simona Renata Baldassarre, assessore
Cultura, Pari Opportunità, Politiche
giovanili e della Famiglia, Servizio civi-
le durante i saluti istituzionali. “Il Nido
della Cicogna - ha commentato la
Dott.ssa Pacchiarotti - è un progetto che
nasce dall’osservazione del cambiamen-
to demografico delle donne che accedo-
no alla PMA. Negli ultimi anni infatti
sono aumentate in modo esponenziale i
ricorsi alle tecniche in pazienti sotto i 37
anni, indice di una drastica riduzione
della fecondità della donna. Questo si
riflette in un aumento del ricorso alla
donazione dei gameti, provenienti
peraltro da altre nazioni, che comporta
un cambiamento fenotipo importante
nella nuova generazione. Il progetto
vuole pertanto ridurre il ricorso alla tec-
nica è garantire a donne destinate alla
menopausa precoce di poter concepire
figli con il proprio corredo genetico.”
“Ci riteniamo una coppia fortunata per-
ché abbiamo concepito senza problemi,
ma ci confrontiamo ogni giorno con
amici e conoscenti che si trovano a
dover affrontare questo duro percorso.
Oltretutto abbiamo due figlie e bisogna
muoversi subito e con determinazione
per proteggere anche loro” A parlare la
coppia Bova - Morales. “Aderisco a que-
sta campagna perché è un passo avanti
per le donne, per la conoscenza del pro-
prio corpo e la possibilità di avere una
gravidanza consapevole anche in pre-
senza di problematiche o di pianifica-
zione di una famiglia”, così Rossana
Banfi a margine dell’iniziativa. “Sono
particolarmente orgoglioso di questa

iniziativa -
ha dichiarato in chiusura il
Commissario Straordinario Giuseppe
Quintavalle - che accende un faro sulla
natalità in una ottica di sistema, pren-
dendo in esame tutti i fattori che impat-
tano sulle condizioni di fertilità. Voglio
ricordare che nella ASL Roma 1 abbia-
mo 6 anziani per ogni bambino e il 49%
di famiglie monopersonali. Per invertire
questo fenomeno della denatalità è fon-
damentale che operatori e attori del con-
cepimento siano informati su tutte le
tecniche, le possibilità e i percorsi.
Ringrazio la Regione Lazio per l’impor-
tante sostegno. ““Il Nido della Cicogna”
é un progetto di cui la Regione Lazio è
orgogliosa. Il Centro per la Procreazione
Medicalmente Assistita del San Filippo
Neri, guidato dalla Dottoressa
Pacchiarotti, costituisce un’eccellenza e
una grande opportunità. Il Lazio vive,
come del resto l’intero Paese, una fase di
profondo inverno demografico: ad un
progressivo invecchiamento della
popolazione non corrisponde un
aumento del tasso di natalità. Le donne
che ricorrono, per ragioni di tipo sanita-
rio, alle tecniche di PMA sono sempre
più giovani. Questo è un dato che ci pre-
occupa e che ci ha convinto a sostenere
questo progetto della ASL Roma 1 rivol-
to alla popolazione femminile e alle
coppie che desiderano avere figli.” Così
il Presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca. Il progetto è finanziato
da fondi Regionali stanziati per i centri
PMA come da DCA 0001/2019.

Parte il progetto di formazione e informazione
per consentire una riproduzione più consapevole

“Il Nido della Cicogna”
Alla presentazione hanno parteciopato il Presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca e l’assessore Renata Baldassarre

Proseguono a ritmo serrato i preparativi
della terza edizione di “Roma Cura Roma”
il grande evento di cura collettiva di strade,
piazze e aree verdi in tutti i municipi della
città promosso e organizzato
dall’Assessorato all’Agricoltura, Ambiente
e Ciclo dei rifiuti di Roma Capitale guidato
da Sabrina Alfonsi che si terrà sabato 11
maggio. Una giornata che vedrà il coinvol-
gimento e la partecipazione di una vasta
rete di associazioni ambientaliste, del
volontariato, sportive, comitati e associa-
zioni di quartiere e singoli cittadini. Un
evento reso possibile anche grazie al pre-
zioso contributo delle dieci Associazioni
co-promotrici AMA, Retake, WWF, Plastic
Free, FAI, ACLI, CSV Lazio, AGESCI,
MASCI e Legambiente Lazio. Sono in pro-

gramma tantissime azioni di cura, dagli
interventi delle scuole, a performance spor-
tive, all’impegno per la cura del verde nelle
strade, nei giardini e nei parchi. H 9.30 -
Villa Lais (Piazza Giovanni Cagliero): i
ragazzi e le ragazze dell’A.S. Roma cure-
ranno l’area verde di Villa Lais in supporto
all’associazione che gestisce le due colonie
feline presenti. H 10.30 - Piazzale delle
Gardenie: un’iniziativa che vede coinvolte
le associazioni AGESCI (Associazione
Guide e Scouts Cattolici Italiani), MASCI
(Movimento Adulti Scout Cattolici
Italiani), CARITAS, Sant’Egidio con AMA
E COMIECO, per una raccolta cartoni e
una consegna di buoni spesa. H 12.30:
Piazza San Cosimato: punto stampa con il
sindaco Gualtieri

Roma Cura Roma, via alla terza edizione
L’assessore Sabrina Alfonsi: “Da oggi oltre 300 iniziative in tutta la città”
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Un’indagine articolata svolta
in due fasi dai carabinieri della
Compagnia di Monterotondo,
quella relativa alla truffa delle
patenti contraffatte perpetrata
ormai sei anni fa da un sogget-
to che venne per ritorsione
brutalmente picchiato e seque-
strato a scopo di estorsione. In
tre finirono agli arresti, ieri un
quarto soggetto - ritenuto il
mandante del sequestro - un
39 enne romano (gia ristretto
per altra causa) si è visto noti-
ficare la nuova ordinanza di
custodia in carcere. A eseguir-
la i militari delegati dall’anti-
mafia capitolina. I fatti risalgo-
no al 2018, quando un uomo,
oggi 46enne, tentò di truffare
tre uomini di Fonte Nuova,
all’epoca dei fatti di età com-
presa fra i 23 e 37 anni, che
decisero di vendicarsi dell’af-
fronto subito e lo sequestraro-
no dopo averlo picchiato con
violenza e derubato del cellu-
lare e dell’auto, chiedendo

come prezzo della liberazione
20.000 euro. E così, i tre, al ter-
mine di un primo filone di
indagine, nel gennaio 2020
furono arrestati per i gravi
indizi di colpevolezza raccolti
a loro carico, per sequestro di
persona a scopo di estorsione,
lesioni personali gravi e rapi-
na. Due finirono a Rebibbia un
terzo ai domiciliari. La vittima
del sequestro - all’epoca dei
fatti 41enne - aveva promesso,
mediante pagamento di 4500
euro, ai tre indagati di procu-
rare loro illecitamente delle
patenti di guida contraffatte.
La situazione precipitava nei
primi giorni di settembre dello
stesso anno, quando i tre,
accortisi che le patenti erano
grossolanamente false, aveva-
no dato sfogo alla loro vendet-
ta, dapprima malmenando il
truffatore sulla pubblica via
davanti a numerose persone e
poi costringendolo a salire in
auto, conducendolo presso

l’abitazione di uno di loro,
all’interno della quale, dopo
avergli sottratto l’autovettura
e il cellulare, i 3 aguzzini lo
aggredivano brutalmente, a
pugni e calci per tutta la sera
del 4 settembre, minacciando-
lo di morte anche mediante
una pistola. Solo quando il
malcapitato si presentava in
gravi condizioni e con difficol-
tà a respirare, i sequestratori
l’avevano lasciato libero, con
la rassicurazione sulla restitu-
zione di quanto da loro antici-
pato, più la somma di 20.000
euro come risarcimento

“morale”. Il 41enne, finalmen-
te libero, era riuscito poi a rag-
giungere il Policlinico
Umberto I, dove gli venivano
riscontrate diverse lesioni
gravi - tra cui la frattura di
alcune costole - e veniva refer-
tato con prognosi superiore ai
40 giorni. Grazie ad indagini
tecniche, analisi di tabulati,
sommarie informazioni e indi-
viduazioni fotografiche, è
stata ricostruita dai
Carabinieri l’esatta dinamica
degli eventi e dimostrate le
responsabilità degli indagati,
nonostante le difficoltà incon-

trate dall’iniziale mancata col-
laborazione della vittima,
ancora terrorizzata e dalla dif-
fusa omertà di chi aveva assi-
stito al pestaggio in strada. Il
Giudice per le indagini preli-
minari, nell’ordinanza di
custodia cautelare, sottolinea-
va la brutalità delle azioni
poste in essere dai sequestra-
tori e la loro volontà di dare
una lezione “esemplare” alla
vittima anche alla presenza
dei concittadini.

Preso il mandante
Le successive indagini dei
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo, diretti dalla
DDA di Roma hanno consenti-
to di raccogliere gravi indizi di
colpevolezza in ordine al fatto
che dietro la violenta reazione
c’era la mano di qualcun altro:
il 39enne odierno indagato,
sottoposto a molteplici proce-
dimenti penali, nonché desti-
natario di misura cautelare per

ipotesi di reato associativa nel
mondo degli stupefacenti, con
ruolo di vertice, dimostrativo
della sua particolare capacità
criminale e del “rispetto” di
cui gode nel territorio di Fonte
Nuova; gli uomini che aveva-
no subito il tentativo di truffa
erano persone a lui molto vici-
ne e dunque aveva visto ciò
come un grave affronto per cui
il 46enne doveva pagarla, in
modo che tutti potessero aver-
lo a monito. E così le indagini
hanno potuto raccogliere
gravi elementi indiziari a cari-
co del 39enne, che in quel lon-
tano 2018 aveva avallato la
spedizione punitiva, concor-
rendo nell’attività delittuosa;
una persona che nessuno
aveva avuto il coraggio di
denunciare, per timore delle
ripercussioni che avrebbe
potuto mettere in atto, ma per
il quale è scattata comunque
l’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere.

Fonte Nuova: nel 2018 la truffa delle patenti contraffatte e la ritorsione di un quartetto

Sequestrarono e ridussero in fin di vita
un uomo di 41 anni solo per vendetta
Dopo i primi tre arresti preso il mandante, un 39enne romano dominus del posto

“Sono molto soddisfatto. Abbiamo
liberato la città sotterranea che è la
base per poter riqualificare tutto. Una
base anche fisica altrimenti non si
possono mettere i ponteggi”. Lo ha
detto il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in sopralluogo questa matti-
na a Tor Bella Monaca, insieme al
Prefetto Lamberto Giannini nell’am-
bito del Piano di Rigenerazione
Urbana. ”Oggi abbiamo visto le due
facce dell’intervento: la difficolta,
grande, di riportare legalità in quella
che possiamo chiamare la città sotter-
ranea. Sotto i palazzi dove ci sarebbe-
ro dovuti essere semplici posti auto è
cresciuta una città sotterranea con
appartamenti abusivi, laboratori
dove venivano smontati veicoli ruba-
ti, raffinerie di droga. È stato fatto un
intervento importante di liberazione
di queste cantine, fatto in gran parte
con la collaborazione spontanea dei

cittadini che hanno partecipato ad un
processo condiviso di riqualificazio-
ne e con il supporto fondamentale
delle forze dell’ordine, del Prefetto,
del Questore. Carabinieri, polizia,
guardia di finanza, polizia locale
sono un presidio fondamentale per-
ché qui si mescolano una maggioran-
za di cittadini onesti ma anche una
presenza molto radicata della crimi-
nalità”. Poi c’è il cantiere di riqualifi-
cazione. “Ci sono già le gru. Un
gigantesco edificio da 4500 persone in
cui finalmente sta tornando la legali-
tà. Il più grande cantiere d’Europa di
rigenerazione urbana. All’inizio molti
cittadini erano scettici, mi dicevano
‘non ce la farete, siete qui solo per
fare spot’. Invece ora, davanti ai pon-
teggi, vedono che è una cosa seria”.
Per Gualtieri, in questo quadro
“anche le operazione ad alto impatto
con le forze dell’ordine non sono un

intervento spot, solo una dimostra-
zione muscolare di forza ma sono a
supporto indispensabile di un pro-
cesso di cambiamento. Qui gli inter-
venti non sono mai stati fatti, lo Stato
si è ritirato, il Comune non ha fatto le
manutenzioni dei suoi edifici e ai cit-
tadini è stato consentito di fare quello
che volevano. La riqualificazione
degli edifici è una condizione essen-
ziale per un cambiamento”.

Celli: “Insieme ai cittadini
di Tor Bella Monaca per una grande

operazione di rigenerazione”
La presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli ha parteci-
pato questa mattina, insieme al sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri, al pre-
fetto Lamberto Giannini, ad assessori
e consiglieri, ad un sopralluogo in via
dell’Archeologia a Tor Bella Monaca
dopo l’avvio delle operazioni di

sgombero dei locali del comparto R5
avviato nei giorni scorsi. “Quella di
Tor Bella Monaca è un’operazione
che si aspettava da anni. Lo dico da
cittadina che vive in questo
Municipio, lo dico da mamma che ha
speranza che i nostri ragazzi, i nostri
figli, vivano in una città migliore. La
nostra amministrazione sta dando
vita a una enorme azione di riqualifi-
cazione e di recupero di un territorio

che è stato abbandonato per troppo
tempo e che finalmente riprende vita
e dignità. Lo stiamo facendo insieme
ai cittadini, insieme a coloro che sono
stati sempre lontani dalle istituzioni e
che finalmente hanno riposto fiducia
in noi e sono al nostro fianco con
grande spirito collaborativo. Il futuro
per loro è il futuro per tutta la città”,
commenta la presidente Svetlana
Celli.

Il Sindaco Gualtieri a Tor Bella Monaca
“Liberata la città sotterranea, ora si cambia”
Il primo cittadino: “Qui il più grande cantiere d’Europa di rigenerazione urbana
Operazioni ad alto impatto non sono uno spot ma a supporto del cambiamento”

Parteciò all’aggressione
di un automobilista
sul Lungotevere delle Armi,
La Polizia ha arrestato
un 20enne romano

3 denti rotti ed un intervento chi-
rurgico per sanare la frattura del
pavimento oculare; questo l’esito
di un pestaggio avvenuto ai danni
di un automobilista romano nello
scorso novembre su lungo Tevere
delle Armi, per il quale la Polizia di
Stato, coordinata dalla Procura di
Roma, al termine di una comples-

sa indagine, era risalita all’autore,
un 21enne residente a Pomezia.
Per lui, il Giudice per le Indagini
Preliminari aveva disposto la misu-
ra della custodia cautelare in car-
cere. Nei giorni scorsi i poliziotti
del Commissariato Prati hanno
arrestato un secondo uomo, un
20enne romano, in esecuzione di

un’ordinanza di applicazione della
Misura Cautelare Personale degli
arresti domiciliari con il presidio
del braccialetto elettronico, coin-
volto nella vicenda. Lo stesso si
trovava quella notte all’interno
dell’auto guidata dall’aggressore,
sul lato passeggero, e aveva inne-
scato con minacce e insulti l’ag-

gressione ai danni della vittima
che, a seguito del brutale pestag-
gio, era stata sottoposta a inter-
vento chirurgico per le lesioni
riportate. Le accurate indagini con-
dotte dai poliziotti del commissa-
riato di via Ruffini, coordinate dalla
Procura di Roma, hanno quindi
portato all’arresto del 20enne.

in Breve



Tensioni a manifestazioni
agli “Stati Natalità”,
contuse alcune persone

Alcuni manifestanti e, almeno un
agente di polizia, sarebbero
rimasti lievemente feriti nel
corso delle tensioni al corteo di
‘Aracne’ a Roma. Nella circo-
stanza i manifestanti hanno ten-
tato di sorpassare il cordone di
sicurezza degli agenti di polizia
per raggiungere via della
Conciliazione dove è in corso la
4 edizione degli ‘Stati Generali
della Natalita”. “La vostra
repressione non spegnerà la
nostra rabbia” e “Sui nostri corpi
decideremo sempre e solo noi”:
questi, alcuni, tra i cori intonati
dall’assemblea Aracne nel cor-
teo che da piazzale degli Eroi sta
raggiungendo via della
Conciliazione per protestare
contro la 4 edizione degli ‘Stati
Generali della Natalita”. Durante
la manifestazione, secondo
quanto si apprende, è stato
anche bruciato il programma
“educare alle relazioni” del mini-
stro Valditara.

Arresto a Miami: il pm
di Roma apre fascicolo

La Procura di Roma ha aperto
un fascicolo a modello 45, senza
indagati e senza ipotesi di reato,
in relazione all’episodio avvenu-
to a Miami dove il giovane
Matteo Falcinelli è stato legato e
malmenato dalla polizia nel feb-
braio scorso dopo un arresto. Il
procedimento è stato avviato alla
luce della segnalazione arrivata a
piazzale Clodio dal Consolato
italiano di Miami. In attesa della
denuncia da parte del ragazzo, in
cui si potrebbero ipotizzare i reati
di tortura e lesioni, gli inquirenti
dovranno valutare le questioni
legate alla competenza e alla giu-
risdizione.

Orlandi-Gregori, Chaouqui:
“È inutile coinvolgermi,
rispetto il segreto di stato”

“Ho presentato Laura Sgrò a
Pietro Orlandi nel 2017 quando
nel mio libro ‘nel nome di Pietro’
citai alcuni fatti riguardanti
Emanuela. Il contenuto e le circo-
stanze dei messaggi consegnati
da Pietro alla commissione non
saranno oggetto di alcun com-
mento da parte mia perché

fanno parte di questioni circa cui
sono tenuta al segreto di Stato.
Mi dispiace solo che il sottofondo
non detto sia che qualcuno in
Vaticano sappia dove sia
Emanuela e non lo dice e non è
così”. Lo scrive in un post su X
Francesca Chaouqui. “Non
conosco dove sia Emanuela e
neanche se la pista di Londra sia
vera, non ho alcun elemento che
possa avvicinare alla verità, se lo
avessi e fosse coperto da segreto
comunque non lo rivelerei per-
ché per me la lealtà al Pontefice
viene prima di tutto. Quindi inu-
tile coinvolgermi - conclude - Se
c’è una verità io non la conosco”.

Evade da domiciliari:
“Non tollero mio fratello,
meglio il carcere”

“Non sopporto più mio fratello,
mandatemi in carcere”: l’insolita
richiesta è stata fatta ai carabinie-

ri del comando provinciale di
Viterbo da un uomo arrestato
alcuni mesi fa e che si trova ai
domiciliari nel Comune di Oriolo
Romano. Nel corso della notte,
una pattuglia della stazione ha
riconosciuto l’uomo vagare tra le
strade del piccolo centro che si
trova tra la città metropolitana di
Roma e la Tuscia e lo ha dunque
fermato per contestargli l’evasio-
ne. Alla richiesta di chiarimenti,
tuttavia, l’uomo ha spiegato ai
militari di essere evaso perchè
non sopporta più la convivenza
con il fratello, affermando di voler
dunque tornare in carcere. Non
potendo accontentare la sua
richiesta, i carabinieri lo hanno
riportato a casa cercando di
riconciliare i dissidi familiari.

Due turiste prese a schiaffi,
arrestato 27enne del Gabon
Caos nella notte a San Lorenzo,
nel cuore della Capitale. Due
turiste sono state aggredite e
schiaffeggiate da un 27enne del
Gabon. La prima, una spagnola, è
stata colpita alle spalle con una
manata sulla nuca e gettata in
terra. Poco dopo è toccato a una
turista ucraina avvicinata, schiaf-
feggiata e spintonata a terra. Sul

posto sono intervenuti i carabi-
nieri che hanno bloccato l’uomo,
dopo che questo ha tentato
anche di aggredirli. Accusato di
resistenza a pubblico ufficiale è
stato tradotto nelle aule di piaz-
zale Clodio per essere processa-
to in direttissima.

Fugge su uno scooter
rubato e senza casco,
arrestato a Roma
Erano in servizio di pattuglia-
mento nei pressi di Piazzale
Ostiense, gli agenti della polizia
locale di Roma Capitale, appar-
tenenti al I Gruppo Centro
Storico, che, dopo un insegui-
mento, hanno bloccato e arre-
stato un ragazzo di nazionalità
egiziana di 20 anni. Il giovane
era a bordo di un Piaggio
Liberty, con un’altra persona,
senza indossare il casco, quando
ha messo in atto un tentativo di

fuga, dopo non essersi fermato
all’alt intimato dalla pattuglia. I
due, dopo aver abbandonato il
motorino, hanno cercato di fug-
gire a piedi, ma il conducente è
stato raggiunto e bloccato dagli
agenti che hanno inoltre appu-
rato la provenienza furtiva del
mezzo. Nei confronti del
20enne è scattato l’arresto, poi
convalidato dall’autorità giudi-
ziaria, per resistenza, lesioni e
ricettazione. Gli agenti, che
hanno dovuto ricorrere alle
cure mediche a causa di alcuni
colpi inferti dal ragazzo, hanno
provveduto a rintracciare e
riconsegnare il ciclomotore al
legittimo proprietario, un citta-
dino italiano di 67 anni che,
poche ore prima, ne aveva
denunciato il furto avvenuto in
via Labicana. 

Una donna di 66 anni morta e
l’ipotesi di un omicidio. Giallo
a Palidoro frazione del comu-
ne di Fiumicino, alle porte di
Roma, dove una donna, dopo
essere svenuta in casa, è stata
portata in ospedale all’Aurelia
Hospital dove, poco dopo è
morta. È la drammatica rico-
struzione di quanto avvenuto
nel pomeriggio di giovedì 9
maggio a Roma. Sul caso inda-
gano i carabinieri che hanno
ascoltato la figlia, parenti e
amici. E proprio la figlia è
stata portata in caserma per-
ché sospettata del presunto
delitto che sarebbe avvenuto a
causa di un soffocamento. Al
momento chi indaga procede
a bocche cucite. A dare l’allar-
me è stata una parente che era
nell’appartamento di via
Bonorva, a Palidoro. “Aiuto,
c’è una donna a terra.

Correte”. Questa la chiamata
fatta alle 12:15 circa al numero
unico per le emergenze.
L’ambulanza e l’automedica,
alle 12:23, sono arrivate sul
posto rianimando la 66enne
per poi portarla all’Aurelia
Hospital dove è giunta alle
13:30 e dove è poi deceduta.
La salma è stata portata presso
l’obitorio del Verano in attesa
dell’esame autoptico. Al
momento come si ipotizza, la
66enne avrebbe perso i sensi a
causa di un soffocamento. La
salma è stata portata presso
l’obitorio del Verano in attesa
dell’esame autoptico. Nella
serata di ieri la svolta, con la
figlia portata in caserma dove
è stata ascoltata. Prassi ripetu-
ta anche oggi. La sua posizio-
ne è al vaglio. L’appartamento
della donna è stato sequestra-
to.

Muore soffocata, è giallo a Palidoro
Una donna di 66 anni è morta in casa sua, tutto da chiarire
In caserma la figlia, fermata perché sospettata dell’omicidio
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A poco più di 24 ore dall’epi-
sodio di Milano, dove un
viceispettore di polizia 35enne
è stato accoltellato nei pressi
della stazione di Lambrate, un
carabiniere ha rischiato la vita,
a Roma, dove è stato aggredi-
to da due uomini armati di
coltello. È avvenuto in zona
Tor Tre Teste, alla periferia di
Roma. I due, entrambi cittadi-

ni georgiani di 40 e 42 anni,
sono stati arrestati dai militari
dell’Arma per resistenza a
pubblico ufficiale. Dopo esse-
re stati scoperti con dispositi-
vo disturbatore di frequenze,
utilizzato per i furti delle auto,
hanno cercato di ferire con un
coltello a serramanico un cara-
biniere. I due sono stati poi
bloccati e arrestati.

Tentano di accoltellare Carabiniere
Due uomini arrestati a Tor Tre Teste
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“Oggi, sabato 11 maggio, pren-
derà il via il ‘Villaggio dello
Sport Coni Lazio’, una grande
palestra a cielo aperto della
regione all’interno del Parco
dell’Appia Antica. Invito tutti a
partecipare”, ha affermato l’as-
sessore allo Sport, al Turismo,
all’Ambiente e alla Transizione
Energetica della Regione Lazio,
Elena Palazzo. “Sono orgoglio-
sa di annunciare questo appun-
tamento, nato grazie al proto-
collo di intesa siglato tra la
Regione Lazio e il Coni Lazio
con il presidente Riccardo
Viola. Parliamo di un’iniziativa
di enorme portata che per
un’intera giornata offrirà a
migliaia di persone l’opportu-
nità di avvicinarsi allo sport e
vivere da vicino la straordina-
ria bellezza del Parco
dell’Appia Antica”, ha spiegato

l’assessore allo Sport della
Regione Lazio. “Grazie al pre-
zioso supporto di 14 Enti per la
promozione sportiva, saranno a
disposizione, gratuitamente,
istruttori di diverse discipline
per avvicinare chiunque a deci-
ne di sport diversi. È un’occa-
sione di festa a cui sono tutti
invitati, per godere della bellez-
za storica e paesaggistica di uno
dei parchi più belli di Roma,
vivendolo all’insegna dello
sport”, ha continuato l’assesso-
re Elena Palazzo. “Lo sport è
benessere, amicizia e condivi-
sione di valori. Per questo, il
‘Villaggio dello Sport Coni
Lazio’ è un momento impor-
tante che ci consentirà di aprire
la strada a nuovi eventi così
importanti”, ha concluso l’as-
sessore allo Sport della Regione
Lazio, Elena Palazzo.

Tra le iniziative promosse quel-
le, ad esempio, di alcune scuole:
la Gelasio Caetani nel
Municipio XV effettuerà la
riqualificazione dell’area ricrea-
zione, l’Istituto Comprensivo

Octavia nel Municipio XIV
dove, con la partecipazione del
comitato dei genitori, verrà
effettuata la tinteggiatura delle
aule della biblioteca e dei muri
esterni della scuola dell’infan-

zia, l’Istituto Corradini in
Municipio VII dove sarà curato
il giardino interno e
l’Associazione dei genitori
della scuola elementare
Giardinieri che effettuerà un
intervento di pulizia del parco
San Sebastiano. Tra gli altri
interventi quello della A.S.
Roma che, con i ragazzi e le
ragazze delle sue scuole calcio,
curerà l’area verde di Villa Lais
in supporto all’associazione che
gestisce le due colonie feline
presenti e l’evento ludico-
didattico di plogging della S.S.
Lazio all’interno del Circo
Massimo. Le ACLI effettueran-
no un intervento di decoro nel-
l’area verde di Piazza Giovanni
da Verrazzano, il Movimento
Adulti Scout Cattolici Italiani
curerà il verde del Viale della
Piramide Cestia e, a Piazza San

Cosimato, Retake effettuerà
interventi di cura dell’area e di
ripristino degli arredi urbani,
mentre il FAI svolgerà una visi-
ta guidata all’interno del porti-
co della chiesa.
“Sono 328, cinque in più della
scorsa edizione, gli eventi pro-
posti da parte di associazioni e
comitati a ‘Roma Cura Roma’,
un numero che lascia immagi-
nare, anche quest’anno, una
partecipazione straordinaria a
quello che, come
Amministrazione, abbiamo
voluto rendere un appunta-
mento annuale per la città con
l’obiettivo di promuovere e
sostenere azioni dal basso mira-
te alla cura collettiva degli spazi
condivisi come beni comuni.”
dichiara l’Assessora Alfonsi.
Tutte le informazioni sul porta-
le www.romacura.roma.it

L’iniziativa prende il via a partire da oggi presso il Parco dell’Appia Antica
Coni, apre il “Villaggio dello Sport”
L’assessore Palazzo: “Tutti invitati nella palestra a cielo aperto più grande del Lazio”

“Il Tar del Lazio, Sezione prima bis, chiama-
to a pronunciarsi sull’istanza di sospensione
proposta dal generale Vannacci contro la
sanzione disciplinare subita, con ordinanza
n. 1852/2024, ha statuito che, ‘alla luce di
quanto dedotto dalle parti, le esigenze rap-
presentate nel ricorso possano essere ade-
guatamente tutelate mediante la sollecita

definizione del giudizio nel merito, sede
appropriata nella quale affrontare le com-
plesse questioni poste nel gravame”’ fissan-
do l’udienza pubblica del 25 settembre 2024
per la trattazione di merito del ricorso. Lo
riferisce l’avvocato Giorgio Carta, difensore
del generale Roberto Vannacci, sospeso nel
febbraio scorso dal servizio per undici mesi.

Caso Vannacci: difesa generale,
l’udienza del Tar contro la sospensione
calendarizzata per il 25 settembre

Sono divampate alle 6 di venerdì mattina le
fiamme in via Equizia e via Lanza, zona Monti,
sotto alla Basilica di San Martino ai Monti. A
fuoco coperte dei senzatetto che lì avevano tro-
vato riparo e qualche giaciglio: nessun ferito.
Sul posto sono intervenuti i vigili urbani e i
vigili del fuoco che indagano per capire se si
tratta di un incendio doloso. Nella segnalazio-
ne dei residenti della zona al Corriere, nei gior-
ni scorsi, l’allarme. Poi concretizzatosi:
“Ricoveri di fortuna di alcuni senzatetto sono
spuntati in pochi giorni e da settimane stazio-
nano sotto la scalinata della Basilica di San
Martino ai Monti che scende dall’abside sul-
l’omonima piazza. Inoltre c’è un sistematico
accumulo di immondizia, l’uso delle aiuole per
i bisogni corporali degli occupanti e stracci
messi ad asciugare sulla cancellata del monu-
mento”. E alla fine il degrado ha portato alle
fiamme sotto alla scalinata della Basilica di San
Martino ai Monti come segnalato, ancora una

volta dagli stessi cittadini, senza nessun inter-
vento per arginare la situazione. Anche qui era
facile intuire la deriva: “Il perdurare di questa
situazione non è accettabile perché, oltre gli
evidenti problemi di sicurezza del quartiere e
di igiene pubblica - continua la segnalazione
dei residenti - i luoghi sacri e i monumenti di
alto valore storico-artistico vanno preservati
nella loro integrità, salvaguardandone la con-
servazione, evitando ogni forma di danneggia-
mento”.

Basilica S. Martino ai Monti
incendio sotto alla scalinata
Ad andare a fuoco alcuni ricoveri di fortuna di senza fissa dimora

Ubriaco molesta passanti
Daspo urbano di un anno
Il Questore di Viterbo ha adottato la misura di
prevenzione del Daspo “Urbano” nei confronti
di un viterbese residente nel capoluogo.
L’uomo, lo scorso mese di aprile è stato sorpre-
so dalla Squadra Volante in una piazza cittadi-
na in evidente stato di ebbrezza mentre inveiva
contro i passanti danneggiando anche le auto-
vetture in sosta. Considerati anche i precedenti
del soggetto in tema di sostanze stupefacenti,
per reati contro il patrimonio, guida in stato di

ebbrezza, danneggiamento, tentata violenza
sessuale aggravata, minaccia, evasione e resi-
stenza a Pubblico Ufficiale, è scattato il provve-
dimento del Questore, emesso al termine di
una puntuale istruttoria curata dalla Divisione
Polizia Anticrimine della Questura per preve-
nire analoghi episodi pregiudizievoli per la
sicurezza pubblica, che ha interdetto all’uomo
l’accesso e lo stazionamento in Piazza Crispi
per la durata di un anno.

“Esprimo totale solidarietà nei confronti della
maestra della scuola Amendola Guttuso aggre-
dita dalla moglie di un membro del clan Spada
a Ostia. Siamo al fianco di questa insegnante e
sarà mia premura portarle personalmente la
nostra vicinanza e il nostro sostegno: non è sola
di fronte alla prepotenza e alla violenza della cri-
minalità”. Così Francesco Bucci, Assessore
ombra alla Sicurezza di Forza Italia Roma
Capitale. “Sono fiducioso che le autorità faranno
tutto il possibile per fare chiarezza su questa

vicenda. I docenti rappresentano un pilastro
fondamentale per l’educazione dei nostri giova-
ni, e dobbiamo fare tutto il necessario per pro-
teggerli senza esitazione di fronte ad atti di vio-
lenza. Quel che è certo è che i tanti cittadini one-
sti del litorale non si faranno intimidire dalla
protervia di queste persone. La cultura della
legalità e della sicurezza, che vede un baluardo
nell’istituzione scolastica, è la strada primaria
per sconfiggere la cultura mafiosa e offrire una
speranza alle nuove generazioni” conclude.

Ostia, l’assessore Bucci (fi): Aggressione
gravissima, la docente non resterà sola”



Il Papa agli Stati generali della Natalità
Il monito di Francesco ai governi: “Fare di più per le famiglie”
Poi si rivolge ai giovani, “Non rassegnatevi ai copioni degli altri”
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Papa Francesco
All’Auditorium di Via della
Conciliazione per gli Stati
generali della natalità. “Fa più
rumore la guerra della pace,
l’odio dell’amore, un gruppo
di una ventina di contestatori”
che quanti vengono per “lavo-
rare tutti insieme, creare dialo-
go”, ha detto accogliendolo
l’organizzatore della manife-
stazione, Gigi De Palo, “ieri è
stata una giornata molto diffi-
cile, e ci siamo sentiti abban-
donati dalle istituzioni che
non si sono degnate di una
parola di solidarietà nei con-
fronti di questo evento, come
se togliere la parola a u mini-
stro fosse più grave che non
toglierla ad una madre o a
ragazzi delle scuole”. “È
importante incontrarsi e lavo-
rare insieme per promuovere
la natalità con realismo, lungi-
miranza e coraggio”. Il Papa
interviene agli Stati generali
della natalità a Roma e dice
chiaramente che la “vita
umana è un dono, non un pro-
blema”. In passato, osserva,
“non sono mancati studi e teo-
rie che mettevano in guardia
sul numero degli abitanti della
Terra, perché la nascita di
troppi bambini avrebbe creato
squilibri economici, mancanza
di risorse e inquinamento. Mi
ha sempre colpito constatare
come queste tesi, ormai datate
e superate da tempo, parlasse-
ro di esseri umani come se si
trattasse di problemi. Ma la
vita umana non è un proble-

ma, è un dono. E alla base del-
l’inquinamento e della fame
nel mondo non ci sono i bam-
bini che nascono, ma le scelte
di chi pensa solo a sé stesso, il
delirio di un materialismo
sfrenato, cieco e dilagante, di
un consumismo che, come un
virus malefico, intacca alla
radice l’esistenza delle perso-
ne e della società”. “Il proble-
ma - scandisce Bergoglio - non
è in quanti siamo al mondo,
ma che mondo stiamo
costruendo; non sono i figli,
ma l’egoismo, che crea ingiu-
stizie e strutture di peccato,
fino a intrecciare malsane
interdipendenze tra sistemi
sociali, economici e politici.
L’egoismo rende sordi alla
voce di Dio, che ama per
primo e insegna ad amare, e
alla voce dei fratelli che ci
stanno accanto; anestetizza il
cuore, fa vivere di cose, senza
più capire per cosa; induce ad
avere tanti beni, senza più
saper fare il bene. E le case si
riempiono di oggetti e si svuo-
tano di figli, diventando luo-
ghi molto tristi. Non mancano
cagnolini e gatti, questi non
mancano, mancano i figli. Il
problema del nostro mondo
non sono i bambini che nasco-
no: sono l’egoismo, il consu-
mismo e l’individualismo, che
rendono le persone sazie, sole
e infelici”.

Denatalità, questo Paese
sta perdendo la speranza
“Il numero delle nascite è il

primo indicatore della speran-
za di un popolo. Senza bambi-
ni e giovani, un Paese perde il
suo desiderio di futuro”. Lo
sottolinea il Papa intervenen-
do agli Stati generali della
natalità a Roma. “In Italia, ad
esempio, l’età media è attual-
mente di quarantasette anni, e
si continuano a segnare nuovi
record negativi. Purtroppo, se
dovessimo basarci su questo
dato, - dice con dolore - sarem-
mo costretti a dire che l’Italia
sta progressivamente perden-
do la sua speranza nel doma-
ni, come il resto d’Europa: il
Vecchio Continente si trasfor-
ma sempre più in un continen-
te vecchio, stanco e rassegna-
to, così impegnato ad esorciz-
zare le solitudini e le angosce
da non saper più gustare, nella
civiltà del dono, la vera bellez-
za della vita”. Bergoglio chie-
de una inversione di rotta:
“Nonostante tante parole e
tanto impegno, non si arriva a
invertire la rotta. Come mai?
Perché non si riesce a frenare
questa emorragia di vita? La
questione è complessa, ma
questo non può e non deve
diventare un alibi per non
affrontarla. Serve lungimiran-
za, che è la seconda parola-
chiave. A livello istituzionale,
urgono politiche efficaci, scel-
te coraggiose, concrete e di
lungo termine, per seminare
oggi affinché i figli possano
raccogliere domani. C’è biso-
gno di un impegno maggiore
da parte di tutti i governi, per-

ché le giovani generazioni
vengano messe nelle condizio-
ni di poter realizzare i propri
legittimi sogni. Si tratta di
attuare serie ed efficaci scelte
in favore della famiglia”.
Francesco fa esempi concreti: “
Ad esempio, porre una madre
nella condizione di non dover
scegliere tra lavoro e cura dei
figli; oppure liberare tante gio-
vani coppie dalla zavorra
della precarietà occupazionale
e dell’impossibilità di acqui-
stare una casa. È poi importan-
te promuovere, a livello socia-
le, una cultura della generosità
e della solidarietà intergenera-
zionale, per rivedere abitudini
e stili di vita, rinunciando a ciò
che è superfluo allo scopo di
dare ai più giovani una spe-
ranza per il domani, come
avviene in tante famiglie. Non
dimentichiamolo: il futuro di
figli e nipoti si costruisce
anche con le schiene doloranti
per anni di fatica e con i sacri-
fici nascosti di genitori e
nonni, nel cui abbraccio c’è il
dono silenzioso e discreto del
lavoro di una vita intera. E
d’altra parte, il riconoscimento
e la gratitudine verso di loro
da parte di chi cresce sono la
sana risposta che, come l’ac-
qua unita al cemento, rende
solida e forte la società. Questi
sono i valori da sostenere,
questa è la cultura da diffon-
dere, se vogliamo avere un
domani”. Francesco si rivolge
quindi alle giovani generazio-
ni: “Coraggio! E qui mi rivolgo

particolarmente ai giovani. So
che per molti di voi il futuro
può apparire inquietante, e
che tra denatalità, guerre, pan-
demie e mutamenti climatici
non è facile mantenere viva la
speranza. Ma non arrendetevi,
abbiate fiducia, perchè il
domani non è qualcosa di ine-
luttabile: lo costruiamo insie-
me, e in questo “insieme”
prima di tutto troviamo il
Signore. Non rassegniamoci a
un copione già scritto da altri,
mettiamoci a remare per
invertire la rotta, anche a costo
di andare controcorrente!
Come fanno le mamme e i
papà della Fondazione per la
Natalità, che ogni anno orga-
nizzano questo evento, questo
“cantiere di speranza” che ci
aiuta a pensare, e che cresce,
coinvolgendo sempre più il
mondo della politica, delle
imprese, delle banche, dello
sport, dello spettacolo e del
giornalismo. Il futuro non si
costruisce solo facendo figli,
manca altra parte importante:
i nonni. Oggi c’è una cultura
del nascondere i nonni, man-
darli alla casa di riposo. La
tendenza è quella, scartare i
nonni”.

“Scartare i nonni
suicidio culturale”
‘Scartare’ i nonni è “un suici-
dio culturale”. “Non dimenti-
carli. Il futuro lo fanno i giova-
ni e i vecchi insieme: il corag-
gio e la memoria insieme. Per
favore, parliamo anche dei
nonni che non sono il passato.
Aiutano il futuro. Abbiamo
cura dei nonni. È molto impor-
tante”.Bergoglio ha poi invita-
to a pregare per lui “a favore
eh, non contro!”, raccontando
un aneddoto legato a questa
espressione che ripete spesso.
“Questo dell’a favore lo dico
perchè una volta stavo finen-
do una udienza” in Vaticano
“e c’era una vecchietta, picco-
lina con occhi bellissimi. Mi
sono avvicinato e mi ha detto
che aveva 87 anni.
‘Cosa fa per essere così?’ Le ho
chiesto. Faccio i ravioli e mi ha 
dato la ricetta. E io le ho detto:
‘Preghi per me’, e le dissi: ‘ A
favore eh, non contro’. La vec-
chietta mi ha detto: ‘Stia atten-
to, contro pregano lì dentro.
Furba eh!?. 
Al termine del suo intervento,
tre mamme in dolce attesa
hanno donato al Papa un albe-
ro.

Gualtieri: “Straordinario messaggio
di speranza nella bolla di Papa Francesco”
“La Bolla con cui Papa Francesco ha indetto il Giubileo del 2025
offre uno straordinario messaggio di speranza. L’invito a “risco-
prire la speranza, ricostruire la speranza, annunciare la speran-
za” parla alla Chiesa, ai fedeli e a tutta l’umanità. 
Siamo tutti chiamati a trasformare i “segni dei tempi” in “segni
di speranza” per la pace, per la vita, per i giovani, per i più fra-
gili: detenuti, ammalati, migranti, anziani, poveri. Ancor più

l’impegno che ci attende dovrá essere quello di rendere Roma e
i cammini giubilari accoglienti per i pellegrini, perché possano
nel modo migliore portare dentro di sé la bellezza insieme alla
preghiera, e al tempo stesso operare perché gli appelli per la spe-
ranza lanciati dal Santo Padre possano trasformarsi in azioni
reali e concrete.” Nota del sindaco di Roma e commissario stra-
ordinario al Giubileo Roberto Gualtieri.



Natalità: lo studio dell’Osservatorio Fater raccoglie il grido d’aiuto dei genitori

“Fare figli in Italia è un’impresa”
Sfide e difficoltà: “Un genitore su quattro mostra un livello molto alto di stress parentale”
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Avere un figlio oggi in
Italia? Un’impresa, un vero e
proprio viaggio ad ostacoli,
per questo motivo i futuri
genitori sono sempre di più
in cerca d’aiuto: è quanto
emerge dal primo
Osservatorio Fater - joint
venture paritetica tra
Angelini Industries e Procter
& Gamble, in collaborazione
con l’istituto di ricerca
Eumetra - che di fatto foto-
grafa le sfide e le difficoltà di
chi in Italia fa figli o vorreb-
be averne, nonostante i bassi
redditi, un alto tasso di
disoccupazione che interes-
sa soprattutto giovani e
donne. Elementi che hanno
un forte impatto sulla scelta
di essere genitori oggi. Il
progetto di ricerca - riporta
una nota - è partito dal-
l’ascolto di esperti con diver-
se competenze (psicologi
dell’età evolutiva, educatori,
pedagogisti, pediatri, gine-
cologi, operatori in ambito
sociale) ed ha poi raccolto le
opinioni di un campione di
oltre 3.000 genitori in attesa,
con figli in età compresa
dagli 0 ai 6 anni e potenziali
genitori. Ciò che emerge con
più evidenza è un vero e
proprio grido d’aiuto, spe-
cialmente da parte delle
mamme, nelle fasce di età
più giovani. Il vissuto della
genitorialità presenta aspetti
problematici per una larga
parte dei genitori. La solitu-
dine è uno degli stati emoti-
vi più frequentemente speri-
mentati: a soffrirne sono più
le madri, con il 47% che
dichiara di sentirsi spesso da
sola, rispetto al 30% dei
padri. A questa difficoltà
spesso si aggiunge un senso
di inadeguatezza al ruolo di
genitore, che colpisce il 49%
delle mamme (vs il 33% dei
papà), e un senso di oppres-
sione che dipende dal con-

fronto con un modello ideale
di “genitore perfetto” che
riguarda larga parte dei
genitori (49% delle madri,
37% dei papà).
Preoccupazioni che per circa
3 genitori su 5 (59%) si tra-
ducono nella necessità di
avere qualcuno accanto a cui
appoggiarsi. Non sorprende
quindi che 1 genitore su 4
mostri un livello molto alto
di quello che viene definito
“stress parentale” legato al
ruolo genitoriale e al carico
di responsabilità e impegno
che questo comporta (la
misurazione è stata effettua-
ta con lo “Stress Parental
Index, indicatore largamente
utilizzato in ambito sanita-
rio. Il 25% del campione
intervistato mostra un valo-
re superiore a 52, che denota
una relazione disfunzionale
genitore-figlio). A dimostra-
zione di questo - dettaglia la
nota - il 76% dei genitori
temono di non fare abba-

stanza per il proprio figlio e
il 62% dichiara che prender-
sene cura richieda più
tempo ed energia di quello
che riesce a dare. A ciò si
aggiunge che larga parte del
campione lamenta la ridu-
zione della propria sfera di
libertà individuale (56%
dichiara “avere uno o più
figli lascia poco tempo e fles-
sibilità alla mia vita”), fino
ad un 20% degli intervistati
che ammette che la maggio-
re fonte di stress nella pro-
pria vita è il/la proprio/a
figlio/a. Nella relazione
genitore-figlio/a, invece, la
libertà di sperimentare in
autonomia sembra essere
una priorità per donne e
uomini (81% madri e 70%
padri), seguita dalla voglia
di dare sempre nuovi stimo-
li ai bambini (70% madri e
73% padri), con più di 1
genitore su 2 (58% mamme e
48% papà) che segue i consi-
gli degli esperti per sentirsi

una madre o un padre
migliore. Con l’arrivo di un
figlio cambia anche il rap-
porto che il genitore ha con
il proprio lavoro ed è qui che
l’indagine evidenzia mag-
giori differenze tra madre e
padre. Il 39% delle donne e il
32% degli uomini dichiarano
di essere meno soddisfatti
del proprio lavoro dopo
essere diventati genitori.
Inoltre, il 47% delle donne
dichiara di fare fatica a con-
ciliare il lavoro con la gestio-
ne dei figli, mentre il 37%
degli uomini sostiene che il
proprio stipendio non sia
sufficiente per far fronte alle
nuove necessità della fami-
glia. L’Osservatorio si soffer-
ma inoltre sulle madri che
non lavorano o sono in
maternità (38% delle
mamme, fonte Istat) e la
ricerca rivela che si tratta
quasi sempre di una scelta
subìta. Infatti, prima di
avere figli l’87% di queste

aveva un’occupazione e la
maggioranza di esse (59%)
dopo essere diventata madre
vorrebbe tornare a lavorare
se esistessero soluzioni fles-
sibili (es: part-time), che non
sempre, però, sono disponi-
bili sul mercato del lavoro.
Solo l’11% dichiara di voler
continuare a dedicarsi esclu-
sivamente alla famiglia. Le
politiche di welfare azienda-
li diventano, quindi, l’ago
della bilancia per molti geni-
tori. Dall’ascolto - riferisce la
nota - si evidenzia ancora un
divario tra le aspettative di
padri e madri lavoratori e le
misure che realmente ven-
gono adottate. Tra le priori-
tà, emergono la necessità di
avere una maggiore flessibi-
lità degli orari (56% dei geni-
tori), misura adottata solo
dal 27% delle aziende del
campione intervistato, e la
possibilità di lavorare in
smart working (43% genitori
vs 28% delle aziende del

campione intervistato che lo
implementano). Il divario di
aspettative maggiore si ha
quando si parla di integra-
zioni allo stipendio: una
misura considerata necessa-
ria per il 46% dei genitori ma
promossa solo dal 9% delle
imprese. È la società nel suo
insieme a cui i genitori chie-
dono il maggior numero di
aiuti per la gestione dei figli,
a cominciare dallo Stato e
dai Comuni che sono attual-
mente percepiti come i gran-
di assenti nel supporto alle
famiglie. Infatti, questi sono
indicati dalla maggior parte
del campione (52%) come i
principali soggetti deputati
a fornire un sostegno econo-
mico, mentre soltanto il 5%
riconosce di riceverlo. Le
aziende si confermano anco-
ra centrali per gli aiuti eco-
nomici che possono fornire
ai genitori (24%) e la flessibi-
lità lavorativa (23%).
Emerge, infine, il bisogno di
poter contare sul supporto
di esperti di genitorialità e di
gruppi di genitori per poter
condividere esperienze e
difficoltà. In generale - con-
clude la nota - il 30% delle
famiglie pensa che la società
dovrebbe rispondere ai pro-
pri bisogni, anche se questo
è sperimentato solo dal 3%
delle famiglie. Una situazio-
ne analoga si riscontra per le
aziende (27% attese dei geni-
tori vs 6% genitori realmente
soddisfatti). In totale contro-
tendenza spiccano i nonni,
che si rivelano essere la vera
e propria spina dorsale della
società dal momento che il
59% dei genitori si sente suf-
ficientemente supportato da
essi, con un ampio spettro di
tipologie di aiuto ricevute,
dall’accudimento dei nipoti
quando i genitori sono a
lavoro (41%) fino all’aiuto
economico (23%).



Torna il “Tour della Salute”
La sesta edizione dell’evento itinerante toccherà 15 città
proponendo consulti gratuiti e attività aggregative
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Torna nelle piazze italiane il Tour
della Salute, che quest’anno,
giunto alla sua sesta edizione, toc-
cherà 15 località italiane, offrendo
ai cittadini l’opportunità di sotto-
porsi a consulti gratuiti finalizzati
a ridurre il rischio di malattie cro-
niche e al tempo stesso di parteci-
pare a svariate attività aggregati-
ve. L’evento itinerante, promosso
da ASC Attività Sportive
Confederate, con il contributo
incondizionato di EG STADA e il
patrocinio del Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali, ha
l’obiettivo di sensibilizzare i citta-
dini sull’importanza della pre-
venzione, sulla necessità di con-
durre uno stile di vita sano e sulla
centralità della pratica sportiva
nell’azione di contrasto rispetto
all’insorgenza di malattie. Questa
mattina, a Roma, nel corso della
conferenza stampa che si è tenuta
nell’auditorium del ministero
della Salute e alla quale hanno
preso parte Valter Vieri (direttore
ASC), Salvatore Butti (general
manager & managing director
EG STADA Group), Giuliano
Lombardi (presidente del
Comitato scientifico), Maria
Grazia Carbonelli, Giandomenico
Palka, Daniela Marotto,
Giancarlo Marenco e Sabina
Gallina (componenti del
Comitato scientifico) sono state
illustrate le principali novità del-
l’edizione 2024, che avrà inizio
l’11 maggio e terminerà il 27 otto-
bre. Svelate, inoltre, le località che
ospiteranno il tour: Anzio,
Pescara, Terni, Senigallia,
Viareggio, Trento, Torino,
Cremona, Mestre, Isernia, Cervia,
Benevento, Taranto, Tropea e
Catania.
LE ATTIVITÀ DEL TOUR - In
ogni piazza sarà dunque allestito
un vero e proprio villaggio della
salute e dello sport, all’interno del
quale sarà presente una Screen

Station, attrezzata con 6 ambula-
tori, nella quale sarà possibile sot-
toporsi a controlli gratuiti e con-
sulti medici di tipo cardiologico,
dermatologico, nutrizionale, reu-
matologico, psicologico e veteri-
nario (per i propri animali da affe-
zione), curati da qualificati espo-
nenti delle principali società
scientifiche. In particolare saran-
no offerti consigli su prevenzione
e gestione di eventuali patologie,
ma anche suggerimenti in riferi-
mento ad una corretta alimenta-
zione, all’attività fisica da svolge-
re e all’importanza dell’aderenza
alla terapia. Si tratta di un servizio
particolarmente prezioso, che
nelle precedenti edizioni del tour
ha consentito di rilevare diversi
casi di cittadini ignari, alle prese
con gravi problemi di salute, che
grazie ai controlli effettuati nella
Screen Station hanno scongiurato
conseguenze potenzialmente
gravi. Da segnalare due grandi
novità di questa edizione: lo spor-
tello OSAS, frutto della sinergia
tra Università Sapienza, Gruppo
San Donato-Villa Erbosa, ACI e
Fondazione Caracciolo, all’inter-
no del quale sarà possibile effet-
tuare test sul rischio di andare
incontro ad apnee notturne e rice-
vere preziose informazioni al

riguardo; e Capsula, piattaforma
digitale realizzata col sostegno di
Intesa Sanpaolo RBM Salute, che
consentirà ai cittadini di sottopor-
si alla misurazione di diversi
parametri vitali, relativi al pro-
prio stile di vita e al proprio
benessere, attraverso il ricorso
all’intelligenza artificiale. Oltre ai
consulti medici saranno proposte
molteplici attività motorie, ludi-
che e aggregative, curate da qua-
lificati istruttori e operatori ade-
renti alla rete ASC, che coinvolge-
ranno il pubblico nelle rispettive
discipline e offriranno dimostra-
zioni delle proprie abilità. Inoltre
si terranno vari momenti formati-
vi ed informativi, riguardanti pra-
tiche e tematiche sanitarie, anche
con il contributo di specifiche
associazioni di malati. Infine l’al-
tra grande novità del Tour della
Salute 2024: il progetto collaterale
La salute al centro, ideato da ASC
al fine di promuovere l’attività
sportiva su tutto il territorio
nazionale, supportando un cam-
biamento dei propri stili di vita.
Attori di questa trasformazione
sono i centri sportivi, che assume-
ranno la connotazione di Centri
Sportivi della Salute, proponendo
attività rivolte a soggetti che pos-
sono essere considerati vulnerabi-

li per ragioni di età (in particolare
gli anziani), per condizione pato-
logica (persone con patologie cro-
niche non trasmissibili stabilizza-
te) o per situazione socio-econo-
mica (nel caso di minori con età
compresa tra 7 e 17 anni). 
GLI INTERVENTI - Valter Vieri,
direttore generale di ASC: “Il
Tour della Salute, giunto alla sua
sesta edizione, è ormai una solida
realtà e un punto di riferimento
per tanti cittadini che attendono il
nostro arrivo per passare una
giornata nel segno della preven-
zione, del divertimento e della
pratica sportiva. Quest’anno
abbiamo scelto di arricchire il for-
mat con il progetto ‘La salute al
centro’, poiché puntiamo ad
ampliare ulteriormente la nostra
platea di riferimento, in modo da
riuscire a comunicare davvero a
tutti, nessuno escluso, che il
nostro futuro dipende dal nostro
stile di vita e che il nostro stile di
vita può cambiare in meglio con
poco”.
Giuliano Lombardi, presidente
Comitato scientifico Tour della
Salute: “La prevenzione primaria,
la valorizzazione dei fattori pro-
tettivi, l’importanza di dedicarsi
all’attività motoria e di abbraccia-
re i più corretti stili di vita. Questa
nuova edizione del Tour della
Salute è indubbiamente la più
completa di sempre, poiché con-
tempera tutti gli aspetti fonda-
mentali nell’ottica di salvaguar-
dare non soltanto la propria salu-
te fisica, ma anche quella psichica
e finanche il benessere dei propri
animali da affezione. Una missio-
ne che l’intero staff svolge con
professionalità e allegria, aprendo
i propri spazi a tutti, azzerando
qualsiasi differenza di tipo ana-
grafico, economico, sociale o di
altro tipo”.
Salvatore Butti, managing direc-
tor di EG STADA Group:

“Nell’edizione 2023 del nostro
STADA Health Report è emerso
che oltre 4 italiani su 10 non si sot-
topongono a controlli di preven-
zione per mancanza di consape-
volezza e sensibilità sul tema o
per limitate disponibilità econo-
miche. Per questo motivo, siamo
orgogliosi di essere a fianco del
‘Tour della Salute’ come major
sponsor per il terzo anno conse-
cutivo. Abbiamo creduto fin dal-
l’inizio a questo progetto di soste-
nibilità sociale che risponde a esi-
genze concrete dei nostri conna-
zionali e che traduce perfettamen-
te la mission di EG STADA di
prendersi cura della salute delle
persone”.
Giuseppina Fusco, presidente
Fondazione Filippo Caracciolo:
“L’Automobile Club d’Italia e la
Fondazione Filippo Caracciolo,
che già collaborano con
l’Università Sapienza al progetto
‘BRIC INAIL 2022, id 06 OSH-
RO@D - un incrocio tra salute,
sicurezza, lavoro e innovazione’,
hanno colto l’opportunità di par-
tecipare al Tour della Salute 2024
per promuovere la conoscenza e
valutare gli effetti che i disturbi
del sonno, e in particolare le
apnee ostruttive notturne, posso-
no avere su mobilità e incidentali-
tà stradale. Le azioni di sensibiliz-
zazione finalizzate alla preven-
zione dei fattori di rischio associa-
ti a patologie possono ridurre da
2 a 7 volte il pericolo di incidenti
stradali”.
LE 15 TAPPE - Lazio (Anzio
11/12 maggio); Abruzzo (Pescara
18/19 maggio); Umbria (Terni

25/26 maggio); Marche
(Senigallia 15/16 giugno);
Toscana (Viareggio 22/23 giu-
gno); Trentino Alto Adige (Trento
29/30 giugno); Piemonte (Torino
31 agosto/1 settembre);
Lombardia (Cremona 7/8 settem-
bre); Veneto (Mestre 14/15 set-
tembre); Molise (Isernia 21/22
settembre); Emilia Romagna
(Cervia 28/29 settembre);
Campania (Benevento 5/6 otto-
bre); Puglia (Taranto 12/13 otto-
bre); Calabria (Tropea 19/20 otto-
bre); Sicilia (Catania 26/27 otto-
bre).
ORGANIZZAZIONE E PAR-
TNER - Il Tour della Salute 2024
gode del patrocinio del Ministero
del Lavoro e delle Politiche
Sociali, si avvale della collabora-
zione delle società scientifiche
ADI (Associazione Dietetica e
Nutrizione Clinica), ADOI
(Associazione Dermatologi
Venereologi Ospedalieri Italiani),
SIPREC (Società Italiana per la
prevenzione Cardiovascolare),
CreI (Collegio Reumatologi
Italiani), FNOVI (Federazione
Nazionale Ordini Veterinari), FIP
(Federazione Italiana Psicologi) e
del patrocinio di FOFI
(Federazione Ordine dei
Farmacisti Italiani). L’evento
gode del contributo incondizio-
nato di EG STADA Group.
Partner dell’iniziativa sono
ADoC, un marchio di
Whitebridge pet brands; Intesa
Sanpaolo; Stannah Montascale;
Università Sapienza; Gruppo San
Donato-Villa Erbosa; Fondazione
Caracciolo; ACI.

Un movimento di 220 mila stu-
denti “podisti” di 700 comuni
italiani è impegnato, in queste
settimane, in una grande corsa
solidale promossa, ogni anno,
all’interno degli istituti scolastici
da Azione contro la Fame, orga-
nizzazione internazionale uma-
nitaria specializzata nella lotta
alla fame e alla malnutrizione
infantile. Si tratta della “Corsa
contro la Fame”, il progetto
didattico, sportivo e solidale più
grande al mondo, giunto in Italia
alla decima edizione e patrocina-
to, anche quest’anno, dal CONI.
Sono oltre 1.600 le scuole prima-
rie e secondarie di primo e di
secondo grado che hanno scelto
di aderire a un evento di sensibi-
lizzazione e di sport che, sin
dalla sua nascita, ha coinvolto in
tutto il mondo più di 9 milioni di
studenti in circa 67.500 scuole. 
I RAGAZZI SI RACCONTANO
- “Mi sono sentito importante”,
“ero contenta di aver avuto la
possibilità di aiutare delle perso-

ne”, “pensa a quanti bambini stai
salvando in questo momento”,
“mi sono sentito come di aver
fatto il primo passo verso il mio
obiettivo nella vita”, “ci sono
ancora persone nel mondo che
vogliono migliorarlo”: così
ragazzi e ragazze di età diverse
raccontano la propria partecipa-
zione al progetto. 
LEZIONI DI SENSIBILIZZA-
ZIONE - Nelle scorse settimane,
l’organizzazione ha avviato un
percorso didattico di sensibiliz-
zazione in aula: più di 7.000 ore
di incontri sono state tenute
dagli operatori di Azione contro
la Fame con l’obiettivo di illu-
strare ai più giovani le cause
strutturali e le conseguenze della

fame, una piaga contemporanea
che colpisce oltre 783 milioni di
persone nel mondo. Ogni scuola
ha potuto, inoltre, approfondire
l’argomento grazie a un kit
didattico di educazione civica
fornito dall’organizzazione, che

quest’anno ha come Paese-focus
il Bangladesh.
PASSAPORTO SOLIDALE -
Dopo questa prima fase di for-
mazione, i ragazzi si mobilitano
e diventano parte attiva del pro-
getto: tramite il “passaporto soli-

dale”, sono loro che coinvolgono
familiari, vicini di casa e amici
sulle tematiche affrontate in clas-
se. Le persone sensibilizzate
potranno, quindi, fare delle pro-
messe di donazione per ogni giro
che lo studente si impegnerà a
percorrere il giorno della corsa. Il
modello educativo del passapor-
to solidale spinge gli studenti a
mettersi in azione e li porta a svi-
luppare capacità di comunica-
zione e coinvolgimento. Gli stu-
denti che utilizzano il passaporto
solidale comprendono al meglio
il problema e si sentono parte
della soluzione. Con il proprio
impegno, sia come ambasciatori
dell’iniziativa, che come sportivi,
nella corsa conclusiva del pro-

getto, i ragazzi potranno concre-
tamente sostenere la lotta alla
fame e alla malnutrizione infan-
tile nel mondo, un impegno che
Azione contro fa Fame conduce
da oltre 40 anni in 55 Paesi.
“Ancora oggi, milioni di uomini,
donne e bambini soffrono la
fame - ha dichiarato Simone
Garroni, direttore generale di
Azione contro la Fame - con que-
sto progetto, grazie all’impegno
di studenti e docenti, accendia-
mo i riflettori sulla crisi alimenta-
re che colpisce le comunità più
vulnerabili del mondo, flagellate
da guerre, povertà ed effetti dei
cambiamenti climatici. Negli stu-
denti e nei docenti troviamo i
nostri principali ‘alleati’, a dimo-
strazione del fatto che la scuola,
con il coinvolgimento di tutti i
suoi attori, può essere generatore
di cambiamento e catalizzatore
di sinergie capaci di contribuire,
davvero, alla creazione di un
mondo migliore e, soprattutto,
libero dalla fame”.

Riparte la corsa contro la fame
A maggio, in tutta italia, 220 mila studenti corrono per combattere
la malnutrizione, grazie al progetto di azione patrocinato dal Coni
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Santori (Lega): “Censimento dei luoghi di culto,
secco No della sinistra nell’Aula Giulio Cesare”
Bocciata la mozione della Lega finalizzata ad aumentare la tutela di ordine pubblico e sicurezza
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“Il Pd alla guida del
Campidoglio persevera in un
comportamento ipocrita e
protegge situazioni di grave
abuso che mettono a rischio la
sicurezza pubblica e l’incolu-
mità dei cittadini. Il rifiuto di
censire i luoghi di culto prov-
visori a Roma, specialmente
in vista del Giubileo e seguen-
do quanto già si è iniziato a
fare in Regione in collabora-
zione con la Prefettura, è gra-
vissimo. Basta moschee abusi-
ve e spazi altrettanto irregola-
ri spacciati per sedi di associa-
zioni, specialmente in un con-
testo internazionale compro-
messo come quello di questi
mesi. È urgente censire attivi-
tà cui sono stati destinati fuori

dalle regole appartamenti,
scantinati e garage, trasfor-
mati in luoghi di preghiera
provvisori, e istituire un regi-
stro che permetta alle autorità
preposte il controllo di legge,
ferma restando la tutela della
libertà di culto prevista dalla
Costituzione”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo della
Lega capitolina Fabrizio
Santori, firmatario della
mozione presentata oggi in
Aula Giulio Cesare su questo
tema.

“Fascia verde, scuolabus
bloccati dai divieti. Gualtieri
ferma un servizio pubblico”
“A molte famiglie romane che
vivono fuori dalla fascia

verde e mandano i figli a
scuola all’interno di quel peri-
metro, è stato già comunicato
che dal prossimo anno scola-
stico non ci sarà più il servizio
di trasporto alunni perché i
pulmini oggi in dotazione

non rientrano tra i mezzi che
potranno entrare nella sconfi-
nata area vietata romana. Con
buona pace di appalti in esse-
re, contratti, impegni, accordi,
ditte e relativo indotto, i lavo-
ratori coinvolti nella riduzio-

ne o nel completo smantella-
mento del servizio”. Ne dà
notizia il capogruppo della
Lega capitolina Fabrizio
Santori, cui si sono rivolti pro-
testando numerosi genitori.
“Presenteremo un’interroga-
zione urgente al Sindaco e
all’assessore alla mobilità
Patanè: ci spieghino come
pensano di risolvere l’ennesi-
mo problema da cui rischiano
di essere travolti migliaia di
cittadini, e che si somma a
quello più generale causato
da una delibera da ritirare.
Grazie al Pd e al suo delirante
provvedimento ‘ecochic’, le
famiglie sono in allarme e la
crociata ambientalista inciam-
pa in un clamoroso autogol

rischiando di bloccare un ser-
vizio pubblico. 
Un risultato avvilente”, insi-
ste Santori, “che finirà con il
mettere in strada altri veicoli
invece di pensare a come
potenziare un servizio utile
anche a diminuire il traffico
privato. 
La Lega continuerà a dare
battaglia contro la nuova
fascia verde. L’inquinamento
non si combatte facendo cassa
sulla pelle degli abitanti del
territorio, comprimendone le
libertà individuali e aumen-
tando le disuguaglianze con
irragionevole fanatismo, ma
con mezzi pubblici moderni,
puntuali, capillari e efficien-
ti”, conclude Santori.

«Accolgo con grande soddisfazione
l’inizio dell’iter legislativo alla
Camera della proposta di legge
costituzionale per conferire maggio-
ri poteri alla città di Roma previsto
per la prossima settimana.
Ringrazio per il grande lavoro svol-
to e per la determinazione i capi-
gruppo di Forza Italia alla Camera e
al Senato Paolo Barelli e Maurizio
Gasparri e tutto il gruppo dirigente
di Forza Italia che si sta battendo per
dotare la Capitale di potere adegua-

ti alle funzioni e alle incombenze di
Roma. Sono convinta che dopo
diversi tentativi questa può essere la
legislatura decisiva per l’approva-
zione di una riforma storica.
Auspichiamo, come avvenuto nella
scorsa legislatura, la più ampia con-
vergenza possibile perché questa
non è una riforma di una parte poli-
tica ma un provvedimento a vantag-
gio di tutti i cittadini per moderniz-
zare Roma e dotare l’amministrazio-
ne capitolina di strumenti normativi

adeguati. Forza Italia ancora una
volta si conferma dalla parte di
Roma e dei romani». Così Luisa
Regimenti, Segretario di Forza Italia
Roma.

Oggi Forza Italia in piazza
per la sicurezza a Pietralata
La Segreteria di Forza Italia Roma
Capitale e il coordinamento di Forza
Italia Municipio IV ha convocato per
sabato 11 maggio alle ore 17.30 in
Largo Beltramelli una manifestazio-

ne aperta alla cittadinanza per pro-
muovere la sicurezza nella zona di
Pietralata, chiedere al Comune di
Roma di non procedere con il pro-
getto del centro di accoglienza per
senzatetto in via delle Cave di
Pietralata e per chiedere la costru-
zione di un commissariato al posto
dell’ex asilo di via Achille Tedeschi.
Alla manifestazione interverranno: -
Lorenzo Saputi, Consigliere
Municipio IV; - Fabrizio Montanini,
Consigliere Municipio IV; - Marco

Paolelli, Coordinatore Forza Italia
Municipio IV; - Matteo Bruno,
Vicesegretario junior Forza Italia
Roma; - Marco Colarossi,
Consigliere regionale; - Roberta
Della Casa, Consigliere regionale; -
Luisa Regimenti, Segretario Forza
Italia Roma.

Roma Capitale, Regimenti (FI Roma): “Soddisfazione per l’avvio dell’iter della pdl riforma”

“Forza Italia sempre dalla parte dei romani”

“Oggi l’Aula Giulio Cesare ha approvato una mozione, a mia
prima firma e del presidente della Commissione Patrimonio
Yuri Trombetti, che impegna il Sindaco e gli Assessori compe-
tenti a scongiurare lo smantellamento di due campi di calcio
a 5 ubicati su un’area non utilizzata di proprietà di A.M.A.
S.p.A., adiacente allo storico impianto sportivo comunale di

via Sannio. A seguito dei lavori per realizzazione della stazio-
ne della Metro C di Roma ‘Porta Metronia’ e la cantierizzazio-
ne di parte dell’area sportiva di proprietà di Roma Capitale in
concessione alla S.S. Romulea, era stata individuata questa
soluzione temporanea per consentire il regolare svolgimento
delle attività sportive e attenuare i disagi. Al termine del can-

tiere i due campi di calcio a 5 con annessi spogliatoi doveva-
no essere rimossi per procedere al ripristino dello stato dei
luoghi. Con questo atto invece l’Assemblea capitolina chiede
che vengano avviate tutte le azioni e le interlocuzioni necessa-
rie tra Ama S.p.A. e il Dipartimento dello Sport per mante-
nere i due campi di calcetto. L’obiettivo ancora una volta è
arricchire e accresce l’offerta sportiva di base a vantaggio di
tutta la collettività, e soprattutto di quel quadrante della città,
valorizzando la funzione aggregativa, ricreativa e sociale
degli impianti sportivi comunali”. Così, in una nota, il consi-
gliere capitolino e presidente della Commissione Sport
Nando Bonessio.

L’Assemblea capitolina salva i campi
di calcio a 5 dell’impianto di via Sannio

Gli amministratori di Fonte Nuova
incontrano l’Associazione Romena
Obiettivo, lanciare un progetto culturale nel mese di luglio. Il produttore Virgil Asoltanei:
“L’inclusione attraverso la musica tiene vicini i cittadini romeni al territorio dove vivono”
Per il mese di luglio, a Fonte Nuova, è in
previsione uno spettacolo culturale con
musica popolare romena. Il progetto, ideato
dal produttore Virgil Asoltanei, è quello di
realizzare uno spettacolo nella cittadina
della via Nomentana. L’incontro con il pre-
sidente del consiglio comunale, Floridi, e
l’assessore alla cultura Guccini, è stato pro-
ficuo. Si è parlato di programmare un week
end dedicato alla musica romena, rivolto
alla comunità che risiede nel territorio a
nord est, che si compone di migliaia di

famiglie provenienti dalla Romania. “Le
nostre intenzioni sono quelle di avviare una col-
laborazione con l’amministrazione comunale,
che preveda un contenitore fatto di musica e
divertimento, in omaggio ai tanti romeni che
sono da anni in pianta stabile nel comune di
Fonte Nuova, in uno spirito di inclusione e con-
divisione - ha detto Virgil Asoltanei -
Ringrazio l’Amministrazione comunale, che ha
ascoltato le nostre proposte che hanno come
unico scopo la partecipazione e la socializzazione
della nostra comunità radicata sul territorio”.



Polonia del gruppo della prima-
ria e della secondaria e quello di
un altro gruppo recatosi in
Spagna. Abbiamo un team spe-
cifico che si occupa di tali pro-
getti, composto dalla sottoscritta
e dai professori Giacchetta,
Fabrizi e De Martino.
Quest’anno ci siamo recati in
Olanda una settimana insieme
alla nostra dirigente Velia
Ceccarelli e alla nostra collabo-
ratrice Sabrina Rinaldi ed è stata
un’esperienza bellissima, grazie
alla quale siamo riusciti ad
abbattere ogni tipo di barriera,

g a r a n -

tendo con immensa gioia a
Giammaria la possibilità di veni-
re ad Assen. Grazie alla stretta
collaborazione con i nostri par-
tner stranieri e alle famiglie che
hanno accolto i nostri studenti e
organizzando tutto con attenzio-
ne meticolosa, l’esperienza in
Olanda si è rivelata bellissima e i
nostri ragazzi hanno vissuto
quella settimana in una realtà
diversa, allargando i propri oriz-
zonti all’insegna del divertimen-
to, relazionandosi con i ragazzi
olandesi e le rispettive famiglie,
visitando la loro scuola, per certi
aspetti simile e per certi differen-
te dalla nostra; tutto ciò per noi
costituisce motivo d’orgoglio e

speriamo che tali progetti in
futuro possano ripetersi

sempre in questo
modo”. Non poteva
mancare il commen-
to anche del profes-
sore De Martino,
insegnante della
Salvo D’Acquisto
nonché docente di

sostegno di
Giammaria, il quale

ha sottolineato il ruolo

ricoperto dagli scambi culturali
nella crescita di tutti gli studenti:
“Di base io insegno alle medie
matematica e scienze, ma alla
Salvo D’Acquisto, grazie alla
mia specializzazione, ricopro
anche il ruolo di insegnate di
sostegno, e con tale ruolo ho
avuto modo di conoscere
Giammaria. I nostri Erasmus
sono possibili grazie al bando
vinto dalla nostra scuola due
anni fa dopo la domanda pre-
sentata per i finanziamenti euro-
pei. Con quei fondi ogni anno la
Salvo D’Acquisto organizza
scambi culturali e corsi di forma-
zione ai quali gli studenti posso-
no aderire quasi a titolo gratuito.
Insieme alla professoressa Galli
abbiamo accompagnato dodici
dei nostri ragazzi ad Assen, tra i
quali era presente Giammaria.
Per noi è stato entusiasmante
seguire tutti i ragazzi in Olanda,
e comprendere Giammaria in
questo viaggio è stato semplice-
mente indimenticabile; per
garantirgli l’esperienza miglio-
re, oltre al sostegno del sotto-
scritto e della professoressa
Galli, è stato fondamentale il

contributo dell’assistente all’au-
tonomia Sabrina Rinaldi, la
quale ha completato un lavoro
importantissimo in quella setti-
mana. Ovviamente dobbiamo
ringraziare anche tutti i docenti
che hanno organizzato lo scam-
bio culturale, nonché la dirigen-
te Velia Ceccarelli, perché se alla
Salvo D’Acquisto tutti si ritrova-
no nelle condizioni di poter
lavorare bene e di prendere le
iniziative, come i progetti
Erasmus, questo avviene grazie
a lei. Simili opportunità consen-
tono ai ragazzi di crescere e di
migliorare, e infatti anche
Giammaria ha mostrato grandi
passi in avanti nelle sue compe-
tenze linguistiche con l’inglese e
nelle sue competenze sociali”.
Infine, sullo scambio culturale
con l’Olanda si è espressa anche

Antonella Di Cola, mamma di
Giammaria, nonché consigliera
comunale di Cerveteri e
Delegata alle Politiche di soste-
gno e integrazione delle persone
con disabilità, la quale ha rac-
contato com’è nata l’idea
dell’Erasmus, auspicando alla
sempre maggiore attenzione da
parte delle scuole per i progetti
futuri sull’inclusione dei ragazzi
meno fortunati: “L’Istituto
Comprensivo Salvo D’Acquisto,
e in particolare la professoressa
Galli e il professore De Martino,
docente di sostegno di
Giammaria, lo scorso anno mi
hanno contattata per proporci
questa opportunità, e, grazie
all’organizzazione impeccabile
dell’istituto, Giammaria alla fine
è partito, recandosi per una set-
timana in Olanda ad nella città
di Assen. Ha vissuto un’espe-
rienza fantastica, nello stesso
modo dei suoi compagni, tra-
scorrendo solo la notte in alber-
go, mentre il resto della giornata
lo passava con la famiglia ospi-
tante, a stretto contatto con i
ragazzi olandesi e con i propri
compagni. Io spero possa funge-
re da stimolo per le altre scuole e
auspico che quest’ultime possa-
no capire quanto possa incidere
una buona organizzazione da
parte di un istituto disposto a
portare avanti iniziative con uno
scopo specifico, perché la Salvo
D’Acquisto, oltre a essere un’ot-
tima scuola con un ottimo diri-
gente che ha fatto dell’inclusio-
ne, nel vero senso della parola,
un suo scopo, ha dimostrato
anche che una cosa, quando la
vuoi, la puoi ottenere, a prescin-
dere dalla difficoltà e dagli osta-
coli”.

Simone Pietro Zazza

La consigliera Antonella Di Cola: “Le altre scuole dovrebbero seguire l’esempio per i progetti futuri”
La Salvo D’Acquisto di Cerveteri
in Olanda tra Erasmus e inclusione
Gli scambi culturali organizzati
dalle scuole hanno un valore
inestimabile, legato alla possibi-
lità di consentire ai giovani stu-
denti di conoscere ragazzi di
altre nazioni con culture e costu-
mi differenti, il tutto arricchito
dall’impiego di lingue differenti
da quella italiana. Un simile
progetto è ancor più importante
nel momento in cui arriva a pre-
miare chiunque dimostri di
meritare simili occasioni, ed è il
caso della scelta presa
dall’Istituto Comprensivo Salvo
D’Acquisto di Cerveteri, il quale
ha coinvolto nell’Erasmus di
metà aprile in Olanda
Giammaria Monaco, ragazzo
dal grandissimo cuore,
conosciuto e benvoluto
da tutti, il quale, nono-
stante la patologia che
lo costringe a vivere
su una sedia a rotel-
le, si è unito ai com-
pagni per il viaggio
ad Assen.
L’iniziativa della
scuola cerveterana è
stata commentata
dalla preside della
Salvo D’acquisto, Velia
Ceccarelli, la quale ha illu-
strato l’importanza pedagogi-
ca di tale progetto: “Lo scambio
culturale è parte integrande
della nostra scuola e la nostra
politica educativa prevede di
non escludere nessuno da pro-
getti simili. Ho partecipato per-
sonalmente all’Erasmus in
Olanda e sono veramente fiera
dei docenti e dei collaboratori
scolastici, meritevoli di elogio
poiché si sono messi a disposi-
zione per coinvolgere nello
scambio culturale tutti coloro
che avevano diritto; Giammaria
faceva parte di quel gruppo gra-
zie alla sua bravura e al suo
impegno, perciò per noi è stata
una grande gioia poter elimina-
re tutti gli ostacoli che si frappo-
nevano per consentirgli di parti-
re insieme ai suoi compagni.
Giammaria è stato fantastico, i
docenti e i collaboratori bravissi-
mi, e siamo veramente orgoglio-
si perché abbiamo portato a ter-
mine lo scambio culturale
dando senso a ciò che diciamo
da anni, dimostrando con i fatti
che il nostro istituto è veramen-
te inclusivo”. Su questo progetto
è stata interpellata anche
Raffaella Galli, docente della
Salvo D’acquisto nonché coordi-
natrice e referente insieme alla
professoressa Giacchetta del
progetto Erasmus+, la quale ha
raccontato l’esperienza vissuta
in Olanda: “La nostra scuola
vanta una lunga tradizione negli
scambi culturali, da diversi anni
con la scuola olandese di Assen,
ma grazie ai fondi europei que-
st’anno abbiamo avuto la possi-
bilità di organizzare più
Erasmus, come quello in
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“Si comunica che in data odier-
na 9 maggio 2024 il consigliere
Giovanni Moscherini, ex candi-
dato a Sindaco di Cerveteri per
la coalizione di centro destra ha
ufficializzato le sue dimissioni
da componente del consiglio
comunale di Cerveteri a causa di
incompatibilità con la sua attua-
le candidatura a Sindaco di

Tarquinia. Prenderà il suo posto
il Dott. Niccolò Accardo primo
dei non eletti nella lista elettora-
le del gruppo Fratelli D’Italia.
Ad entrambi i nostri migliori
auguri di buon lavoro”. È quan-
to fanno sapere in questa nota
Luigino Bucchi e Salvatore
Orsomando per gruppo FDI
Cerveteri.

Moscherini candidato a Tarquinia
si dimette da consigliere comunale
Subentra in Consiglio Niccolò Accardo

Nella giornata di giovedì 9 maggio,
Francesca Badini si è dimessa dalla carica di
Assessore alle Politiche Sociali del Comune
di Cerveteri. La decisione per motivi stretta-
mente personali e lavorativi. Nella lettera
recapitata al sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, l’Assessore ha ringraziato il primo
cittadino in questo modo: “per la fiducia che in
questi primi anni hai riposto nei miei confronti e
per l’esperienza maturata insieme, come ti ho già
anticipato nei mesi scorsi, a causa del mio nuovo
ruolo di Funzionario giuridico Ministeriale in
Roma, mio malgrado rassegno le Dimissioni dal-
l’incarico di Assessore alle Politiche Sociali con
Delega alla Famiglia, Disabilità, Contrasto alla
povertà e alla fragilità, sussidiarietà circolare da
te affidatomi nel luglio 2022 a seguito delle ulti-

me consultazioni elettorali”. La lettera prose-
gue ringraziando la giunta, i consiglieri
comunali e tutti i dipendenti che hanno col-
laborato con lei nell’esercizio delle sue fun-
zioni, in particolare la Dottoressa Medori
con cui ha lavorato a stretto contatto.
“Prendo atto con dispiacere della scelta di
Francesca Badini – ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti – maturata da esigen-
ze lavorative che non le consentivano più di svol-
gere con l’intensità necessaria un incarico di
estrema delicatezza come quello delle politiche
sociali. Una scelta che so essere stata difficile, che
sapevo stava maturando già da tempo e sulla
quale le ho chiesto personalmente di riflettere,
valutando anche la possibilità di una rimodula-
zione delle sue deleghe così da non interrompere

questa fruttuosa collaborazione. Alla fine
Francesca Badini ha optato per rinunciare all’im-
pegno amministrativo e dedicarsi a tempo pieno
al proprio lavoro. Una scelta di responsabilità che
apprezzo molto.” “Ci tengo dunque a ringraziar-
la per il lavoro svolto in questi mesi, per la conti-
nua collaborazione e per l’importante contributo
offerto alla macchina amministrativa e al lavoro
svolto sui punti programmatici di questa ammi-
nistrazione. La sua disponibilità e attenzione - ha
concluso la Gubetti - sarà per me sempre un
valore aggiunto rispetto al grande lavoro che
abbiamo iniziato e che continueremo a fare per la
città e insieme a tutte le forze della coalizione. A
lei, l’augurio di un buon lavoro e di buona fortu-
na per la nuova esperienza professionale che la
attende”.

Si dimette l’assessore Francesca Badini
Il Sindaco: “La ringrazio per il lavoro svolto con responsabilità e dedizione”



“Il Consiglio comunale del 2 maggio
ha approvato il bilancio di previsione.
Tra le varie voci più o meno condivisi-
bili che dipingono una città con lo
sguardo rivolto alle “magnifiche sorti
e progressive”, spiccano in particolare
i 250.000 € per il Summer fest, i 450.000
per altre iniziative turistiche, tra cui il
Capodanno! Ma udite bene, ci sono
anche ben 100.000 € per la manifesta-
zione AIR SHOW! Non occorre andare
a leggere i dettagli su eventuali studi
di impatto ambientale, le autorizzazio-
ni e dove si farà perché risulta immo-
rale far sfilare aerei che evocano o ci
fanno pensare agli aerei che sfrecciano
nelle zone di guerra! È immorale pre-
vedere una manifestazione con aerei
che rilasciano ingenti quantità di bios-
sido di carbonio (CO2) monossido di
carbonio (CO) ossido di azoto (NO),
idrocarburi come il metano e i prodot-
ti derivati dalla combustione come
piombo,solfati, nitrati, carbonio orga-
nico. Tutti inquinanti che si sommano
a quelli già presenti nell’aria, per non
parlare dell’inquinamento acustico
generato. È giunto il momento che
siano i cittadini a ribellarsi contro le
scelte scellerate perpetrate da questa
amministrazione, che sia necessaria
una mobilitazione dal basso per dire
basta allo spreco di soldi che mette in

pericolo l’ambiente e la salute di tutti
noi e che non ha nulla di turisticamen-
te attrattivo. Per il futuro consigliamo

una regata velica!” così in una nota a
firma del Circolo Sinistra Italiana
Litorale Nord “Mahsa Amini”

Il circolo locale della Sinistra Italiana contro la scelta dell’Amministrazione
comunale di destinare centomila euro all’Air Show delle Frecce Tricolori

“Non tutti i ladispolani sanno che...”

L’amministrazione comunale
informa che la Biblioteca ha
organizzato l’atteso appunta-
mento con la mostra di
RaccontARTE Grandi opere per
piccoli artisti: esposizione degli
artefatti dei bambini e dei
ragazzi dei corsi RaccontARTE,
curati da Mara Ciavarella
dell’Associazione Aperta
Parentesi. L’inaugurazione si
terrà giovedì 15 maggio alle ore
16:30 presso la nostra Sala
Conferenze e sarà visitabile,
durante gli orari di apertura
della Biblioteca, fino a mercoledì 22 maggio. Nella Sala trovere-
te esposta una ricca bibliografia di libri per bambini dedicati
all’arte ed ai suoi protagonisti. Quest’anno uno spazio speciale
sarà inoltre dedicato ai Piccoli artisti d’occasione, i bambini e le
bambine che hanno partecipato ai laboratori artistici della
biblioteca. La partecipazione è libera e gratuita, vi aspettiamo
numerosi!

Nella Biblioteca comunale di Ladispoli
ritorna la mostra di RaccontARTE 

Grandi opere 
per piccoli artisti

L’Amministrazione comunale ricorda che c’è
tempo fino al 27 maggio 2024 per presentare
la richiesta per la concessione di contributo
economico, a titolo di rimborso, finalizzato a
coprire in tutto o in parte la spesa, sostenuta
dalle famiglie, per l’organizzazione del tra-
sporto scolastico degli studenti con disabili-
tà, privi di autonomia, residente nel Comune
di Ladispoli e che hanno frequentato nell’an-
no 2023, la scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di 1° grado.
Le domande, redatte sull’apposito modulo e
corredate della documentazione, dovranno
pervenire al Comune di Ladispoli tramite
pec all’indirizzo comunediladispoli@certifi-

cazioneposta.it oppure direttamente
all’Ufficio Protocollo Generale dell’Ente
entro e non oltre le ore 12:00 del 27 maggio
2024.

Scuolabus per studenti con disabilità
Le domande entro il 27 maggio 2024

L’Amministrazione comunale rende noto che
al fine di agevolare il rilascio delle tessere
elettorali non consegnate o dei duplicati,
l’Ufficio elettorale rimarrà appositamente
aperto: 
Venerdì 31 maggio dalle ore 15:00 alle 18:00;
Sabato 1 giugno dalle ore 09:00 alle 13:00;
Lunedì 03 giugno dalle ore 15:00 alle 18:00;
Mercoledì 05 giugno dalle ore 15:00 alle
18:00; 
Venerdì 07 giugno dalle ore 9:00 alle 18:00;
Sabato 08 giugno dalle ore 09:00 alle 23:00;
Domenica 09 giugno dalle ore 7:00 alle 21:00.
L’elettore che, per qualsiasi motivo, non può
recarsi personalmente presso l’Ufficio eletto-

rale del Comune per la sostituzione e il rin-
novo della tessera elettorale o per la conse-
gna di un duplicato di essa può delegare al
ritiro altra persona. 
Tale persona delegata dovrà esibire: l’atto di
delega, in carta semplice; una copia del docu-
mento d’identificazione del delegante; la tes-
sera elettorale del delegante che si sia dete-
riorata o i cui spazi per la certificazione del
voto si siano esauriti. In caso di smarrimento
della tessera elettorale, il delegato dovrà pro-
durre: l’apposita dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà resa dal delegante; una
copia del documento d’identificazione del
delegante.

Europee 2024: aperture straordinarie
per il ritiro delle tessere elettorali
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A Nord di Roma, esiste una
piccola e fiera comunità
bulgara che da molti anni
custodisce e trasmette
l’amore per le proprie terre
di origine, tramite la scuola
domenicale. Questa scuola,
che è un’oasi di lingua e
cultura bulgara, da delle
opportunità ai loro figli di
conoscere e non dimentica-
re la storia, le usanze e i
costumi del paese. Quella
di Ladispoli è una filiale
della scuola “Abagar” di
Roma e Nettuno. Dai primi

di maggio è iniziata l’iscri-
zione dei ragazzi per il
prossimo anno scolastico.
Per avere delle informazio-
ni dettagliate, bisogna
rivolgersi alla preside
Dott.sa Natalia Bossolova:
tel. 3297071870. Le lezioni
di bulgaro si svolgono pres-
so la scuola “Corrado
Melone” di Ladispoli.
Pertanto, non bastano mai
le occasioni per ringraziare
di cuore il preside della
“Corrado Melone”, Dottor
Riccardo Agresti per la sua

sensibilità e il modo di trat-
tare le diversità culturali
come ricchezza. 
Българското неделно
училище “ Абагар” -
Ладисполи, Рим и
Неттуно започна
записване за учебната
2024/25 година.
(Indirizzo email: scuolaaba-
gar@gmail.com - Facebook:
Българско неделно
училище “ Абагар” Рим,
Неттуно, Ладисполи,
Италия - Instagram: scuo-
labulgara)

“Abagar”, scopriamo 
la Scuola Bulgara di Ladispoli



Intercettati due carichi di hashish e marijuana in procinto di essere introdotti nel mercato italiano
Oltre 340 chili di droga tra frutta e verdura
Arrestati 2 corrieri al Porto di Civitavecchia

laVoce sabato 11 maggio 2024 Litorale • 13

Due carichi di hashish e mari-
juana in procinto di essere
introdotti nel territorio nazio-
nale sono stati intercettati dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma e dal per-
sonale dell’Agenzia delle
Dogane e Monopoli di
Civitavecchia, che hanno arre-
stato i conducenti di due auto-
articolati provenienti da
Barcellona (Spagna) - un por-
toghese e un italiano - entram-

bi per l’ipotesi di reato di traf-
fico internazionale di stupefa-
centi. Con il supporto di Ice e
Jackpot, i due cani in dotazio-
ne al Gruppo di Civitavecchia,
le Fiamme Gialle unitamente
ai funzionari del locale Ufficio
delle Dogane hanno rinvenu-
to, durante i controlli di routi-
ne sugli automezzi in arrivo
dalla Spagna, numerose con-
fezioni di marijuana e centina-
ia di panetti di hashish occul-

tati tra i bancali di frutta e ver-
dura. La droga avrebbe frutta-
to, una volta raggiunte le
piazze di spaccio, ricavi per
oltre 3 milioni di euro. Il cari-
co di copertura, centinaia di
casse di frutta e verdura fre-
sca, è stato donato ad associa-
zioni di volontariato attive
nella locale cittadina per esse-
re destinate a persone biso-
gnose, su disposizione della
locale Procura della

Repubblica. Le due operazio-
ni - che sono frutto della profi-
cua sinergia tra il Corpo e
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, da ultimo rafforza-
ta dal Protocollo d’Intesa
recentemente siglato tra le
due Istituzioni - si inseriscono
nel più ampio dispositivo di
contrasto ai traffici illeciti
attuato presso gli scali portua-
li e aeroportuali della
Capitale.

La costante azione di control-
lo dei mezzi aeronavali della
Guardia di Finanza ha inter-
rotto, nell’ultimo periodo,
quattro attività di pesca a
strascico in zona vietata; gli
interventi operativi a contra-
sto di questo fenomeno pre-
datorio hanno portato al
sequestro di 4 reti a strascico
ed elevato sanzioni amministrative per un totale
di 10 mila euro nonché la decurtazione di un tota-
le di 24 punti sulla licenza di pesca dei comandan-
ti responsabili delle azioni di pesca illecite. La
prima operazione si è svolta nelle acque antistanti
la località di Passoscuro del Comune di Fiumicino
ove la motovedetta V.821 della Sezione Operativa
Navale di Ostia individuava, in pieno giorno, un
moto peschereccio che stata esercitando la pesca a
strascico ad una distanza dalla costa e su una bati-
metrica notevolmente inferiore a quella consentita
dalla normativa vigente. Tali comportamenti pro-
vocano un effetto devastante sul novellame che
normalmente è presente alle basse profondità.
Stessa sorte toccava ad un altro motopeschereccio,
sorpreso stavolta, in tempo di notte, da un elicot-
tero della Sezione Aerea di Pratica di Mare in pat-
tugliamento del mare territoriale, mentre stava
utilizzando le reti a strascico in zona vietata, con
sistema di tracciamento satellitare AIS spento.
Pochi giorni dopo un mezzo navale della Scuola

Nautica della
Guardia di Finanza
di Gaeta, in missione
addestrativa nei con-
fronti del personale
facente parte
d e l l ’ A g e n z i a
Europea Frontex,
con a bordo il perso-
nale docente della

Sezione Operativa Navale di Gaeta, notava la pre-
senza di un motopeschereccio, nelle acque anti-
stanti il comune di Mondragone, che stava effet-
tuando la pesca a strascico a distanza dalla costa
non consentita. I militari hanno proceduto al
sequestro della rete e ad elevare le sanzioni previ-
ste. Stessa sorte ad un motopeschereccio nelle
acque antistanti Sperlonga dove la Vedetta V.905
della Sezione Operativa di Anzio fermava l’imbar-
cazione intenta a pescare in zona vietata. Le opera-
zioni in rassegna testimoniano la grande attenzio-
ne che il Reparto Operativo Aeronavale di
Civitavecchia dedica al contrasto della pesca ille-
gale ed alla tutela dell’ecosistema marino grazie al
coordinamento tra mezzi navali ed aerei, pronti ad
intervenire, in tempi brevissimi, su tutte le coste
del Lazio. “Intensificheremo l’attività di tutela
delle risorse biologiche del mare, a tutela dei
pescatori onesti e rispettosi dell’ambiente” conclu-
de il Col. Camillo Passalacqua, Comandante del
Reparto Operativo Aeronavale diCivitavecchia.

L’impegno della GDF Roan di
Civitavecchia a tutela dell’ambiente
e dell’ecosistema marino

Forza Italia Santa Marinella - Santa Severa si
rafforza con la nomina di Alex Cosimi, già
capolista alle ultime elezioni comunali nella
lista a sostegno di Domenico Fiorelli Sindaco,
a delegato comunale del partito azzurro. Un
riconoscimento dell’impegno e della storia
politica del giovane rappresentante santama-
rinellese, da sempre nel gruppo giovanile del
partito voluto dall’Onorevole Alessandro
Battilocchio, coordinatore provinciale e
responsabile elettorale di Forza Italia.
“Ribadisco”, afferma Cosimi, “facendo riferi-
mento al Consigliere Domenico Fiorelli,
Capogruppo di opposizione del centrode-
stra, il ruolo di contrasto all’inattività e all’in-
consistenza dell’attuale Sindaco e della
Giunta che lo puntella nonostante le troppe
manchevolezze che il nostro Comune si trova
ad affrontare ogni giorno. Come sempre
siamo alle porte della stagione estiva e l’offer-
ta turistico - culturale non è minimamente
pianificata, mancando il ruolo di assessore al
turismo e alla cultura, per non parlare dei
lavori più immaginati che in corso, in un con-
testo generale di gestione approssimativa ed
inefficace”. Ci avviciniamo alla data delle ele-
zioni europee, momento importante di vita
democratica. Le decisioni prese da Bruxelles
hanno un impatto importante nella quotidia-
nità di ognuno di noi: partendo dal settore
agricolo per arrivare alla gestione dei balnea-

ri, che tocca profondamente la nostra nazio-
ne. È quindi fondamentale scegliere rappre-
sentanti che ne conoscano i difficili meccani-
smi: Forza Italia ha la fortuna di avere come
capolista il Segretario Antonio Tajani, che fre-
quenta Santa Marinella da molti anni, la cui
esperienza di eurodeputato, due volte
Commissario europeo e Presidente del
Parlamento europeo non può che garantire
una rappresentatività credibile e riconosciu-
ta. Il riferimento di Forza Italia sarà la sede in
via Antonio Gramsci 19, che verrà inaugura-
ta venerdì 17 alle ore 18.00, per ogni cittadino
interessato al confronto e alla vita politica
attiva locale.

Alex Cosimi nuovo delegato
comunale di Forza Italia 
S. Marinella-S. Severa

Regione Lazio: via libera al progetto della ciclabile
dal Porto di Civitavecchia al Castello di Santa Severa
La Vicepresidente Roberta Angelilli: “Investimento per lo sviluppo territoriale del litorale”
La Regione Lazio ha dato il
via libera all’iter tecnico del
progetto per la realizzazione
di una pista ciclabile lunga
circa 25 km, che congiungerà
il Castello di Santa Severa al
Porto di Civitavecchia. Il costo
totale per i lavori è di
3.326.000 euro e il contributo
regionale sarà pari a 2.993.400
euro. La differenza della spesa
verrà ripartita a carico dei
Comuni interessati. «Questo
investimento testimonia il
nostro impegno nel promuo-

vere infrastrutture turistiche e
culturali di valore per il terri-
torio». Lo ha dichiarato
Roberto Angelilli, vicepresi-
dente della Regione Lazio e
assessore allo Sviluppo econo-
mico, al Commercio,
all’Artigianato, all’Industria e
all’internazionalizzazione.
«Lavorare a stretto contatto
con i Comuni coinvolti è stato
fondamentale per raggiunge-
re tale traguardo e sono fidu-
ciosa che, grazie alla collabo-
razione continua, riusciremo a

completare l’opera entro i
tempi stabiliti. La pista cicla-
bile non solo offrirà un modo
sostenibile per esplorare il
litorale, ma sarà anche un’op-
portunità per valorizzare il
patrimonio culturale della
zona. Continueremo a moni-
torare da vicino l’avanzamen-
to del progetto e a fornire il
nostro sostegno affinché sia
realizzato nel modo più effica-
ce e tempestivo possibile», ha
concluso la vicepresidente
Roberta Angelilli.



La Fipsas scende in campo nella “Giornata mondiale dell’Ambiente”
Torna “Pulifondali e Pulispiagge”
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Presentata oggi al salone d’Onore
del CONI “Pulifondali e
Pulispiagge”, l’evento organizza-
to e promosso dalla FIPSAS
(Federazione Italiana Pesca
Sportiva, Attività Subacquee e
Nuoto Pinnato) con il supporto di
Suzuki. Alla conferenza stampa
hanno preso parte al fianco del
Presidente della FIPSAS, Prof.
Ugo Claudio Matteoli, il
Presidente del CONI, Giovanni
Malagò, il Vice Capo di Gabinetto
del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica, Fabio
Tancredi, il Capo Ufficio
Controllo e Monitoraggio Pesca e
Ambiente CCNP, FMC e CCNA
del Reparto Piani e Operazioni del
Comando Generale Corpo delle
Capitanerie di Porto - Guardia
Costiera, Capitano di Vascello
(CP) Alessio Morelli, e il
Presidente di Suzuki Italia S.p.A.,
Massimo Nalli. Illustrato, attra-
verso le parole dei relatori, il for-
mat che il prossimo 5 giugno, per
il quarto anno consecutivo, in
occasione della “Giornata
Mondiale dell’Ambiente”, coin-
volgerà i tesserati della
Federazione, i quali, insieme ai
giovani di alcune scuole del terri-

torio, saranno in azione per ripuli-
re, quanto più possibile, le acque,
gli arenili e i moli drammatica-
mente invasi dai rifiuti.
L’iniziativa, volta sia a tutelare
l’ambiente sia a permettere a tutti
di fare una significativa riflessione
sull’importanza di preservare
l’habitat naturale, è cresciuta in
maniera esponenziale nel corso
degli anni, tanto da coinvolgere
quest’anno ben 40 località (nel
2023 furono 21), da nord a sud
della penisola. L’obiettivo 2024 è
quello di raddoppiare i numeri
già importanti della scorsa stagio-
ne, quando furono “pescati” 175
quintali tra reti fantasma, plasti-
che, copertoni e materiali ferrosi
che sono “riemersi” dagli abissi
grazie al meticoloso lavoro dei
tesserati FIPSAS, che si sono
anche occupati - con l’aiuto di
oltre duemila studenti - di liberare
dalla sporcizia gli arenili, cosa che
si ripeterà anche quest’anno, pro-
prio in concomitanza con l’inizio
della stagione balneare.
L’iniziativa “Pulifondali e
Pulispiagge” sarà “accompagna-
ta” dal Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica, dal
Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto -
Guardia Costiera e dalla Rai, che
garantirà una copertura a 360° con
le Direzioni di Rai per la
Sostenibilità, TgR, Rai Italia, Rai
News 24 e Rainews.it.
Gli interventi
Dott. Giovanni Malagò -
Presidente del CONI: “Quello lega-
to all’ambiente è un tema di stretta
attualità, la comunità internazionale
oggi è molto sensibile a questo argo-
mento. Plaudo la FIPSAS per questa
iniziativa con la quale la Federazione
non sconfina fuori dalle sue compe-
tenze, anzi contribuisce a migliorare
l’habitat dove si svolge la sua attività
sportiva e quella di altri. Ho da sem-
pre fatto miei i principi di tutela del-
l’ambiente, come è testimoniato da
quello che pubblico regolarmente sui
social. Il 5 giugno sarò all’estero, ma
garantisco che parteciperò fattiva-
mente a un’iniziativa unica come
Pulifondali e Pulispiagge”.
Prof. Ugo Claudio Matteoli -
Presidente FIPSAS: “Essere l’unica
Federazione riconosciuta dal
Ministero dell’Ambiente costituisce
per noi un vanto, però, se ci si pensa

bene, considerate le attività che svol-
giamo, rappresenta per noi una neces-
sità muoverci in un ambiente sano ed
è per questo che da sempre abbiamo
fatto attività di tutela degli habitat in
cui operiamo. Abbiamo intrapreso
l’iniziativa Pulifondali perché ci
siamo resi conto, attraverso i nostri
subacquei, che nessuno si era mai
dedicato alla pulizia dei fondali.
Abbiamo iniziato tre anni fa con tre
località, il secondo anno sono salite a
sette, ventuno la scorsa stagione e
quest’anno siamo arrivati a quaranta
città. Posso affermare con orgoglio che
siamo cresciuti in maniera esponen-
ziale grazie all’impegno di tutti i tes-
serati. Il successo della nostra iniziati-
va ha poi sollecitato l’interesse delle
scuole, che abbiamo naturalmente
coinvolto, organizzando per gli stu-
denti, che ovviamente non potevano
effettuare attività subacquea, la puli-
zia degli arenili: è nata così
Pulispiagge, che ha avuto eguale suc-
cesso, andando a costituire l’attuale
format, che ci regalerà, anche in que-
sta occasione, grandi soddisfazioni”.
Dott. Fabio Tancredi - Vice Capo
di Gabinetto Ministero

dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica: “Vorrei innanzitutto
sottolineare che la FIPSAS è una delle
Associazioni Ambientali riconosciute
dal nostro Ministero, unica fra le
Federazioni Sportive Nazionali del
CONI, riconoscimento attribuitole
per la sua capacità di abbinare alle sue
attività sportive una grande cura per
l’ambiente, sia quello marino che per
le spiagge. Credo che uno degli aspet-
ti più importanti di Pulifondali e
Pulispiagge sia quello educativo.
Sono sicuro che chiunque prenderà
parte a questa iniziativa si renderà
conto di quanto sia importante che i
rifiuti non finiscano nei fondali e negli
arenili”.
Alessio Morelli - Capitano di
Vascello Capitaneria di Porto -
Guardia Costiera: “Questa iniziati-
va ha una doppia valenza: la prima è
la capacità di mettere insieme diversi
soggetti a cui sta a cuore la tutela del
mare, la Federazione, le
Amministrazioni Comunali e le
Associazioni insieme per un unico
obiettivo; il secondo aspetto è che
Pulifondali e Pulispiagge può mettere
in risalto la capacità e la volontà di chi

fa sport di mettersi a disposizione
della tutela ambientale, smentendo
chi pensa che invece i praticanti di
certe discipline possano incidere nega-
tivamente sull’habitat dove si svolgo-
no le loro attività”.
Ing. Massimo Nalli - Presidente
Suzuki Italia S.p.A.: “Suzuki è al
fianco della FIPSAS non solo per que-
sto evento, ma sostiene tutte le inizia-
tive di questa Federazione, che rappre-
senta una perfetta sintesi tra attenzio-
ne all’ambiente e passione per lo sport
ed è forse unica nel suo genere. Tutto
questo si sposa perfettamente con la
nostra filosofia aziendale. Suzuki
vuole dare il suo contributo concreto
non a parole, ma con i fatti, e la FIP-
SAS ci permette di essere parte attiva
dei suoi progetti”.
Le località aderenti
Alassio (SV), Amalfi (SA),
Ancona, Barcola (TS), Bergeggi
(SV), Calatabiano (CT),
Castiglione della Pescaia (GR),
Catanzaro Lido, Civitavecchia
(RM), Conca dei Marini (SA),
Follonica (GR), Genova,
Giulianova (TE), Ischia (NA),
Isola di Capo Rizzuto (KR), La
Spezia, Latina, Manfredonia (FG),
Massa Carrara, Messina,
Metaponto Lido (MT), Napoli,
Ortona (CH), Ostia (RM), Pesaro,
Piedimonte Etneo (CT), Porto
Cesareo (LE), Porto Corallo (SU),
Portopalo di Capo Passero (SR),
Reggio Calabria, Rimini, Riva del
Garda (TN), Salerno, San Felice
Circeo (LT), San Vito Chietino
(CH), Sant’Angelo di Serrara
Fontana (NA), Sentina Riserva
Naturale Regionale (AP),
Siracusa,  Venezia e Verbania.

Questo fine settimana, sabato 11 e
domenica 12 maggio, torna a
Civitavecchia (Roma) la
Subacquea Zero Barriere di HSA:
in programma due giornate dedi-
cate alla formazione di Istruttori e
Guide che avranno l’opportunità
di apprendere come insegnare la
subacquea alle persone disabili. Il
corso di formazione per Istruttori
è tenuto da HSA – Handicapped
Scuba Association International,
agenzia didattica subacquea pio-
niera e leader da oltre 40 anni nel-
l’insegnamento della subacquea a
persone con differenti disabilità.
L’evento di Civitavecchia è orga-
nizzato da HSA Italia e da Blue
Shark Diving, ed è strutturato in
due giornate dedicate alla forma-
zione, sia teorica che pratica: 15
nuovi professionisti HSA verran-
no preparati per insegnare la
subacquea alle persone con disa-
bilità sul territorio laziale. I candi-
dati istruttori sono già coinvolti
nella formazione da qualche setti-
mana tramite la piattaforma HSA
Online Training che permette di
ottenere la formazione di base
necessaria per partecipare alle
giornate formative di
Civitavecchia. Sabato 11 maggio
l’appuntamento è alle ore 8:45
alla piscina Stadio del Nuoto-Pala

Enel “Marco Galli” di
Civitavecchia. La mattinata è
dedicata alle attività di formazio-
ne del corso per Istruttori
Subacquei. Nel pomeriggio, fino
alle 18:00, sono previste lezioni
teoriche in aula presso il Blue
Shark Diving – Mercure
Civitavecchia Sunbay Park Hotel.
Il corso Istruttori è tenuto da
Stefano Torti, professionista del
training subacqueo ed esperto
Course Director HSA, con all’atti-
vo la preparazione di oltre mille
istruttori per disabili, che com-
menta: «Provo sempre un grande
entusiasmo quando mi dedico
alla specializzazione di nuovi
Istruttori Subacquei per persone
disabili. Come spesso accade, ai
nostri corsi abbiamo Istruttori
subacquei e Guide molto esperte
che praticano da tanti anni e che
apprezzano enormemente i con-
tenuti del corso HSA in quanto dà
loro una visione nuova sulle tec-
niche di insegnamento e arricchi-

sce il loro bagaglio professionale
con informazioni che saranno
utili e applicabili anche quando
insegneranno la subacquea a per-
sone non disabili». Unitamente a
Stefano Torti lo staff docente è
composto da esperti Istruttori
HSA provenienti da tutto il Lazio:
Armando Coratti, Massimiliano
Tesei e Lionello Sclavo. Domenica
12 maggio l’attività di formazione
si sposta in mare al Blue Shark

Diving, centro immersioni HSA
gestito dall’Istruttore Andrea
Pierfederici, all’interno del
Mercure Civitavecchia Sunbay
Park Hotel, una struttura che
distingue per l’accessibilità, con
piscine e darsena privata per
imbarco subacquei sui mezzi
nautici. Sabato e domenica è inol-
tre in programma un evento nel-
l’evento con la formazione di
Istruttori Mermaid (nuoto fitness

indossando la coda da sirena) a
cura della scuola specializzata
Seaworld Cagliari. I Trainer
Gabriella Pira e Marco Barbarossa
formeranno otto nuove istruttrici
di questa affascinante disciplina
che può essere trasmessa a bam-
bini e adulti. Non può infine man-
care l’esperienza Subacquea Zero
Barriere di HSA, il momento
inclusivo aperto a tutti dove per-
sone con disabilità e non solo,
sotto la guida delle neo-istruttrici
proveranno ad indossare anche la
coda da sirena e a volteggiare in
acqua proprio come delle sirene.
Commenta Andrea Pierfederici,
Istruttore HSA e titolare del
diving center Blue Shark: «La
nostra struttura è aperta a tutti, è
sempre un piacere organizzare
eventi di formazione HSA che
continuano ad aggiungere nuovi
tecnici altamente specializzati in
grado di coinvolgere nelle attività
subacquee persone con diverse
disabilità. Questa edizione si
annuncia di grandissimo succes-
so. 15 candidati Istruttori sono un
numero da record in un’epoca
nella quale mediamente i corsi
per professionisti della subacquea
a qualsiasi livello vedono massi-
mo 3 o 4 partecipanti a corso.
Anche questa volta siamo riusciti

a coinvolgere e a sensibilizzare
tante persone. E questo non può
che renderci felici: dalla prossima
settimana ci saranno altri profes-
sionisti HSA capaci di regalare
nuove emozioni a persone con
disabili». In ogni corso di forma-
zione i partecipanti hanno modo
di conoscere e apprendere il siste-
ma didattico di alta qualità creato
da HSA disponibile anche su
piattaforma digitale HSA Online
Training, compreso il metodo
innovativo e unico della certifica-
zione multilivello che ha aperto la
strada per effettuare immersioni
sicure da parte dei subacquei con
disabilità. I corsi di formazione
Istruttori e Guide, che dal 1981 si
tengono in differenti località in
Italia e in cinquanta paesi nel
mondo, continuano con successo,
favorendo l’espansione del pro-
gramma subacqueo ricreativo
HSA. L’evento di Civitavecchia è
realizzato con il sostegno di:
Comune di Civitavecchia, Blue
Shark Diving, SeaWorld Cagliari;
e vede il patrocinio del Comune
di Civitavecchia e del Ministero
del Turismo. (Per info sui pro-
grammi di HSA Italia: Segreteria
HSA - Milano tel. +39 02 537299
info@hsaitalia.it -
www.hsaitalia.it)

Appuntamento a Civitavecchia sabato 11 e domenica 12 maggio
Istruttori subacquei per persone disabili
Tutto pronto per il corso firmato HSA



Il Tar del Lazio accoglie il ricorso di
‘Pace Terra Dignità’ di Michele
Santoro per la circoscrizione nordo-
vest. In seguito a questa sentenza,
‘Pace Terra Dignità’, che ha dovuto
raccogliere 15mila firme in ogni cir-
coscrizione, sarà presente in tutta
Italia. Il Tribunale Amministrativo
Regionale per il Lazio (Sezione
Seconda Bis), definitivamente pro-
nunciando sul ricorso - si legge nella
sentenza odierna - estromette il
Ministero dell’Interno ed accoglie la
domanda di annullamento degli atti
impugnati, disponendo, per l’effet-
to, l’ammissione della lista ricorren-

te ‘Pace Terra Dignità’ alle elezioni
per il rinnovo del Parlamento
Europeo indette per l’8 e il 9 di giu-
gno 2024. Gli Uffici elettorali presso
la Corte d’Appello di Milano e pres-
so la Cassazione avevano motivato
l’esclusione per l’irregolarità delle
firme raccolte in Val d’Aosta. Il Tar

motiva così la sue decisione: “Nel
caso di specie, il possesso della qualifica
di consigliere regionale in capo all’au-
tenticante è documentato da un atto
preesistente alla raccolta delle firme,
avente data certa in quanto protocollato
(senza contestazione alcuna sul punto)
e tale circostanza è stata debitamente

dedotta e comprovata dai presentatori di
lista nella fase ex art. 22 del DPR
361/1957. Ha dunque errato l’Ufficio
nell’escludere la lista degli odierni
ricorrenti per assenza della indicazione
della qualifica di consigliere regionale
nella persona dell’autenticante le sotto-
scrizioni relative alla Val d’Aosta. Da
quanto sopra, tenuto conto dell’inesi-
stenza di ulteriori censure o eccezioni
sollevate dall’Ufficio in ordine alla lista
presentata, deriva l’accoglimento del
ricorso, con l’annullamento degli atti
impugnati e ammissione della lista alla
consultazione elettorale per cui è
causa”.

Il Tar dà ragione a Santoro
Sarà ammesso alle Europee

Diversi i nomi di imprenditori
che finiranno nel registro
degli indagati e che ora salta-
no fuori durante le indagini
per corruzione nell’inchiesta
della Procura di Genova per
cui il governatore Giovanni
Toti è agli arresti domiciliar.
Comincia a delinearsi con
chiarezza anche l’ipotesi di
finanziamento illecito ai parti-
ti, al momento contestata a
Francesco Moncada, il compo-
nente del consiglio di ammini-
strazione di Esselunga e desti-
natario di una misura interdit-
tiva per corruzione, e a
Maurizio Rossi, l’editore della
testata Primocanale, perquisi-
to tre giorni fa. Sono questi
alcuni dei nuovi particolari
dell’indagine che sta scuoten-
do il mondo della politica e
che ha portato ai domiciliari,
oltre a Toti, anche il suo capo
di Gabinetto, Matteo Cozzani,
che risponde di corruzione
elettorale con l’aggravante
dell’agevolazione mafiosa, e
l’imprenditore Aldo Spinelli.
In carcere invece è finito Paolo
Emilio Signorini, l’ex presi-
dente dell’Autorità Portuale
del mar Ligure Occidentale
che, secondo la ricostruzione
dei pm guidati da Nicola
Piacente, sarebbe stato corrot-
to con circa 500 mila euro tra
soldi in contanti, benefit e
altre utilità, tra cui 22 soggior-
ni a Montecarlo con serate al
Casinò, fiches comprese, come
risulta anche dalle rogatorie
avviate dagli inquirenti. E
proprio l’ex numero uno del
porto di Genova poi diventato
ad di Iren è stato il primo ad
affrontare l’interrogatorio di
garanzia davanti al Gip Paola
Faggioni, avvalendosi però
della facoltà di non rispondere
alle domande. Si è riservato di

farlo eventualmente più avan-
ti, solo dopo l’analisi della
mole di documentazione rac-
colta dai magistrati genovesi.
“Le carte sono tali che impongono
una lettura attenta. - spiega
Enrico Scopesi, difensore
assieme a Grazia Volo -
Signorini sta abbastanza bene, al
di là della situazione ha una sua
tranquillità. Confido che si possa
risolvere il problema della carce-
razione. Perché la priorità adesso
è farlo uscire da Marassi”.
Mentre c’è attesa per l’interro-
gatorio nelle prossime ore di
Toti, ai domiciliari nella sua
casa di Ameglia dove vive con
la moglie (per lui sussiste il
“pericolo attuale e concreto di
inquinamento probatorio”), i
pubblici ministeri e la Gdf si
accingono a studiare il mate-
riale sequestrato nei giorni
scorsi, con l’obiettivo di fare
ulteriore luce su un sistema di
affari, politica e presunte maz-
zette che coinvolge oltre al
porto, il sistema dei rifiuti, le
grandi opere e potrebbe anche
sfiorare, non escludono gli
investigatori, la sanità. Tra le
prossime mosse degli inqui-
renti, anche la possibilità di

sentire come persona informa-
ta sui fatti il sindaco di
Genova Marco Bucci, sia sulle
concessioni dei terminal por-
tuali sia su quelle relative alla
grande distribuzione. Tra i
vari imprenditori che avrebbe-
ro dato “una mano” finanzian-
do Change, e il Comitato
Giovanni Toti, c’è Pietro
Colucci, imprenditore campa-
no nel 2021 operativo nella
provincia di Savona nel setto-
re dello smaltimento di rifiuti
speciali non pericolosi, con
recupero di materiali e di
energia elettrica da biogas. E’
in quell’anno che la procura di

Genova lo indaga, per finan-
ziamento illecito ai partiti (in
particolare alla formazione
politica del presidente) in un
fascicolo separato tutt’ora
aperto. E, ora, come si evince
dal provvedimento del giudi-
ce Faggioni è pure accusato di
corruzione: tra il 2016 e il 2020
tramite le sue società, avrebbe
finanziato con 195 mila euro il
Governatore in cambio del
“rilascio di autorizzazioni in
materia di gestione delle discari-
che”. In più, tra i vari impren-
ditori su cui sono in corso
approfondimenti, c’è Luigi
Alberto Amico, titolare di una

azienda di riparazione e
manutenzione di navi: “l’im-
mediata manifestazione di inte-
ressamento per la sua pratica -
scrive il gip - faceva seguire
l’elargizione di finanziamenti in
favore del Comitato Toti”.

Matteo Salvini in difesa
del Presidente di Regione

“Io vorrei sapere se ci fossero
microspie negli uffici di qualche
magistrato per quanto tempo con-
tinuerebbe a fare il magistrato”.
E’ l’affondo di Matteo Salvini
che interviene così da Torino a
proposito dell’indagine che
coinvolge il presidente della
Liguria, Giovanni Toti indaga-
to per corruzione. Quanto al
governatore “Fa bene a non
dimettersi. La magistratura faccia
quello che deve fare - afferma il
leader leghista - ma se ogni
indagato si dimette l’Italia si
ferma domani. Se condannato in
via definitiva per carità di Dio,
ma non basta una indagine - sot-
tolinea - per far dimettere qual-
cuno”. “La Liguria è una regione
che negli ultimi anni ha vissuto
un boom positivo di crescita di
infrastrutture. Non sono uso
commentare né le inchieste né la

loro tempistica. Conosco
Giovanni Toti come una persona
perbene”, sottolinea Salvini
ricordando che “Genova e la
Liguria con la ricostruzione del
ponte Morandi hanno dato esem-
pio all’Italia di come si possono
fare le cose bene e in fretta e spero
che tutto si riveli privo di fonda-
mento”. Il leader del Carroccio
dal Salone del libro per un fir-
macopie, difende poi anche il
suo candidato alla Europee. Il
generale Roberto “Vannacci è
un candidato indipendente nelle
liste della Lega che parla di liber-
tà, esprime le sue idee, ho letto il
suo libro: ne condivido una parte,
non ne condivido un’altra parte.
Secondo me - è la convinzione
di Salvini - rappresenta l’idea di
tanti italiani, prenderà i voti di
tanti italiani”. Incalzato su ciò
che lo vede d’accordo con il
libro di Vannacci e ciò che non
condivide, Salvini ripete:
“Come con tutti ci sono passaggi
che condivido altri no ma è il bello
della democrazia, quello che non è
bello della democrazia è la censu-
ra, il bavaglio quello che fanno
contro Vannacci, contro di me,
contro la Roccella”. E a chi gli
domanda cosa farebbe se
incontrasse Roberto Salis,
papà di Ilaria anche lui oggi al
Salone del libro. “Lo saluterei e
gli farei gli auguri per la figlia
perché non sono abituato a volere
il male di nessuno. Al di là che sia
candidata o no, non godo mai
quando qualcuno, anche lontano
da me, finisce in carcere. Quindi
gli farei gli auguri, poi lui si tiene
le sue idee io le mie”.
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Per il governatore Toti sussiste il “pericolo attuale e concreto di inquinamento probatorio”
Inchiesta corruzione in Liguria, diversi
i nomi nuovi tra gli imprenditori indagati

C redit: Imagoeconomica

“Proteste e ricorso al tribunale amministrativo
per dire ‘no’ a due centri di accoglienza sociale pre-
visti dalla giunta Pd in via Comisso 23, nell’im-
mobile capitolino ex ‘Casa di Heidi’. Eppure le
segnalazioni dei residenti, che hanno anche pre-
sentato una raccolta di firme al Campidoglio e al
Municipio competente, il IX, oltre a una petizione
online, restano inascoltate: la Lega ne ha raccolte
centinaia e sostiene le esigenze dei romani che lot-
tano contro il degrado e chiedono decoro e sicurez-
za rifiutando di avere sotto casa, e a un passo dal
liceo Aristotele, strutture che inevitabilmente
ridurrebbero l’area a un perpetuo bivacco di senza
fissa dimora e sbandati. Al costo quasi due milio-
ni di euro. Eppure ci sono siti alternativi già indi-
cati dagli stessi residenti, luoghi dove gli spazi
risultano più adatti e meno impattanti sul tessuto
sociale e urbano, come ha rilevato anche la deputa-
ta Simonetta Matone, membro della Commissione

parlamentare affari sociali. Eppure, incredibil-
mente, anche il Municipio IX approva questa scel-
ta e non ascolta i residenti, optando per vera e pro-
pria forzatura ai danni del territorio. Gualtieri e il
suo assessore facciano chiarezza, ci dicano perché
le richieste di accesso agli atti dei cittadini cadono
nel vuoto, come mai si ignori un vincolo venten-
nale sull’immobile che bloccherebbe tali progetti.
Spieghino come mai fondi Pnrr siano stati desti-
nati a progetti di questo tipo. Ma soprattutto
rispondano ai romani che pretendono dignità e
rispetto. Evitino di trasformare l’area nell’ennesi-
mo accampamento in una città ormai satura di
ipocrita accoglienza e di politiche inutili, se non
dannose, per i cittadini romani”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo della Lega capitolina
Fabrizio Santori, che ha presentato un’inter-
rogazione in Aula Giulio Cesare su questo
argomento. 

Interrogazione della Lega capitolina per valutare soluzioni alternative
“No fondi Pnrr a centri di accoglienza”

“I valori del popolarismo europeo,
incarnati nel nostro Paese da
Forza Italia, sono quelli che
possono portare più beneficio
alle istituzioni europee e ai
popoli europei. Siamo
impegnati come Forza
Italia per un’Europa che
abbia al centro la libertà,
la sicurezza e la dignità
delle persone e in questa
direzione continueremo a
lavorare, consapevoli che il
sogno dei nostri padri fondatori
è oggi più vivo e necessario che
mai”. Così Luisa Regimenti,
Segretario di Forza Italia Roma Capitale, in
occasione della festa dell’Europa. “Roma per la
sua storia è il cuore dell’identità dell’Unione, ma

oggi dobbiamo guardare al futuro più
che al passato. Siamo convinti che

l’Europa possa fare molto
anche per la nostra Capitale,

purtroppo lontana anni
luce da molte altre città
europee su temi come la
gestione dei rifiuti, le
infrastrutture, la mobili-
tà sostenibile, il decoro e

la sicurezza. La festa
dell’Europa sia un’occasio-

ne per rilanciare l’idea di
un’Associazione fra le città

Capitali dei Paesi dell’Unione
Europea, che possa favorire la coopera-

zione politica e lo scambio di esperienze per una
cooperazione più stretta. Guardiamo all’Europa per
modernizzare Roma” conclude. 

Festa Europa, Roma cuore dell’unione
Regimenti (FI Roma): “Rilanciare la cooperazione tra Capitali Europee”
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Notoriamente, l’opposizione nella Duma
russa è quasi inesistente. È il motivo per cui
il presidente russo Vladimir Putin ha propo-
sto la riconferma del primo ministro Mikhail
Mishustin, un tecnocrate che lo ha aiutato a
superare la guerra in Ucraina e le sfide eco-
nomiche causate dalle sanzioni occidentali a
seguito dell’invasione da parte di Mosca.
L’approvazione di Mishustin da parte della
Duma è quasi certa, dato che l’opposizione
ha sostenuto Putin in tutte le sue decisioni,
compresa l’invasione del vicino più piccolo
della Russia nel febbraio 2022. Come previ-
sto dalla legge, il governo si è dimesso poco
prima che Putin martedì, leader supremo
della Russia da quasi un quarto di secolo,
prestasse giuramento per un altro mandato
di sei anni, dopo aver essere stato rieletto
con una schiacciante vittoria nelle elezioni di

marzo. Non ci sono indicazioni che
Putin abbia in programma un grande
rimpasto di governo, che comprende il
veterano Sergei Shoigu, a capo della
difesa russa dal 2012, e il ministro degli
Esteri Sergei Lavrov, a capo della diplo-
mazia russa da due decenni. Secondo gli
analisti, il mantenimento del governo
invierebbe un messaggio di stabilità e di
soddisfazione di Putin per i progressi
compiuti dalla sua squadra in patria e
all’estero. “Il presidente Vladimir
Vladimirovich Putin ha presentato alla
Duma di Stato una proposta sulla candi-
datura di Mikhail Vladimirovich
Mishustin alla carica di presidente del
governo”, ha dichiarato lo speaker della
Duma, Vyacheslav Volodin, sull’app di mes-
saggistica Telegram. “Oggi i deputati pren-

deranno una decisione responsabile a nome
dei loro elettori su questo tema”, ha detto
Volodin. Si dice che Mishustin, un burocrate
di carriera, non avesse ambizioni politiche
prima che Putin lo scegliesse come primo

ministro nel 2020. Non avendo un passato
nei servizi di sicurezza, non fa parte della
cosiddetta fazione dei siloviki (uomini forti),
veterani dell’intelligence vicini a Putin. Pur
mantenendo un basso profilo, Mishustin ha
avuto il merito di tenere a galla l’economia
russa dopo che gli alleati di Kyiv hanno col-
pito il Paese con sanzioni che hanno notevol-
mente complicato i finanziamenti alle
imprese russe e ridotto i mercati per le vaste

risorse naturali del Paese. Prima di
diventare primo ministro, Mishustin ha
diretto il servizio fiscale federale per un
decennio, dove gli è stato riconosciuto il
merito di aver più che raddoppiato le
entrate. A ottobre, con la Russia alle
prese con le crescenti sanzioni,
Mishustin aveva dichiarato che Mosca
avrebbe semplificato le procedure per i
cittadini e le aziende di 25 Paesi
“amici” - tra cui Cina, India, Brasile,
Arabia Saudita, Turchia, Kazakistan e
Bielorussia - per investire in Russia. In
un momento pericoloso per Putin, nel

giugno dello scorso anno, Mishustin aveva
affermato che la Russia deve stringersi attor-
no al presidente, poiché il fallito ammutina-
mento da parte dei mercenari che combatto-
no in Ucraina ha rappresentato “una sfida
alla sua stabilità”.

L’obiettivo del Presidente è mantenere la continuità politica del Paese

La proposta di Putin a Mishustin
“Rimani primo ministro della Russia”

Donald Trump torna all’at-
tacco in vista delle elezioni
Usa. Stavolta, lo fa rivolgen-
dosi a un gruppo di Ceo delle
principali società petrolifere
degli Stati Uniti, chiedendo
loro complessivamente un
miliardo di dollari alla cam-
pagna per riportare Donald
Trump alla Casa Bianca ed
azzerare tutti i regolamenti
ambientali, e per la lotta ai
cambiamenti climatici, adot-
tati da Joe Biden che stanno
limitando l’industria petroli-
fera Usa. I Ceo erano stati
invitati il mese scorso a Mar-
a-Lago, dopo che uno di loro
si è lamentato delle politiche
dell’amministrazione demo-
cratica, nonostante i 400
milioni di dollari spesi per

operazioni di lobbying. “Siete
abbastanza ricchi, dovreste
raccogliere un miliardo di
dollari per farmi tornare alla
Casa Bianca”, sarebbe stata,
secondo quanto rivela oggi il
Washington Post, la risposta
del tycoon che, durante la
cena servita in una sala con
vista mare, ha assicurato che,
se rieletto presidente, azzere-
rà i regolamenti ambientali
già entrati in vigore e fermerà
quelli che devono entrare in
vigore. Trump non ha manca-
to poi di sottolineare, aggiun-
gono le fonti informate citate
dal Post, che versare un
miliardo alla sua campagna
sarebbe “un affare” per le
grandi società petrolifere,
considerate tutte le tasse che

una sua presidenza farebbe
loro risparmiare e i regola-
menti che toglierebbe di
mezzo. Le rivelazioni gettano
luce sul tipo di programma in
materia ambientale e clima
con cui Trump intende candi-
darsi, tutto teso a smontare il

lavoro cruciale fatto da
Biden, anche in materia di
energia pulita e veicoli elettri-
ci. Per il presidente democra-
tico i cambiamenti climatici
sono “una minaccia esisten-
ziale” e negli ultimi anni ha
approvato 100 nuovi regola-

menti ambientali per tagliare
l’inquinamento e le emissioni
responsabili dei gas serra,
limitare gli agenti chimici e
tutelare territori e oceani.
Trump invece ha definito i
cambiamenti climatici “una
bufala” e la sua amministra-
zione ha abolito o annacquato
oltre 125 regolamenti
ambientali. Nonostante le
lamentele dell’industria
petrolifera sulle politiche di
Biden, gli Usa ora producono
più petrolio di qualsiasi altro
Paese del mondo, pompando
quasi 13 milioni di barili al
giorno. ExxonMobil e
Chevron, le principali società
energetiche Usa, hanno ripor-
tato lo scorso anno il maggio-
re profitto dell’ultimo decen-

nio. E con una nuova ammi-
nistrazione Trump i loro pro-
fitti cresceranno ancora, ha
promesso l’ex presidente
durante la cena a Mar-a-
Lago, assicurando che mette-
rebbe immediatamente fine
allo stop deciso dall’ammini-
strazione Biden dei permessi
per il gas naturale liquefatto
(Lgn). “L’avrete al mio primo
giorno da presidente”, ha
assicurato Trump alla tavola-
ta di una ventina di manager
dell’industria petrolifera,
aggiungendo che riaprirebbe
anche le aste per altre conces-
sioni di trivellazioni nel Golfo
del Messico, abolendo anche
le restrizioni di trivellazioni
dell’Alaska artico. “State
aspettando i permessi da cin-
que anni, li avrete il primo
giorno”, ha detto Trump,
mostrando invece tutta la sua
opposizione alle forme di
energia alternativa, come
l’eolico. Trump ha anche pro-
messo che abolirà “l’obbligo”
della auto elettriche imposto
da Biden, riferendosi in que-
sti termini errati alle misure
imposte dall’Epa di ridurre le
emissioni delle auto, da lui
definite “ridicole”.
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Trump, ex presidente degli Stati Uniti d’America, si scaglia contro i regolamenti
ambientali che stanno limitando l’industria e si rivolge ai magnati del petrolio 

“Datemi un miliardo e tornerò
alla Casa Bianca per sostenervi”
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Tomasz Szmydt, il giudice polacco
con accesso a informazioni classifica-
te, fuggito in Bielorussia, è stato pri-
vato della sua immunità legale,
aprendo la strada a potenziali accuse
di spionaggio. La Bielorussia ha
annunciato lunedì che Tomasz
Szmydt è entrato nello Stato alleato
di Mosca, con il quale la Polonia ha
rapporti tesi, in particolare dall’inizio
della guerra in Ucraina. Szmydt era
vicino al partito polacco di destra
Diritto e Giustizia (PiS), che lo scorso
anno ha perso il potere a favore di

una coalizione favorevole all’Unione
Europea. Questa settimana i pubblici
ministeri hanno avviato un’inchiesta
su un possibile spionaggio e il primo
ministro Donald Tusk ha dichiarato
che il caso di Szmydt porta il marchio
di “alto tradimento”. Giovedì, un tri-
bunale disciplinare “ha autorizzato
la responsabilità penale di Tomasz
Szmydt”, ha dichiarato Anna
Adamiak, portavoce del procuratore
generale. “Questa decisione… porte-
rà alla perdita dell’immunità del giu-
dice in questo caso, il che consentirà

di presentare un’accusa contro
di lui”, ha aggiunto, citando
la legge sullo spionaggio.
Adamiak ha affermato
che le prove “dimostra-
no chiaramente che
Tomasz Szmydt ha par-
tecipato alla guerra ibri-
da…condotta dalla
Bielorussia e dalla Russia contro
la Polonia”. Le sue “azioni avevano
lo scopo di minare la posizione della
Polonia nel mondo e la sua politica
estera e di provocare tensioni inter-
ne”. Il ministro della Giustizia Adam
Bodnar ha dichiarato in precedenza
che la perdita dell’immunità avrebbe
consentito l’emissione di un manda-
to di arresto e di un avviso
dell’Interpol, pur riconoscendo che i
servizi polacchi non sarebbero stati
in grado di trattenere il giudice in

Bielorussia. Secondo quanto
riportato dai media, Szmydt

si è occupato di casi relati-
vi a certificati di sicurez-
za per informazioni
segrete e classificate
riguardanti la NATO,

l’UE e l’Agenzia spaziale
europea. Ha lavorato anche

presso il ministero della
Giustizia e il registro del commercio
e delle imprese. Ha partecipato a un
programma del presentatore russo
Vladimir Soloviov, descritto dal
Dipartimento di Stato americano
come “il più energico propagandista
pro-Cremlino”. Il giudice e la sua ex
moglie hanno preso parte a una cam-
pagna online che attacca i giudici che
si sono espressi contro le riforme
legali introdotte dal PiS quando era
al potere.

Era fuggito in Bielorussia per poi entrare a Mosca
Scandalo spionaggio in Polonia
Un giudice perde l’immunità



Una giornata d’eccezione, in una delle
più belle piazze di Roma, è quella da
vivere domani sabato 11 maggio 2024
con Tennis and Friends - Salute e

Sport a Piazza del Popolo. Per la
prima volta, l’edizione romana della
manifestazione, nata nel 2011, esce
dal Foro Italico, dopo il grande suc-
cesso di pubblico e il celebrity match,
arbitrato da Max Giusti, tra Rosario
Fiorello, Paolo Bonolis, Jasmine
Paolini, Martina Trevisan e Fabio
Fognini, si sposta nel centro della
Capitale. 
Dalle ore 10.00 fino alle 19.00, a bordo
del campo da tennis allestito dalla
Federazione Italiana Tennis e Padel, i
medici e il personale sanitario della
Asl Roma 1 e della Guardia di Finanza
offriranno visite specialistiche gratuite
senza prenotazione.  In particolare, a
Piazza del Popolo, verranno offerti:
screening contro il Papilloma virus,
con esecuzione di pap test, prenota-
zione screening oncologici dedicati ai
residenti della Regione Lazio, preno-
tazioni HCV per Epatite C (per i soli
residenti della ASL Roma 1), visite
nutrizionistiche e cardiologiche,
Elettrocardiogramma, Tsa, ecodop-
pler dei vasi epiaortici, esami emato-
chimici di base.
Durante la giornata, è prevista la
partecipazione dei personaggi del
mondo dello sport, dello spettacolo
e della cultura che si sfideranno nel

Torneo “Una volée per la salute: la
prevenzione scende in campo”, che
prende il nome dallo slogan scelto per
la serie di appuntamenti del Tour
2024, presentato sul campo della
Grande Stand Arena, lo scorso 4 mag-
gio.  Fra i promotori dell’iniziativa, vi
è il Ministro per lo Sport e i Giovani,
Andrea Abodi: “La qualità della vita
di ognuno di noi - afferma il Ministro
- migliora ogni volta che il nostro
corpo si mette in movimento per svol-
gere attività sportiva, fisica, motoria,
ma a questo obiettivo concorre, più in
generale, la cultura della salute, attra-
verso l’adozione di stili di vita sani.
Parte fondamentale di questo modello
virtuoso è rappresentato dalla preven-
zione, dalla capacità di interrogare,
conoscere, analizzare il nostro corpo,
periodicamente, giocando d’anticipo,
in tutti i sensi. Tennis and Friends -
Salute e Sport, si inserisce perfetta-
mente in questa dimensione, non rap-
presentando solo una parentesi di
quindici giorni, ma un’occasione
d’incontro con la prevenzione,
un’opportunità di conoscerne le
varie forme, un allenamento a prati-
carla, perché diventi una naturale

consuetudine, una corretta abitudine
che va insegnata e praticata a partire
dalla scuola. Per contribuire a volersi
bene”. “Lo sport è una scuola di vita,
una forza aggregante e sociale di
grande importanza. Tennis and
Friends - Salute e Sport è un progetto
in cui crediamo da sempre, consape-
voli di quanto sia importante veicola-
re il messaggio che la prevenzione e la
pratica dello sport siano fondamentali
per la salvaguardia della salute e rap-
presentino un binomio indissolubile.
L’attività sportiva garantisce un cor-
retto stile di vita, necessario fin dal-
l’età adolescenziale, e influisce positi-
vamente sui comportamenti sociali.
Grazie al suo format originale Tennis
and Friends - Salute e Sport è la mani-
festazione ideale per promuovere la
prevenzione e la federazione che rap-
presento è sempre entusiasta di asse-
condare queste lodevoli iniziative”,
spiega Angelo Binaghi, presidente
della Federazione Italiana di Tennis e
Padel. “Dopo il grande successo del
primo appuntamento della Special
Edition di una settimana fa al Foro
Italico nell’ambito degli Internazionali
Bnl d’Italia abbiamo scelto di andare
in piazza andando incontro ai cittadi-
ni per promuovere la prevenzione e i
corretti stili di vita”, afferma Nicola
Pietrangeli, presidente onorario di
Tennis and Friends - Salute e Sport e
ambasciatore del tennis nel mondo. 
Durante la mattinata verrà dato spa-
zio anche al nuovo format “Tennis
and Friends INCONTRA...” per infor-
mare e promuovere i temi della salute
e i benefici dello sport. La serie di
appuntamenti sarà inaugurata sabato
alle ore 12.30 con “Prevenzione è
sport, il tennis allunga la vita”.  “Nella
Regione Lazio stiamo assistendo a un
grande cambiamento, secondo il
modello previsto dal DM 77/22 che
vede una integrazione trasversale dei
servizi tra ospedale e territorio. La
forte partecipazione istituzionale alla
manifestazione Tennis And Friends -
Salute e Sport, con la presenza tra gli
altri del Direttore della Direzione
Regionale Salute e Integrazione
Sociosanitaria, Andrea Urbani, sottoli-
nea proprio questo. Stiamo agendo in
una logica di presa in carico flessibile
dei bisogni di salute delle presone,
sfruttando tutte le potenzialità all’assi-
stenza territoriale, anche con la pre-
senza ad iniziative di forte richiamo.
Abbandoniamo i compartimenti sta-
gni che impediscono processi di otti-
mizzazione e ragioniamo sulla pre-
venzione tenendo in considerazione
l’impatto sulla salute degli ecosistemi

in cui viviamo secondo l’approccio
One Health”, afferma Giuseppe
Quintavalle, commissario straordina-
rio della Asl Roma 1.
“L’edizione romana della manifesta-
zione - afferma il professor Giorgio
Meneschincheri, medico specialista in
prevenzione, docente dell’Università
Sacro Cuore e presidente di Tennis e
Friends - Salute e Sport - esce per la
prima volta dal Foro Italico e si sposta
in una delle piazze più belle della
Capitale. È uno dei traguardi della
Special Edition che vuole sottolineare
l’importanza della solidarietà, dell’ac-
coglienza e della generosità andando
incontro ai cittadini, promuovendo un
programma di prevenzione al fine di
superare i numeri e le aspettative già
elevate degli scorsi anni. Con il Tour
2024 vorremmo raggiungere ancora
più persone per spiegare che il tempo
dedicato alla prevenzione è un tempo
prezioso per sé e la famiglia”.
L’attività di prevenzione continuerà
per tutta la durata degli Internazionali
BNL d’Italia, fino al 19 maggio, negli
open day messi a disposizione nelle
strutture sanitarie della Asl Rm1,
presso gli ambulatori di dietologia,
malattie metaboliche (diabete e cole-
sterolemia), cardiologia, odontoiatria,
neurologia (cefalee), oncologia, mela-
noma oculare e il Punto informativo
Anziani Team di Comunità.  L’evento
è svolto in collaborazione con il
Ministero della Salute, il Ministero
dello Sport e dei Giovani, la
Federazione Italiana Tennis e Padel, la
Regione Lazio, Salute Lazio e Asl
Roma 1. Il progetto Tennis & Friends -
Salute e Sport ha ricevuto il patrocinio
di Consiglio dei Ministri, Ministero
della Difesa, Ministero dell’Istruzione
e del Merito, Ministero del Turismo,
Roma Capitale, Polizia di Stato,
Guardia di Finanza, Stato Maggiore
della Difesa, Sport e Salute SpA e
CONI, Croce Rossa Italiana; è soste-
nuto da Ministero della Salute,
Ministero per lo Sport e i Giovani,
Regione Lazio e si svolge in collabora-
zione con la Federazione Italiana di
Tennis e Padel. 
Sono invitati a partecipare, in qualità di
Ambassador: Rosario Fiorello, Paolo
Bonolis, Mara Venier, Edoardo Leo,
Francesca Fagnani, Maria De Filippi,
Carlo Conti, Amadeus, Marco Mengoni,
Max Giusti, Al Bano, Federica Gentile,
Gianni Rivera, Marzia Roncacci, Marco
Tardelli, Paola Turci, Sebastiano Somma,
Stefano Pantano, Stefano Fiore, Stefano
Meloccaro, Veronica Maya, Sonia
Bruganelli, Vincenzo Ferrera,
Massimiliano Rosolino, Alessia Filippi,

L u i g i
Busà, Gigi Di Biagio, Myriam Fecchi,
Jimmy Ghione, Eleonora Daniele, Beppe
Convertini, Filippo Volandri, Dario
Marcolin, Gianni Rivera, Paola Turci,
Benedetta Rinaldi, Leonardo Metalli, Gigi
Marzullo, Vittorio Brumotti, Andrea Lo
Cicero, Andrea Lucchetta, Angelo
Mangiante, Anna Safroncik, Filippo
Bisceglie, Giuliano Giannichedda, Lillo,
Vincent Candela, Marco Betello, Marco
Tardelli, Massimiliano Ossini, Maurizio
Battista, Monica Setta, Myrta Merlino,
Roberto Ciufoli, Vira Carbone, Marco
Capretti, Leonardo Metalli, Adriana
Volpe, Giuseppe Gambi, Valeria Marini,
Maria Grazia Cucinotta. È prevista inol-
tre la presenza da parte dei tennisti iscrit-
ti alla 81° edizione degli Internazionali
BNL d’Italia.
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“Tennis and Friends - Salute e Sport”
La Special Edition a piazza del Popolo
Per la prima volta la Manifestazione si sposta nel cuore di Roma
per offrire visite gratuite senza prenotazione e promuovere lo sport



Atletica: il 13enne di Ladispoli
ha vinto “Il Mille di Miguel”
e non ha ancora una squadra
Alfredo Marino, gioca
a calcio, ma in pista...
è il più veloce di tutti

Calcio Serie A - La Lazio di Tudor affronterà l’Empoli in casa 
“Domenica onoriamo la storia”

Continuano i festeggiamenti della for-
mazione Under 19 del Cerveteri, che
ieri sera è stata ospite a Villa Tegolino,
su iniziativa del titolare Pippo
Molinu, che ha mantenuto una pro-
messa fatta qualche giorno prima l’ul-
timo atto del campionato, che ha
decretato i baby ceriti nel campionato
Elite. La formazione di Simone Sale.
accompagnata dal suo staff, compreso
il secondo Zannini, ha ricevuto un’ac-

coglienza straordinaria. E visto il
gesto piacevole avuto da Villa
Tegolino:patron Lupi, il dg Discepolo
e il dirigente Olmi, hanno consegnato
una targa ricordo a Molinu, oltre
all’outfit verde azzurro, composto da
maglia da gioco, sciarpa e tenuta da
passeggio.Una bella serata bella e
avvolgente, in un clima molto sereno ,
che premia il grande campionato
dell’Under 19. 

Villa Tegolino, cena-premio
per l’U19 del Città di Cerveteri
I baby verde azzurri festeggiano la promozione negli Elite
Serata di premi e riconoscimenti con il patron Sergio Lupi

Domani la Lazio affronterà
l’Empoli in casa. I biancocelesti
vengono dal deludente pareg-
gio maturato in trasferta contro
il Monza. Contro il club tosca-
no l’opportunità di riscattarsi
davanti ai più di 50 mila tifosi
presenti anche per la festa dei
50anni dallo Scudetto del ‘74.
In occasione di questo incontro,
il tecnico della Lazio Igor
Tudor ha presentato la gara in
conferenza stampa. 

Che segnali ha ricevuto
dalla squadra?
“Abbiamo lavorato bene.
Mancano tre gare fino alla fine,
vogliamo continuare questo
percorso che abbiamo iniziato.
La squadra era seria e concen-
trata, consapevole della gara.
Ho visto belle cose”.

Domenica sarà una giornata
importante per la Lazio. Pensa
che lo spirito della squadra del
‘74 possa essere d’ispirazione?
Queste tre partite saranno
importanti anche per quello
che verrà dopo?
“Io e la squadra siamo concen-
trati sulle partite. Per le valuta-
zioni ci sarà tempo, non abbia-
mo fatto ancora analisi sul mer-
cato, per ora siamo concentrati
solo sulle gare. Il passato ispira
sempre, soprattutto da squadre
così vincenti. Bisogna valoriz-
zare successi come quelli del
‘74”.

Dopo Monza era amareggiato,
è tornato sulle cause di quel
che è successo? 
“Abbiamo fatto un’analisi
come sempre, niente di più.
Abbiamo lavorato su quello
che non ci è piaciuto e abbiamo
confermato quello che ci è pia-
ciuto. A poco dalla fine aveva-
mo tre punti in mano. Penso
che la strada sia giusta, dome-
nica dobbiamo fare una grande
prestazione e prenderci i
punti”. 
Pensa di ripartire 
da Immobile?
“Domani abbiamo rifinitura e
vediamo”. 

A Monza ci sono state delle
reazioni a delle sostituzioni,
c’è stato un confronto con
Zaccagni e Luis Alberto?
“Non ci sono gare nel calcio in
cui non accadono queste cose,
sono cose che riguardano il cal-
cio, l’importante è che restino
nel limite”.

Quali sono le cose che non le
sono piaciute contro il Monza?
“Non voglio fare un’analisi sul
Monza, quello è passato.
Abbiamo lavorato sulla costru-
zione, sui calci piazzati, sulle
rimesse laterali, sullo stare
bassi, sul cross, sulla struttura
di gioco”.

La Lazio sta perdendo terreno
in Europa? Per lei è una sfida
cercare di portare la Lazio
avanti in Europa?
“Nella mia vita penso sempre
al presente, fare paragoni con
altri non serve ad altri, questo è
quello che dico tutti i giorni ai
calciatori. Se si cresce e si
migliora, si diventa più forti,
quello è l’obiettivo, così si va
avanti. Poi vediamo il lavoro
dove ti porta, meno guardi gli
altri meglio è, ci si può concen-
trare meglio su sé stessi”. 
La Lazio ha perso 18 punti

da situazione di vantaggio,
sta riflettendo su questo
tema?
“Da quando sono arrivato la
Lazio è prima in
classifica con
Inter e
Atalanta. Io
firmo per i pros-
simi dieci anni
che facciamo
percorsi come
questo”. 

Come sta
Provedel? Come
gestirà ora entrambi i
portieri?
“Mandas ha lavorato
bene, Provedel è il
numero uno, sta tor-
nando da un infortu-
nio importante, non è
ancora pronto per la
prossima partita”.

Come stanno
i difensori?
“I difensori si sono alle-
nati. Gila tornerà sicura-
mente contro l’Inter,
vediamo se sarà in pan-
china domenica”.

C’è l’ambizione
di migliorarsi e la consa-

pevolezza sui mezzi?
“L’ambizione dev’esserci
sempre. Bisogna solo pensare
a come migliorarsi, senza fis-

sare obiettivi perché
non porta a nulla”.

LADISPOLI - Veloce, più di
tutti, anche se è senza squa-
dra. In realtà, il giovane
13enne Alfredo Marino, è tes-
serato con una squadra calci-
stica ma è nell’atletica legge-
ra che si è messo in evidenza
con prestazioni straordinarie.
Prima gara di livello: primo
successo messo in bacheca
nella mille metri allo stadio
Nando Martellini delle
Terme di Caracalla. E per
dimostrare di non aver vinto
solo per un caso ecco un’altra
occasione nella finale dello
Stadio dei Marmi. Risultato?
Secondo gradino del podio.
Ora, Alfredo, non può più
nascondersi dopo aver fatto
sua la gara prestigiosa di
atletica “Il Mille di Miguel”.
Frequenta l’istituto scolastico
Caravaggio, attualmente
gioca a calcio con la società
dell’Academy Ladispoli nella
categoria Esordienti, è un
attaccante, insomma ama lan-
ciarsi in profondità per far

gol. Proprio questa sua carat-
teristica gli ha consentito di
provare anche con l’atletica
con risultati più che sorpren-
denti. È un prodigio e di que-
sto, oltre a lui e alla sua fami-
glia, se ne sono accorti un po’
tutti ed è già a un bivio per-
ché molto probabilmente
dovrà prendere una decisio-
ne. «Amo correre - racconta
Alfredo - il prossimo anno
praticherò l’atletica leggera.
Non ho ancora deciso dove
però ho visto che posso otte-
nere risultati importanti.
Certo, amo il calcio però
dovrò scegliere, non si può
proseguire con tutte e due le
discipline». Il giovane fre-
quenta la seconda media a
Ladispoli e riesce perfetta-
mente ad alternare gli allena-
menti con lo studio.
«Non mi pesa - ammette - rie-
sco a fare entrambi senza
problemi. Prediligo le distan-
ze come i mille metri, sono
poco più di due giri della
pista e credo di avere anche
resistenza». Il suo futuro è
ancora da scrivere ma intanto
se ne parla già ora. Il prossi-
mo anno Alfredo potrebbe
far parte del gruppo della Gs
Runner capitanata
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L’evento in collaborazione con Roma Jewelry Week dal 16 al 18 maggio 2024 a Valenza
“Gemme e Pietre.
La natura diventa gioiello,
plasmata dalla creatività”
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Al via dal 16 al 18 maggio la Valenza
Jewelry Week. L’evento, realizzato dal
Comune di Valenza in collaborazione con
Roma Jewelry Week e Fondazione Mani
Intelligenti, è volto alla valorizzazione
della cultura del gioiello e delle arti orafe
nonché del patrimonio storico e immate-
riale di uno dei distretti orafi più impor-
tanti d’Italia. L’evento, che nasce dalla
volontà degli ideatori della Roma Jewelry
Week di portare il progetto anche in altre
città d’Italia, avrà un programma diffuso,
come anticipato durante la mostra “Ri-
Trovamenti. Il gioiello tra Roma e
Valenza”, realizzata al Museo
Napoleonico di Roma. La mostra nella
Capitale ha visto la partecipazione dei
Maestri orafi valenzani in dialogo con
quelli della Neo Scuola Romana del gioiel-
lo contemporaneo, che parteciperanno alla
VJW 2024. Protagonisti della Valenza
Jewelry Week, dunque, saranno le creazio-
ni di artisti orafi e jewelry designer, stu-
denti, alumni e young talent provenienti
da Roma e da tutta Italia, che dialogheran-
no con quelle dei Maestri orafi valenzani. Il
gioiello italiano a Valenza: un incontro
volto a valorizzare la creatività italiana, al
fine di promuovere l’eccellenza del “saper
fare” che ha reso unico il Made in Italy,
apprezzato in tutto il mondo. Un patrimo-
nio inestimabile che va preservato e tra-
mandato. Sarà il primo di una serie di
appuntamenti, nella città di Valenza, che
darà vita ad un ambiente culturale di
discussione e confronto, che possa valoriz-
zare il gioiello in tutte le sue espressioni,
dall’alta gioielleria al gioiello contempora-
neo. Un percorso che metta in evidenza la
grande capacità di creazione italiana, una
inedita intesa tra le competenze per far sì
che aziende, artisti e designer, possano
accompagnare lo sviluppo di una nuova
epoca del gioiello italiano. Per l’inaugura-
zione, che si terrà giovedì 16 maggio, sono
previsti due opening delle mostre in pro-
gramma, uno a Palazzo Valentino - Centro
Comunale di Cultura e l’altro al Centro
Espositivo dell’Arte Orafa Valenzana; la
serata si concluderà con un cocktail e
musica jazz. Al Centro Comunale di
Cultura è prevista una mostra di gioielli
realizzati da aziende, maestri orafi, autori
e designer provenienti da tutta Italia, che
dialogheranno tra loro e con l’installazione
site specific, dedicata al tema della mostra,
creata dall’artista Antonio De Luca. I colo-
ri delle gemme preziose incastonate nei
gioielli esposti si confronteranno con la pit-
tura materica, delicata e al tempo stesso
incisiva, proposta dal pittore. In mostra
anche una selezione di opere del progetto
Filodoppio curato da Lia Lenti e
Domenico Maria Papa. Filo doppio segue
concettualmente e rinnova aggiornandolo
il progetto, intrapreso già dal 2020, di col-
laborazione tra artisti e aziende del distret-
to orafo di Valenza per la progettazione e
produzione di opere uniche tra gioielli,
opere d’arte da indossare e creazioni inedi-
te sperimentando nuovi contenuti e per-
corsi creativi. Saranno in mostra al Centro
Comunale di Cultura anche le creazioni di
studenti e alumni dell’Istituto Europeo di
Design di Roma e di Torino e
dell’Accademia Italiana. Gli alumni dello
IED Torino presenteranno alcuni progetti

realizzati in collaborazione con alcune
aziende presenti nel territorio. Presenti
anche le scuole valenzane For.Al
“Vincenzo Melchiorre”, IIS “Benvenuto
Cellini”, ITS GEM i vincitori dello Jewelry
Junior Program e le creazioni degli studen-
ti delle primarie di Valenza. 
Il focus è il Sapere Fare che viene declinato
in diverse modalità dai diversi partecipan-
ti.Le aziende valenzane rappresentano
una cifra stilistica che è il risultato del lavo-
ro e delle competenze acquisite nel tempo
dagli orafi e gioiellieri locali. Artigiani che
hanno saputo operare, nel tempo, nel
rispetto delle tecniche tradizionali senza,
però, rinunciare a guardare al futuro
dando vita a creazioni sempre orientate
alla alta qualità. Ancora oggi la capacità di
ogni azienda di crescere ed evolversi,
attraverso un connubio tra tradizione e
innovazione, ha fatto si che il saper fare
dell’arte orafa valenzana sia riconosciuto e
apprezzato in tutto il mondo. La neo scuo-
la romana del gioiello contemporaneo lo
farà attraverso la storia e la tradizione del
Masenza. L’Alteravanguardia- Neo Scuola
Romana del gioiello contemporaneo, ere-
dita conoscenze, linguaggi e storie dal-
l’esperienza del gioiello d’artista del caso
Masenza degli anni ‘60 e ‘70, in cui abili
artigiani prestarono le loro qualità di tecni-
ca orafa agli artisti del ‘900. Figli e allievi di
seconda e terza generazione proseguono
nello stesso filone, definendo il gioiello
forma espressiva indirizzata a divenire
baluardo concreto della conoscenza intel-
lettiva opposta all’idea tecnologica del
contemporaneo. Il gruppo rivendica la
sofisticata manualità, la competenza, l’in-
novazione in rapporto alla tradizione, ma
soprattutto la costruzione di una nuova
dimensione della conoscenza. Ogni opera
gioca su stratificazioni e slittamenti di pra-
tiche il cui fine è il racconto di una realtà
altra, vista dall’autore che dal tempo pre-
sente intende catturarne vizi e virtù. La
materia preziosa e la gemma non esprimo-
no il mero valore estetico e intrinseco, piut-
tosto sono funzionali alle varie categorie
del racconto, poiché essere Alterità signifi-
ca anche riappropriarsi del piacere di vive-
re e trasmettere esperienze (Claudio
Franchi Curator). Gli artisti e i designer del
progetto Incinque Jewels e quelli selezio-
nati dalla RJW provenienti da tutta Italia,
coniugheranno la tecnica con l’estro creati-
vo per rappresentare il saper fare italiano,
plasmando le pietre seguendo i mutamen-
ti della natura e della propria cifra stilisti-
ca. In questo contesto l’esperienza della
galleria Incinque Open Art Monti di
Roma, come residenza d’artista dedicata al
gioiello contemporaneo, offre uno spunto

per un ulteriore dialogo tra
gli artisti stessi.
Il progetto Filo
Doppio presenta il
concetto del “saper fare
attraverso lo spirito del-
l’arte” come nuovo spazio di
trasformazione creativa e con-
sapevole della materia e come
nuova dimensione della
sostenibilità del distretto
orafo valenzano. I dialo-
ghi instaurati tra gli arti-
sti e i maestri orafi di
Valenza sono i veri protagonisti, un lavoro
di tessitura che ha messo in comunicazio-
ne personalità animate dal comune intento
di dare risposta formale e funzionale al
desiderio ineludibile di generare bellezza.
Gli artisti e gli orafi si sono impegnati nella
ricerca di una trasformazione creativa e
consapevole della materia per dare vita a
gioielli a vocazione artistica. In quattro
anni sono stati coinvolti ventiquattro arti-
sti e venti realtà orafe nella realizzazione di
ventisei opere originali.
Al Centro Espositivo dell’Arte Orafa
Valenzana sarà allestita una mostra dedi-
cata alla prestigiosa tradizione orafa di
Valenza. Il distretto orafo valenzano rap-
presenta un tratto distintivo dell’identità
alessandrina. Conosciuta in tutto il mondo
la gioielleria valenzana ha una forte pro-
pensione per l’internazionalizzazione, che
la rende motore dell’export della provincia
di Alessandria. Riconosciuto nel mondo
per la gioielleria di alta gamma, il distretto
valenzano è composto da aziende alta-
mente specializzate inserite in un robusto
tessuto di imprese artigiane. Qui ogni
anno vengono lavorate circa trenta tonnel-
late d’oro e arriva quasi il 90% delle pietre
preziose importate in Italia (fonte: Centro
estero internazionale Piemonte). La storia
orafa valenzana ha radici antiche, essa si
sviluppa, infatti, a partire dal 1817 quando
Francesco Caramora apre in Contrada
Maestra la sua bottega. Il saper fare artigia-
no passa di mano in mano, da Maestro ad
Allievo, come un inestimabile segreto, tra-
mandato di generazione in generazione. A
quasi cento anni dall’arrivo di Caramora a
Valenza, in città erano attive circa 43 azien-
de orafe con un totale approssimativo di
613 operai. Più di duecento anni dopo,
sono 800 le aziende attive sul territorio e i
lavoratori orafi sono circa 4.500. Ancora
oggi la capacità di ogni azienda di crescere
ed evolversi, attraverso un connubio tra
tradizione e innovazione, è la motivazione
per cui il saper fare dell’arte orafa valenza-
na sia riconosciuto e apprezzato in tutto il
mondo.

La Valenza Jewelry Week 2024 con il tema
“Gemme e pietre. La natura diventa gioiel-
lo, plasmata dalla creatività”, vuole mette-
re in luce ed esaltare l’importante connu-
bio tra gioielli e pietre. Una fondamentale
relazione per la progettazione della forma

espressiva dell’estetica del pic-
colo.

Ogni gioiello esposto
sarà il frutto di un
dialogo intimo tra il
metallo e la pietra,

dove la materia
prende vita
attraverso le

sapienti mani dei
Maestri orafi, che ne

esaltano la sinergia.
Nell’immaginario collet-

tivo le pietre preziose vengono associate
alle rocce, ai minerali, a qualcosa di amor-
fo che prende la forma di gioiello solo ed
esclusivamente attraverso la creatività e il
“saper fare”. Questo passaggio è fonda-
mentale, tanto importante quanto ormai
dato per assodato. L’iter creativo parte dal
saper cogliere l’essenza primaria della
gemma, e questo presuppone la scelta con-
sapevole di individuarne la qualità espres-
siva, da tradurre in termini di valore narra-
tivo. Nell’atto di scegliere una pietra vi è il
riconoscimento di quanto possa esprime-
re, che sia questo un dato di fatto o una
convinzione di colui che la plasma. La
nuova edizione della VJW si sofferma sul-
l’atto creativo e diventa occasione di rifles-
sione e valorizzazione del saper immagi-
nare e saper fare, due azioni complemen-
tari che determinano la stretta relazione
del processo di trasformazione della pietra
naturale a quella plasmata; un atto attra-
verso il quale la gemma aspira a sublima-
re la ricerca espressiva del gioiello come
forma d’arte. Con l’intento di far conosce-
re il patrimonio storico e culturale di
Valenza e riscoprire la storia centenaria
dell’arte orafa valenzana, è stato ideato un
percorso con visite in alcuni laboratori pre-
senti sul territorio, in programma per
venerdì 17 maggio. Sempre venerdì, il
Teatro Sociale sarà animato da idee e ispi-
razioni grazie a talk di approfondimento
con focus sul mondo pietre, uno rivolto al
mondo delle scuole con la partecipazione
di Tiziano Russo - Regista Generazione
Skam e di Umana ed uno orientato ai pro-
fessionisti e agli addetti dei lavori con la
partecipazione del Dott. Marco Frey - pre-
sidente della Fondazione Global Compact
Italia, organismo delle Nazioni Unite e
della Dott.ssa Fiamma Rivetti – Esperta di
neuromarketing (Behavior and BrainLab
IULM). La giornata si concluderà con un
evento di chiusura al Teatro Sociale con
intrattenimento musicale accompagnato
dalle eccellenze enogastronomiche del ter-
ritorio. 
Il finissage dell’evento è previsto per saba-
to 18 maggio presso il Centro Espositivo
dell’Arte Orafa Valenzana. In linea con gli
obiettivi della Fondazione Mani
Intelligenti e con quelli della RJW, la

Valenza Jewelry Week avrà un focus sulla
formazione, con l’intento di incentivare e
supportare l’arte orafa tra i giovani, pro-
muovendo l’inserimento professionale,
sostenendo gli ideali della Fondazione e
creando un solido ponte tra tradizione e
innovazione. Con la co-organizzazione del
Dirigente dell’Istituto Comprensivo
“Paolo e Rita Borsellino”, Prof. Maurizio
Primo Carandini, si seguirà un viaggio
sensoriale attraverso i punti diffusi dove
ogni pietra si sposa con un genere musica-
le per creare un’atmosfera unica e coinvol-
gente: l’eleganza del diamante si fonde con
le note della musica classica; la delicatezza
del quarzo rosa si armonizza con le melo-
die dei musical; l’intensità dell’ametista si
mescola con il ritmo del jazz; la forza del
quarzo fumé si unisce all’energia del rock;
la luminosità del topazio citrino incontra-
no le melodie spensierate della musica leg-
gera. Protagonisti anche i bambini delle
classi quarte e quinte elementari, visitatori
dei luoghi d’interesse inclusi nel percorso
e giocatori nel pomeriggio del 17 maggio
di Ce.St.In.Geo. Board Game “The City of
Gold and Diamonds”, un gioco da tavolo
unico ed esclusivo che si snoda fra la storia
della città e le sue competenze orafe. Un
contributo significativo verrà anche dalle
scuole di alta formazione orafa: For.AL
“Vincenzo Melchiorre” che aprirà per l’oc-
casione il suo spazio espositivo e ITS GEM
che farà conoscere la scuola e i suoi labora-
tori. L’IIS “Benvenuto Cellini” accoglierà i
visitatori nel laboratorio gemmologico
intitolato alla professoressa Speranza
Cavenago Bignami. Inoltre, gli studenti e i
docenti del Liceo Artistico hanno intrapre-
so un progetto creativo volto a valorizzare
gli spazi urbani e ad accogliere i visitatori
con opere d’arte uniche e suggestive. Gli
studenti sono entusiasti di contribuire ed
esprimere la propria creatività attraverso
opere che rispecchiano l’atmosfera del-
l’evento “Valenza Jewelry Week”. 
“Il Comune di Valenza da anni sostiene le
iniziative culturali ed espositive volte alla
valorizzazione e alla promozione della
prestigiosa tradizione orafa del distretto
valenzano. Come Amministratori siamo
convinti dell’importanza che tali iniziative
hanno per la definizione di una identità
culturale, artistica e produttiva della città.
In quest’ottica si è, dunque, concretizzata
la collaborazione del Comune con la Roma
Jewelry Week e la Fondazione Mani
Intelligenti per l’organizzazione di un
evento di respiro internazionale volto alla
promozione del gioiello come opera d’arte
frutto di un lavoro creativo e artigianale di
alto profilo. L’evento sarà anche l’occasio-
ne per esporre le creazioni frutto del lavo-
ro dei giovani che si formano presso le
scuole valenzane e presso istituti di design
italiani. In questo il Comune ha trovato
importanti alleati nei dirigenti scolastici e
nei docenti che lavorano nei plessi valen-
zani e che, con passione e dedizione, for-
mano i talenti del futuro” così commenta-
no il Sindaco Maurizio Oddone e
l’Assessore ai Beni Culturali Alessia Zaio.



In         rteA
a cura di Davide Oliviero

"L'arte della Commedia" di
Eduardo De Filippo, opera scritta
nel 1964 ma concepita già negli
anni '50, rappresenta un vivido
specchio della Commedia
dell'Arte, con la quale tutto il
lavoro di Eduardo mostra pro-
fonde connessioni. Quest'opera,
che si immerge coraggiosamente
in una riflessione metateatrale, si
pone interrogativi cruciali sul tea-
tro stesso, esplorando la sua fun-
zione etica e politica nella società.
Nonostante il suo chiaro valore
artistico, l'opera ha trovato un'ac-
coglienza tiepida sui palcoscenici,
forse per la sua natura che oscilla
tra il divertimento e una grave
riflessione. In un periodo in cui i
teatri stabili si diffondevano negli
anni '50 e '60, tentando di demo-
cratizzare l'accesso allo spettaco-
lo, Eduardo ha anticipato il
dilemma del teatro: la protezione
può facilmente trasformarsi in
asservimento. La sua opera
diventa così un campo di batta-
glia tra le passioni degli artisti e le
aspettative dei burocrati che
determinano il destino del teatro.
La trama si svolge intorno a
Oreste Campese, capocomico di
una compagnia teatrale familiare,
e il Prefetto, incaricato di una
rinascita culturale. Il capannone
di Campese, dove si svolgono gli
spettacoli, viene distrutto da un
incendio, spingendo il capocomi-
co a confrontarsi con il Prefetto in
un dialogo che ricorda le atmosfe-
re pirandelliane, ma anche le sati-
riche venature della tradizione
russa. Questo confronto si carica
di un significato morale e cultura-
le profondo, mettendo in luce la
distanza tra la visione dell'artista
e quella del funzionario. I perso-
naggi di contorno partecipano a
questa trama ambigua, presen-
tandosi al Prefetto in vari travesti-
menti (medico, maestra, prete),
creando un inganno che mantie-

ne lo spettatore in una suspense
continua: sono reali o attori?
Questa ambiguità è la chiave di
volta della drammaturgia di
Eduardo, che, pur mantenendo
un tono leggero e festoso, non tra-
scura una riflessione profonda sul
ruolo dell'attore nella società.
L'allestimento diretto da Fausto
Russo Alesi, con la scenografia di
Marco Rossi, incarna perfetta-
mente il bisogno dell'opera di
un'interpretazione attenta e detta-
gliata. Marco Rossi propone infat-
ti una struttura scenica che rompe
decisamente con la tradizionale
austerità edoardiana, trasforman-
do il palco in un vero e proprio
campo di battaglia tra potere e
arte. La scena è concepita come

una fortezza imponente e inquie-
tante (di evidente matrice fasci-
sta), dove si consuma il duello tra
il capocomico Oreste Campese e
il Prefetto, personaggio simbolo
dell'autorità. L'ingresso dei perso-
naggi, reali o fittizi, nell'ufficio del
Prefetto è reso ancora più dram-
matico dalle note di Charles
Aznavour, evocando l'illusione e
la magia del teatro, mentre emer-
gono e scompaiono misteriosa-
mente dal fondo scena.
Nell'allestimento teatrale, i mono-
loghi appassionati dei personag-
gi, come quello del medico, che
con brillantezza trasmette la per-
sistente violenza della tragedia
attraverso la sua voce e il linguag-
gio del corpo, rappresentano un

elemento fondamentale dell'arte
dell'attore e, per estensione, della
finzione stessa. Questi monologhi
prendono vita in uno spazio sce-
nico che, pur definendosi come
reale, è articolato in quadri visivi
distinti (anche grazie alle belle
luci di Max Mugnai), ciascuno
delimitato dall'illuminazione e
dallo sguardo di coloro che, posti
ai margini, osservano attenta-
mente. Questa scelta registica
accentua la fluidità tra realtà e
finzione, un tema centrale del-
l'opera che Russo Alesi amplifica
attraverso una serie di scelte stili-
stiche audaci e con la complicità
di Giovanni Vitaletti che costrui-
sce ad hoc un efficace impianto
musicale. L'utilizzo di didascalie,

lette da un servo di scena visibil-
mente trasandato, aggiunge un
ulteriore strato di meta-teatro,
sottolineando la natura artificio-
sa e costruita della rappresenta-
zione. Questo approccio non solo
mette in discussione la veridicità
dell'azione scenica ma riflette
anche sul ruolo del teatro come
spazio di rappresentazione del
potere e della società. Le caratte-
rizzazioni grottesche e sovrade-
terminate dei personaggi sono
un'altra scelta deliberata che
esplora le varie sfaccettature del
testo di Eduardo. Questa enfasi
sulla caricatura non solo intensifi-
ca l'elemento comico dell'opera
ma serve anche a esporre e critica-
re le dinamiche di potere intrinse-

che nella società e nella politica.
La performance di Russo Alesi,
nel ruolo del capocomico filoso-
fo, e quella di Alex Cendron,
come Prefetto, dimostrano una
profonda comprensione dei loro
personaggi, mescolando tecniche
recitative diverse ma ugualmen-
te efficaci. Fausto Russo Alesi,
noto per la sua maestria nel
campo teatrale, porta alla luce un
approccio distintivo e sofisticato
nella sua più recente produzio-
ne. Adottando una tecnica di
decostruzione polifonica, Alesi
manipola con maestria i ritmi
teatrali e utilizza lo spazio sceni-
co e gli oggetti in modo spartano
ma efficace. La profondità della
sua interpretazione emotiva si
riflette sul suo volto enigmatico e
oscuro, evocativo di una icona
bizantina, che diviene quasi un
elemento scenografico a sé stan-
te. Questo stile non solo rivitaliz-
za il testo, ma impregna l'intera
performance di una carica emoti-
va intensa, lasciando il pubblico
immerso in un'atmosfera densa
di significati e suggestioni.
Complementare è l'interpreta-
zione di Paolo Zuccari, nel ruolo
del segretario del Prefetto, che
con la sua "viscida efficienza"
offre un ritratto satirico della
burocrazia. Il resto del cast non è
da meno dimostrando una
padronanza notevole e coinvol-
gente delle proprie parti. Gli
attori hanno navigato con gran-
de abilità attraverso la complessa
trama e l'impianto drammaturgi-
co, portando autenticità e pro-
fondità ai loro ruoli. Il pubblico
del Teatro Argentina ha risposto
con entusiasmo straordinario
allo spettacolo, tributando agli
attori lunghi e calorosi applausi,
segno evidente dell'alta apprez-
zamento. In scena sino
al 19 Maggio.
Photocredit@AnnaCamerlingo

L’adattamento di Fausto Russo Alesi accentua
lo scorrere fluido tra realtà e finzione

La riflessione metateatrale 
de “L’arte della Commedia”

Emoziona il Teatro Argentina
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Il Teatro Parioli ha accolto una
performance teatrale di raffinata
eleganza e intensità emotiva con la
pièce intitolata "La Madre di Eva".
Al centro della scena, l'attrice
Stefania Rocca, la cui interpretazio-
ne autentica e intensa ha incantato
il pubblico in sala.
La trama si sviluppa in un contesto
particolare: una madre si rivolge
alla figlia all'interno di una clinica
serba, dove dietro una porta ven-
gono ultimati i preparativi della sala
operatoria. Eva, che ha appena
compiuto diciotto anni, attende
con ansia l'intervento che le per-
metterà di cambiare sesso e diven-
tare ciò che ha sempre desiderato:
un uomo. La madre si rivolge a lei
attraverso il linguaggio del corpo,
poiché è il corpo stesso ad essere
percepito come ingannevole e tra-
ditore, un corpo che la natura
sembra voler negare. Il dialogo tra
madre e figlia, sospeso tra l'imma-
ginazione e la realtà, non prevede

risposte immediate, ma si evolve
attraverso il racconto della madre
sulla vita vissuta insieme fino a quel
momento. La narrazione ripercor-
re i sentieri della loro esistenza
come se si muovesse in una terra
sconosciuta, delineando un quadro
emotivo ricco e complesso.
Stefania Rocca, grazie all'eleganza e
all'intensità della sua interpretazio-
ne, ha saputo dare vita alla figura di
una madre audace e tenace, espri-
mendo con maestria le emozioni
travolgenti e le sottili sfumature
presenti in questa sofisticata prova
attoriale. La sua performance, intri-
sa di una credibile  autenticità, ha

toccato l'animo degli spettatori,
suscitando un'empatia intensa e
sorprendente, anche grazie alla

sensibilità con cui è stato portato
in scena un tema così intimamente
toccante. Il testo, impreziosito da

dialoghi penetranti e profondi, ha
concesso a tutti gli attori l'oppor-
tunità di esplorare la complessità
dei loro personaggi e delle emo-
zioni che li animano, riuscendo a
rappresentarle in modo incisivo e
coinvolgente, mantenendo un
ritmo sostenuto e avvincente.
L'opera dell’attrice torinese, quale
regista, si contraddistingue per la
sua meticolosa cura dei dettagli e
per l'abilità nel generare un'atmo-
sfera intima e toccante, anche
quando la drammaticità del testo
sembra amplificare i toni. La sua
maestria si manifesta sia nel tra-
smettere le intenzioni, sia nel diri-

gere gli spazi scenici con grande
competenza, lavorando in sinergia
con la fisicità. Così accade che
mentre scorrono i ricordi, vengono
proiettate ampie sequenze cine-
matografiche. La scelta della regia,
in onore del noto artista Robert
Lepage ( e maestro di Stefania
Rocca), è stata quella di mantene-
re infatti sempre un costante
richiamo al mondo del cinema ed i
due mondi si sovrappongono, si
toccano e si completano con pro-
fonda armonia.  Assolutamente
originale e con un senso dramma-
turgico notevole è stato quello di
introdurre il personaggio del figlio,
assente nel libro, interpretato dal
bravo Bryan Ceotto, che si alterna
nelle diverse rappresentazioni con
Simon Sisti Aymone nel ruolo di
Eva/Alessandro. La scenografia
essenziale di Gabriele Moreschi
concede ampio respiro alla com-
plessità tematica. Bellissimi gli ampi
specchi posizionati in alto, di fron-

Applausi e consensi per la delicatezza emotiva dell’opera 

Toccante e travolgente
Stefania Rocca ne “La Madre di Eva”



Ma non tutti gli attori hanno portato una performance adeguata

Energico e attuale, “Saranno Famosi”
riporta gli anni ottanta sul palcoscenico
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In una Roma vibrante al ritmo dei primi anni
di Madonna, Azzurra Primavera si avventu-
ra nel mondo della fotografia. Ancora adole-
scente, affascinata da MTV e "Beautiful", cat-
tura i volti dei divi del soap opera con la sua
macchina fotografica davanti all'Hotel
Excelsior. Le sue prime fotografie, rivendute
ai compagni di scuola, non tardano a guada-
gnarsi l'attenzione e la pubblicazione su
popolari riviste settimanali. L'intraprendenza
la porta anche negli studi Dear di Roma,
dove, grazie alla tenacia che colpisce Pippo
Baudo, riesce ad accedere e a fotografare die-
tro le quinte. Dopo un breve flirt con gli studi
in scienze politiche, interrotto da un "attacco
di appendicite", Azzurra Primavera sceglie
definitivamente il percorso della fotografia. I
suoi esordi professionali la vedono immersa
nel teatro romano, dove ha l'occasione di
ritrarre figure leggendarie come Giorgio
Albertazzi e Gigi Proietti, consolidando così
la sua vocazione per il ritratto nello spettaco-
lo, ambito in cui diventa presto un punto di
riferimento per agenti e produttori. Il suo
lavoro, che abbraccia il cinema e il teatro, si
guadagna le pagine delle principali testate
nazionali e internazionali, mentre Primavera
prosegue la sua esplorazione artistica focaliz-
zandosi sugli emarginati e i dietro le quinte
teatrali. Riconosciuta per il suo contributo al
mondo della fotografia, viene scelta come
giurata per il prestigioso premio Canon nel
2013, insieme a nomi del calibro di Giovanni
Gastel e Adriano Brusaferri. Con una vita
scandita da continui salti da un set all'altro,

incontri con giovani talenti, un
amore per la Pop Art, lo street food e
le feste, Azzurra Primavera incarna
lo spirito di una fotografa sempre in
movimento, con una particolare
predilezione per l'energia pulsante
di New York. L' Arimondi Circle di
Roma ha avuto l'onore di presenta-
re la prima mostra individuale
dedicata alla fotografa italiana con-
temporanea Azzurra Primavera.
Curata con maestria da Cesare
Biasini Selvaggi e Barbara Santoro,
l'esposizione ha offerto un'affasci-
nante retrospezione sull'itinerario
umano e professionale della
Primavera, mettendo in luce oltre cento delle
sue opere, tra cui numerosi inediti che hanno
rivelato nuove dimensioni del suo sguardo
artistico. La rassegna, vivacemente promossa
da Luisa Melara, presidente di Arimondi
Circle, ha delineato con chiarezza il profilo di
Azzurra Primavera come creatrice di imma-
gini profondamente umane e libere, dotate di
un marcato senso sociale. Attraverso i suoi
scatti, l'artista ha sempre esplorato tematiche
di grande attualità, come la condizione degli
emarginati e la lotta per i diritti civili, temati-
che che hanno trovato nuova conferma e visi-
bilità attraverso la scoperta dei suoi lavori
inediti. L'itinerario espositivo si è articolato in
cinque sezioni cronologiche, ripercorrendo
l'evoluzione artistica di Primavera.
L'avventura ha preso avvio negli anni '90 con
"Un anno in camerino", una serie di ritratti

intimi realizzati nei dietro le quinte dei
più celebri teatri romani. Questi scatti inediti
hanno immortalato momenti di genuina
spontaneità, come se l'obiettivo di Primavera
fosse capace di rendere invisibile la sua pre-
senza. La mostra ha proseguito con
"ROM/mania", un progetto che ha racconta-
to storie di vita e comunità attraverso il lin-
guaggio fotografico, andando oltre la super-
ficie delle immagini per toccare l'essenza
delle persone ritratte. Questi lavori sono
emersi da un'interazione spontanea e uma-
namente ricca con la comunità rom del quar-
tiere Monte Sacro, dove Primavera vive e
lavora. Altro momento saliente è stato la
documentazione del World Pride del 2000 a
Roma, evento che ha visto Primavera cattura-
re l'energia e lo spirito di una manifestazione
memorabile per i diritti LGBT, affiancata

dalla storica amica e attivista Imma
Battaglia. La sezione "Wanted" ha
poi messo in evidenza i ritratti che
hanno segnato gli ultimi vent'anni
della fotografia italiana di spettaco-
lo, con opere che hanno decorato le
copertine di prestigiosi magazine e
pubblicazioni nazionali e interna-
zionali. Infine, la mostra ha offerto
un'anteprima di "L’attesa", l'ultimo
ciclo di lavori di Primavera incentra-
to sui momenti di intima concentra-
zione che precedono l'entrata in
scena degli attori, esplorando così
una nuova dimensione del suo lin-
guaggio visivo. Gli scatti di Azzurra
Primavera sono un'esplorazione pro-

fonda dell'animo umano, in cui le fotografie
assumono una vita propria, scrutando lo
spettatore con occhi penetranti e vigili. In
questa dinamica straordinaria, il soggetto raf-
figurato diventa il narratore della propria
vicenda, donando alle opere un'energia
unica e coinvolgente. Le sue fotografie rap-
presentano un'immersione profonda nell'in-
timo dell'essere umano, in cui le immagini
prendono vita propria, osservando lo spetta-
tore con occhi vigili e penetranti. In questo
dinamismo straordinario, il soggetto ritratto
si rivela come il narratore della propria storia,
conferendo alle opere un'energia unica e
coinvolgente. La purezza delle sue fotografie
è evidente, prive di qualsiasi artificio. Nessun
dettaglio è trascurato ed ogni elemento è pre-
gnante di significato, emanazione di un'im-

magine già presente nella mente del fotogra-
fo, pronta a prendere forma grazie al conte-
sto, al soggetto e al momento preciso del suo
processo creativo. Tuttavia, al di là della
superficie delle sue opere, traspare un'intimi-
tà toccante e autentica, carica di insicurezza e
fragilità umana. Questa comprensione emo-
tiva permea ogni scatto, ammorbidendo e
rendendo più accettabili le imperfezioni del
momento. È un abbraccio consolatorio, una
rassicurazione silenziosa che avvolge lo spet-
tatore, invitandolo a immergersi completa-
mente nell'esperienza visiva ed emotiva
senza timore alcuno. La scelta poi di struttu-
rare la mostra  all'interno di uno spazio
domestico aumenta la percezione circolare di
chi si espone e narra nello scatto un parte di
sé. Lo sanno bene i curatori, che non a caso
hanno saputo amplificarne l'effetto anche
attraverso impattanti proiezioni. La mostra
esplora in modo approfondito la vasta
gamma di approcci adottati dall'artista nei
confronti dei soggetti che ritrae, spaziando
dalla documentazione sociale alla comunica-
zione politica. È un percorso che rivela la sua
maestria nell'utilizzare la metonimia più
della metafora e del simbolo, evidenziando la
sua capacità, ancora oggi commovente, di
narrare il reale. Tra lievi sfocature e una pre-
cisa focalizzazione sul "cuore" del soggetto,
l'artista riesce a comunicare con una forza
scalciante. Questa esposizione è un'opportu-
nità imperdibile per immergersi nelle opere
di un talento così eclettico ed attuale.
Photocredit@AzzurraPrimavera

Sempre in movimento da un set all’altro, fino a ritrarre Giorgio Albertazzi e Gigi Proietti
Le fotografie di Azzurra Primavera ripercorrono
la sua adolescenza fino all’esordio nel cinema e teatro

Il musical "Saranno famosi" si presenta come un
ponte evocativo tra gli anni '80 e l'era contem-
poranea, attingendo all'essenza del leggendario
film "Fame" del 1980 e della serie TV che ne
derivò, per riconnettersi con un pubblico giova-
ne e attuale. La produzione, guidata da Fabrizio
Di Fiore Entertainment e portata in scena dalla
compagnia Roma City Musical, esplora le vicen-
de di una variegata classe di studenti della High
School of Performing Arts di Manhattan, una
scuola dove si insegnano musica, canto e recita-
zione. Attraverso un cast tutto italiano, la versio-
ne originale di Broadway viene rivisitata e aggior-
nata con nuove canzoni, coreografie di Luciano
Cannito e Fabrizio Prolli, e orchestrazioni
moderne che vorrebbero rendere lo spettacolo
fresco e dinamico. La semplicità della scenogra-
fia di Italo Grassi offre ampi scorci di una New
York caotica e alienante, servendo da sfondo
alle esibizioni di giovani artisti guidati da inse-
gnanti che vorrebbero essere al tempo stesso
maestri di vita e psicologi. Sotto la direzione di
Fabrizio Prolli e la supervisione di Cannito, le
coreografie si distinguono per la loro modernità

e precisione, con un ensemble che esegue movi-
menti sincronizzati e carichi di energia. Questo
approccio si traduce in un'esibizione di alta qua-
lità e dinamismo. Il cast "senior" di alto livello
offre interpretazioni assolutamente credibili, con
Barbara Cola che si distingue nel ruolo di Miss
Sherman, dotata di una voce potente e una pre-
senza autorevole ed empatica. Lorenza Mario,
interpretando Miss Bell, unisce abilmente la
maestria della danza con una profonda intensità
emotiva, risultando un'interprete completa e
affascinante. Stefano Bontempi conferma la sua
maestria come Mr. Sheinkopf, dominando il
palco con la sua consolidata simpatia.
Contrastando queste solide performance,
Garrison Rochelle nel ruolo di Mr. Myers mostra
quasi totalmente una certa inadeguatezza ,
nonostante la sua lunga esperienza come danza-
tore e personaggio televisivo ed una difficile
comprensione nel recitato. La sua trascinante
simpatia ahimè non riesce a colmare queste
lacune così evidenti. I giovani interpreti emergo-
no con vigore: Flavio Gismondi incarna un Nick
Piazza convincente e padrone del palco, mentre

Ginevra De Soller, interpretando Serena, affasci-
na con la sua voce solida e la sua recita. Alfredo
Simeone offre una performance esuberante
come Joe Vegas, combinando con maestria
danza, canto e recitazione. La drammatica inter-
pretazione di Alice Borghetti nel ruolo di
Carmen Diaz trasmette con intensità la passione
e le sfide di chi cerca di realizzare i propri sogni.
Giuseppe Menozzi  e Raymond Ogbogbo nel
ballo mostrano di poter esprimere il meglio delle
loro capacità artistiche, distinguendosi  per il loro
notevole talento. Tuttavia, quando si tratta di
recitazione, entrambi si rivelano meno convin-
centi e credibili. Al momento, non hanno anco-
ra sviluppato capacità attoriali soddisfacenti; le
loro performance rasentano, in alcuni frangenti,
l'improvvisato.  Il tessuto narrativo del musical è
frammentato, composto da una serie di piccoli
racconti che non sembrano contribuire significa-
tivamente all'architettura drammaturgica com-
plessiva. Questi episodi si rivelano un mosaico di
stereotipi piuttosto disarmanti: dal ragazzo nero
del Bronx, simbolo di una marginalità urbana
resa quasi caricaturale, alla ragazza "perfetta" che

combatte il timore di non essere accettata; dal-
l'insegnante che, privo di figli propri, riversa il suo
affetto sugli studenti, ai due amici che scoprono
l'amore in una scena tratta dal Romeo e
Giulietta di Shakespeare ( che casualità!) . Si
aggiunge poi il ragazzo latino, il cui ruolo sembra
ridotto a quello di allettatore superficiale, can-
tando una canzone di tre minuti sulle sue pro-
dezze sessuali ed erezioni, fino a culminare con
la ragazza dalla vita difficile che abbandona la
scuola per un illusorio successo, solo per morire
di overdose in un mondo di facili promesse mai
mantenute. Questi personaggi, pur avendo il
potenziale per offrire uno spaccato profondo di
varie sfaccettature della società contemporanea,
sono trattati con una leggerezza tale che ne
impedisce l'evoluzione in figure tridimensionali e
credibili. Le loro storie, invece di tessere un tes-
suto narrativo ricco e complesso, si limitano a
toccare la superficie di problemi e dinamiche
sociali, risultando in una narrazione frammenta-
ria e insufficientemente sviluppata. Anche la
scrittura musicale non brilla per originalità e sem-
bra spesso trascinarsi. I testi delle canzoni man-

cano di quella profondità e quella ricchezza che
potrebbero elevare il livello del musical nel suo
complesso. Nonostante il talento indiscutibile
dei giovani interpreti, questi sembrano , infatti,
spesso confinati in brani che non riescono a
decollare completamente, limitando la loro
capacità di esprimere pienamente il proprio
potenziale .  Il climax dello spettacolo culmina
con l'esibizione della hit "Fame", in un finale di
grande impatto visivo e coreografico che celebra
l'arte come mezzo di liberazione e espressione
personale. L'energia del palco si espande, illumi-
nata da luci vivaci che riportano magicamente
agli anni '80, in un'atmosfera di festa e speranza
dove i sogni possono diventare realtà. Il pubbli-
co del Teatro Brancaccio si è lasciato trasporta-
re dalle melodie e dai ritmi dello spettacolo,
alcuni immersi in ricordi rinnovati e malinconici,
altri sorpresi da novità avvincenti. La magia della
muisca ha spinto molti a alzarsi dalle loro poltro-
ne, unendosi ai protagonisti in scena in un ina-
spettato e coinvolgente ballo tra gli spettatori.
Repliche sino a domani.
Photocredit @PolverariValerio

te al pubblico che riflettono e
distorcono la scena in senso tra-
sversale, trasformando gli spettato-
ri in un ulteriore componente sce-
nografico così come molto d'im-
patto l'illuminazione di Francesco
Vignati, in particolare quella neon,
che evoca la freddezza della sala
d'attesa che si riflette anche nel-
l'anima della Madre. Vi sono poi
anche altri personaggi che orbitano
attorno ai due protagonisti e che

appaiono in scena come ologram-
mi: il nonno materno, magistral-
mente interpretato da Diego
Casale, un uomo integerrimo, serio
e con una mentalità di altri tempi; il
padre di Eva (Francesco Colella),
che cerca di fungere da interme-
diario tra la consorte e la prole; il
chirurgo (Vladimir Aleksic) che
descrive minuziosamente gli inter-
venti che verranno effettuati sul
corpo di Eva; infine, la psicologa

(Selene Demaria). Un perimetro
luminoso delimita gli spazi, cristal-
lizzando i vari momenti della narra-
zione, quasi fossero immagini emo-
zionali, accompagnate dalle pene-
tranti composizioni musicali di Luca
Maria Baldini. "Portando avanti que-
sto progetto, ho incontrato tanti
genitori e tanti ragazzi che stanno
affrontando questo percorso, singo-
lare e diverso per ognuno di loro.
Alla fine quando un conflitto si

ricompone avviene ascoltando il
linguaggio del cuore, il solo che ci
consente di dare valore alle diffe-
renze. In fondo la bellezza è negli
occhi di chi guarda", spiega Stefania
Rocca.La transessualità rimane, per
molti, un fenomeno difficile da
comprendere nel nostro contesto
sociale, in particolar modo quando
coinvolge individui in tenera età.
Ambiti quali la famiglia, l'istituzione
scolastica e il circolo di coetanei

possono trasformarsi in spazi di
totale accoglienza o, all'opposto, di
discriminazione e stigmatizzazione.
Tale situazione deriva frequente-
mente da un'assoluta carenza di
conoscenza ed informazione sul-
l'argomento, generando pregiudizi
radicati e stereotipi obsoleti, non-
ché un'intensa solitudine per le
famiglie coinvolte. "La Madre di
Eva" si è rivelata una serata teatra-
le profondamente toccante, in cui

l'arte e la delicatezza emotiva si
sono armoniosamente intrecciate
per offrire agli spettatori un'espe-
rienza indimenticabile ed esclusiva.
Stefania Rocca, grazie alla sua inter-
pretazione intensa e raffinata, ha
dimostrato ancora una volta il suo
talento e la sua versatilità, conqui-
stando il pubblico del Teatro
Parioli che ha saputo regalare
applausi e consensi anche fuori dal
teatro. 
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“PETS, Storie di un amore
incondizionato”, è il titolo
dell’evento che dal 16 al 19
maggio prenderà spazio pres-
so il centro commerciale
Euroma2. 
Si tratta di un’iniziativa che
darà la possibilità di scoprire
il mondo degli animali da
affezione. Giunta alla sua
quinta edizione, sarà inaugu-
rata giovedì 16 maggio alle
ore 10.30 presso il Centro
Commerciale Euroma2 - Food
Court 2 piano in viale

dell’Oceano Pacifico 83 a
Roma. La manifestazione,
promossa da Euroma2, sarà
aperta con la donazione uffi-
ciale di un cane guida della
scuola Cani Guida Lions di
Limbiate ad una donna roma-
na ipovedente. PETS, che ha il
patrocinio della Regione
Lazio, della Città
Metropolitana di Roma
Capitale e del Municipio IX
Roma Eur, vede il coinvolgi-
mento delle Autorità e degli
Enti cittadini, nonché la parte-

cipazione di molte associazio-
ni quali la CRI, la Protezione
Civile, la SICS (Scuola Italiana
Cani Salvataggio),  le Unità
cinofile Roma X, l’Ordine dei
medici veterinari della
Provincia di Roma,
l’AIDA&A-Associazione ita-
liana difesa animali e ambien-
te e Luna di Formaggio, che si
occupa di animali provenienti
da sequestri, maltrattamenti,
situazioni difficili e randagi-
smo. Per l’evento verranno
allestiti diversi stand a scopo

informativo e divulgativo ed
il pubblico potrà assistere a
dimostrazioni pratiche a cura
delle associazioni coinvolte in
un’area appositamente predi-
sposta nel parcheggio esterno
B del Centro Commerciale.
Una mostra fotografica nella
galleria al piano terra del
Centro Commerciale raccon-
terà le tappe più significative
del percorso di un cane guida
presso il Centro di addestra-
mento Lions di Limbiate:
dalla nascita al completamen-

to dell’addestramento, fino
all’affidamento al suo nuovo
padrone. Saranno presenti
all’inaugurazione tra gli altri
Titti Di Salvo, presidente IX
Municipio di Roma Capitale,
Davide Maria Zanchi, presi-
dente Euroma2, Ugo Gentile,
segretario nazionale della
ProCiv Italia, Maria Luisa

Cocozza, giornalista TG5 e
presentatrice della rubrica
dedicata agli animali ‘L’Arca
di Noè’, Giovanni Fossati,
presidente della Scuola Cani
Guida dei Lions di Limbiate,
Simona Ursino, direttore sani-
tario Asl Roma 4 e altri rap-
presentanti delle istituzioni.

Marilena Lupi

Storie di un amore incondizionato
A Euroma2 torna “Pets”: nel corso dell’inaugurazione sarà
donato un cane da guida addestrato a una donna ipovedente
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Festa del Cinema di Roma, la prossima
edizione dedicata a Marcello Mastroianni
La Festa del Cinema di Roma, in programma dal 16 al 27
ottobre prossimi, sarà dedicata a Marcello Mastroianni. Il
28 settembre 1924 nasceva uno dei più grandi interpreti
della storia della settima arte, Marcello Mastroianni: la
diciannovesima edizione della Festa del Cinema sarà
dedicata al pluripremiato attore, tre volte candidato
all’Oscar, vincitore di due Golden Globes, premiato per le
sue interpretazioni in tutti i principali festival internaziona-
li. Per celebrare la carriera di Mastroianni, la Festa del
Cinema realizzerà una lunga serie di iniziative ed eventi.
Fra queste, un’ampia retrospettiva di film, alcuni in versio-
ne restaurata, che l’hanno visto collaborare con registi
come Federico Fellini, Vittorio De Sica, Ettore Scola, Pietro
Germi; documentari sulla vita e le opere del grande inter-
prete; mostre ed esposizioni che saranno allestite fra
l’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone e la
Casa del Cinema; e un incontro con l’attrice Chiara
Mastroianni - figlia dell’attore e di Catherine Deneuve - a
cui la Festa dedicherà uno speciale omaggio. Infine,
Marcello Mastroianni sarà il protagonista dell’immagine
ufficiale della diciannovesima edizione. 

Beremberg presenta “Mi vedo co’ uno”
dal 16 al 19 maggio al Teatro De’ Servi
Approda al Teatro de’ Servi, dal 16 al 19 maggio, MI
VEDO CO’ UNO, brillante spettacolo scritto e diretto da
Alessandro Carvaruso. Alessandra De Pascalis interpreta 5
personaggi che parlano dello stesso argomento: l’atteggia-
mento degli uomini di fronte alla possibilità di una relazio-
ne. Marta: Una donna nervosa e frustrata, stile professo-
ressa di inglese anni ‘80. Jessica: Romana di borgata, fre-
quenta la palestra e trova avventure molto particolari con
altrettanti frequentatori di palestre. Ludmila: Russa. È in
Italia per cercare l’amore ma si scontra con la realtà che
qui gli uomini sono difficili da staccare dalla madre.
Teresa: anziana umbra con una vita ricca di scappatelle
anche se è sempre rimasta col marito. Luciana: una roma-
gnola sempre in cerca di erotismo.
INFORMAZIONI GENERALI: Teatro de Servi, via del
Mortaro, 22 | 00187 Roma. Per informazioni e biglietti:
tel. 06.6795130 | info@teatroservi.it; Orari spettacoli: da
giovedì a sabato ore 21, domenica ore 17.30; Biglietti:
25 euro.

La Fondazione Musica per
Roma presenta Ballata per un
amico. Una serata per
Ernesto Assante, una marato-
na con ospiti, artisti e amici
per ricordare il giornalista e
critico musicale de La
Repubblica recentemente
scomparso, che grande ruolo
e presenza ha avuto nella
programmazione e condu-
zione di appuntamenti
all’Auditorium Parco della

Musica. E’ il 2005 quando
insieme a Gino Castaldo
inventa le Lezioni di Rock,
un format nel quale storia e
cronaca si fondono in un per-
corso guidato tra ascolti,
video e parole, condotto dai
due critici, che fanno così
entrare il pubblico in un
viaggio a ritroso e riscoprire,
in una serie di ascolti selezio-
nati e commentati, l’evolu-
zione di una musica, il rock,

che non è mai stata soltanto
musica, ma che ha portato
con sé sogni e passioni, idee e
progetti, immagini e avven-
ture di diverse generazioni di
giovani. E ancora nel 2017
Ernesto, sempre
all’Auditorium, inizia a cura-
re una nuova rassegna di sua
invenzione, Retape, dedicata
alle nuove proposte della
scena musicale romana e ita-
liana. Assidua e appassionata

è stata la collaborazione di
Assante con la Fondazione
Musica per Roma, che inten-
de omaggiarlo e ringraziarlo
con una serata nella quale
due band a lui care, accom-
pagneranno gli artisti che
vorranno esibirsi in suo
onore: la Mark Hanna Band,
lo storico ensemble che lo ha
accompagnato nell’impresa
di Web Notte, e l’Auditorium
Band, l’ultima formazione

nata in casa Fondazione
Musica per Roma tra quelle
residenti all’Auditorium,
capitanata da Gigi De
Rienzo. I proventi dello spet-

tacolo verranno devoluti in
beneficenza all’ASVIS,
Associazione Italiana
Volontari del Sangue.

Svetlana Celli

Domenica 2 giugno alla Cavea dell’Auditorium Parco della Musica 
“Ballata per un amico”
Serata per Ernesto Assante

Credits: LaPresse

Credits: LaPresse
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Cinema ‘Mi fai volare’, il nuovo singolo
della cantautrice Maria Angeli
On air da venerdì 3 maggio “Mi
fai Volare” il nuovo singolo
della cantautrice romana Maria
Angeli.
Mi fai volare arriva subito
dopo il successo del brano
Bette Davis - nato da una colla-
borazione con il regista e pro-
duttore Andrea De Sica - inclu-
so nella colonna sonora delle
serie tv Baby e Le indagini di
Lolita Lobosco. Il brano è un
mix scanzonato di suoni elet-
tronici e registrazioni live di
ispirazione pop, che ci condu-
ce con leggerezza, fin dalle
note di apertura, lungo un
viaggio interiore di riscoperta e sorpresa,
fino al ritornello che risuona di primave-
ra. Maria Angeli canta di un risveglio
emotivo dopo un lungo inverno del
cuore, che torna a battere per un senti-
mento vivace e nuovo. Si incastonano con
maestria alla musica le immagini animate
appositamente realizzate dall’artista Sirai
Bucarelli per il videoclip, in un susseguir-
si ipnotico di suggestioni cangianti in cui
i volti si tramutano in paesaggi e le figure
racchiudono corolle di fiori, cieli e mari.
Mi fai volare, scritto e prodotto da Maria
Angeli, è il primo brano di un progetto
più ampio scritto completamente in italia-
no dalla cantautrice, nota, invece, per le

sue creazioni in inglese che la portano
spesso a collaborare con i
DJ/Produttori Neverdogs. È il caso del
recente remix di Piece of My Heart,
tratto dal suo ultimo album Anyhow,
un Deep-House Downtempo che porta
la mente a perdersi nelle atmosfere
incalzanti della sua voce. Mi fai volare
è stato registrato live a Roma al Toto
Sound Studio con la partecipazione di
Andrea Filippucci alla chitarra,
Francesco De Palma al basso, Fabrizio
Boffi alla tastiera/synth, Giampaolo
Scatozza alla batteria, mix e mastering
di Eugenio Vatta.




